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Editoriale 

Hi 

Gorbaciov pone 
qualche 
problema in più 
*ÉNZ6FÒA 

bbiamo letto sui giornali di ieri il sunto di una 
lunga intervista che Ciriaco De Mita ha conces
so al più autorevole quotidiano spagnolo, «El 
Paisà, alla viglila del suo Incontro con Felipe 
Gonzalez, previsto per oggi a Roma Sul •Popò 
lo» organo della Die, questo sunto è stato pub 
bllcato naturalmente con grande evidenza e 
sotto un lilolo molto impegnativo (>Più vicine le 
due Europe») Ma chi si è trovato a leggere 
questo testo ha scoperto che la preoccupazione 
di partenza del presidente del Consigliò consi
steva in una polemica con II pel «Potrebbe an
che sembrare un'interpretazione fantasiosa -
citiamo dal "popolo" - ma sono dell'avviso che 
Gorbaciov abbia creato qualche problema al 
Pel a coloro che per anni, decenni, guardavano 
costantemente al mito della rivoluzione per rea 
lizzare condizioni di liberta pace e progresso» 
Con quale conseguenza? Per quanto riguarda II 
gassato - questo II succo del ragionamento di 
De Mita - lo slesso -revisionismo berlingueria-
no era troppo immerso nel socialismo reale», 
con un'eredità sul presente che ha prodotto 
•una frattura fra gli interessi organizzati della 
società e la proposta politica defPcl- Sari sin-

Spiare, ma la sostanza di questi giudizi, ha ricor
ata la sostanza di altri giudizi, venuti 24 ore 

prima dal dirigente sovietico Vadim Zagladin, 
che ha visto punti deboli del Pei nella «sottova 
lutazione della cosiddetta rivoluzione tecnolo
gica» « nel non aver visto «con sufficiente chia
rella che si alava entrando in un'epoca dal tut
to nuova, In un mondo segnato ddl'lnlerdlpeh-
densa reciproca. 

Sani tempo di lezioni, ma colpisce egualmen
te che da palazzi cosi diversi giunga lo slesso 
ragionamento che colloca II Pei - come dire? -
In una logica di campo e ascrive la sue difficoltà 
al non esterne uscito. Certo, colpisce anche 
che a cogliere questo diretto di modernità ala 
proprio Zagladin Cosi come colpisce che II pre
sidente del Consiglio carichi del imito della ri
voluzione, il primo partito comunista che, que-
sto si da decenni, a p ^ i » j r j l c ^ ^ a a | r a 

Ma foitefl tratta 

ricordando lo scontro frontale deUMS, sottoli
neava .l'Importanza del dialogo iniziato durante 
la guerra di Liberazione. 

a torniamo all'oggi II ragionamelo di De Mita 
sotto questo aspetto « p a r e incompleto, insto 
che quel problemi Gorbaciov II pone a lutti, se è 
vero che Reagan ha dovuto rinunciare alla visio
ne deir.lmpero del male» LI pone non solo sul 
terreno della democrazia, che non * esclusivo 
della De né storicamente n i nell attualità ma 
anche sul terreno dei concetti, dell'interpreta-
zlone della nuova qualità di questa fase del 
mondo II Pei è pronto ami jurarcisl? La doman
da e legittima, anche se In fondo questo grovi
glio di problemi - che nasce dall'idea di interdi
pendenza e del superamento del vincoli di siste
ma - venne avvertilo da Enrico Berlinguer pri
ma che Gorbaciov salisse In sèlla CosTcome e 
legittimo chiedersi, però, se «.pron'a la De -
invece di ridurre la «perestroika» a una semplice 
conlerma di Idee dell'altro sistema - a misurarsi 
con I fronti che si aprono In tèrmini di rottura 
non solo sul piano del giudizio storico, ma an 
che sul piano del presente, E questo al di là di 
risultati elettorali che—"- ' 
«tuel 
v o l t e , ,. 
la con i giornali pieni della novità contenuta nel 
discorso di Qcchetto su Togliatti, che ha avuto 
al suo centro la soluzione di un conto politico 
con il passato Una scelta-la si chiami svolta, la 
si chiami rottura, la si chiami discontinuità, la si 
chiami con»» al vuole «attraverso la quale una 
politica porta la data dell'anno in cui si svolge e 

8unta a misurarsi con i problemi del presente e 
el futuro 

Strage di Bologna 
Dopo otto anni 
arriva la sentenza 

PAI NOSTHO INVIATO 

MIOPAOLUCCI 

I n BOLOGNA Otto anni 
dopo la strage, i giudici di 
Bologna oggi emetteranno 
la sentenza contro i respon
sabili delle bombe alla sta
zione del capoluogo emilia
no Sei gli ergastoli chiesti 
dal pubblico ministero Ube
ro Mancino (Paolo Signorel-
)i, Valerio Fioravanti, France
fila Membro, Rlnani, Fachini 
fePicciafuoco) Diciotto anni 
di reclusione per Lido Gelile 
15 per Delle Chlale, Pazienza 
éMusumeci Per il capo dei-
te P2 però la Svizzera ha ne
gato I estradizione 

Dopo duecento udienze e 
18 giorni di camera di consi
glio I parenti degli 85 morti e 

degli oltre duecento feriti 
della strage conosceranno il 
verdetto della corte I tempi 
della giustizia non sono stati 
rapidi ma per la strage di 
piazza Fontana si attese an 
che di più Tre i livelli indicati 
dall'accusa Lieto Geli! 
avrebbe retto i fili di quell as 
sociazione sovversiva che 
negli anni dominati dalla P2 
avrebbe tentato di sovvertire 
le istituzioni servendosi an 
che di raggruppamenti della 
destra Braccio armato di 
questo progetto elementi dei 
Nar e di Terza Posizione e 
da questo ambiente prende 
corpo la componente stragi 
sta di Ordine Nuovo e Avari 
guardia nazionale 

mCMiNZA AEROPORTI Oggi la «requisizione» delle aerovie militari 
Si prevedono più voli e tragitti più brevi 

Scatta il piano cinti-caos 
Due «autostrade» nei deli 
È stata una domenica di tregua negli aeroporti 
Traffico diminuito nspetto a sabato e ritardi al mas
simo di venti minuti. Già da ieri alcuni voli hanno 
transitato in zona militare. Una piccola anticipazio
ne dell'utilizzazione, annunciata dal ministrò San-
tuz a partire da oggi, di due nuove aerovie cedute 
all'aviazione civile dai militari. Sempre da Oggi Li-
nate sarà vietata agli aerotaxi. 

PAOLA SACCHI 

••ROMA L'attesa è ora peri 
provvedimenti decisi dal mini
stro dei Trasporti Come si sa, 
nel corso di un vertice im 
prowiso convocato da Santuz 
sabato scorso è stato deciso 
di dirottare gli aerei di linea a 
partire da oggi su due nuove 
•autostrade» del cielo finora 
in possesso del militari Magia 
da ieri - come hanno riferito 
gli uomini radar di Clamplno -
alcuni voli sono stati spostati 
su una nuova rotta (Ancona-
Pescara-Teano) che consente 
di entrare nello spazio militare 
concentrato prevalentemente 
nel triangolo Ira Firenze-Bol-
sena-AncOna Questa nuova 
direttrice, una volta Utilizzata 

appieno, non farebbe più gra 
vare su Roma gran parte del 
trallico direttoci Sud L'altra 
rotta che consentirebbe un 
notevole snellimento attorno 
al nodo di Firenze del traffico 
proveniente dal Nord-Est Eu
ropa * la VicenzaBolsena, 
per la quale verrebbero ellmi 
nate alcune «tappe» oggi volte 
ad aggirare le zone off-limits 
Intanto oggi scatteranno a Li-
nate I nuovi dispositivi decisi 
dal ministro Santuz Da oggi lo 
scalo milanese sarà vietalo 
agli aerotaxi e da domani ai 
jet privati e al charter Ma Li-
nate protesta .1 proyvediem-
nti tono arrivati all'ultimo mo
mento» 

STEFANO RIGHI RIVA A M O I N A 1 

'ì 

H * 4 .«* 

* 
tm len i| secondo week-end di luglio Città deserte code in 
autostrada Alcuni incidenti hanno funestato la giornata Tre 
persone sono annegate mentre Ih provincia di Agrigento un 

Città deserte 
V*V»JV* t -v persone sono annegate mentre m provincia ai ngngenio un 

T \ li+»-ì octkt ivìfTi « i * » agricoltore * rimasto soffocato mentre spegneva un 
1 UllO CMUniO incendio Significativo solo meta degli italiani va in fene Nella 

sulle spiagge 

incendio Significativo solo meta < 
lòto, lolla all'idroscalo di Milano 
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La vendetta 
di Senna 
Le Ferrari 
«annegano» 

Senna (nella foto) vince Prosi si ritira 11 duello tra i due 
della McLaren si fa più cruento e il giovane brasiliano 
comincia a insidiare le certezze del Irancese Doveva esser 
la giornata della Ferrari, ma sotto la pioggia Inglese di 
Silverstone 11 sogno è durato pochi giri Poi Berger e Albe
reto sono stati costretti a rallentare per i consumi eccessivi 
e sono scomparsi malinconicamente anche dalla zona 
punti Buone prove per il neolerrarista Mameli e per Nan-
n l n l A PAGINA 2 0 

Battuto dall'Urss S L S S l I ^ " ** 
n k » u i n » n > . sket italiano La formi 

DaSKet aZZUlTO azzurra è stata vx 
nnil anitra dell Unione Sovietica i 
"S"X™, *, lerdam, sotto g l i * 
ade Olimpiadi entusiasti degli 

" che si qualificano cosi per 
••••••••««•«•••«••••••«e»» l'appuntamento intemazio
nale di Seul Sulla figuraccia olandese scoppiano intanto le 
prime polemiche, mentre il commissario tecnico Gamba 
ha espresso tutta la sua delusione per il gioco dei suoi 
atleti L'Uno, con la splendida prova, si candida diretta 
avversaria degli americani per l'oro di SeulA pA 0 I N A f g 

NllOVO HeCOrd u " n u o v o •"•"ante record 
" " ' V W ! C T ' " ' mondiale nell'atletica leg-
SDfltOSTenCO aera il sovietico Sergel Bu-
nell'asta bkahamlglioratodiuncen. 
j » ! 5 » •• •.» timetro II primato del mon
d i S e r a e i BUDKa dodisaltoconl'astachetui 

stesso gli deteneva Bubka 
»»^»^»™»*»»««»"»«»»»»«««» ha ottenuto metri 6,06 du
rame il Grand Pnx Nikaia di Nizza La precedente perfor
mance dell'atleta sovietico ere stata siglata il 9 giugno 
scorso, in occasiona di un meeting intemazionale « arati-
"imà A PAGINA 1 7 

NELLI P A O M CUfTUAU 

Uncfetq un appellò contuiie da SolidamQsc e 

B segretario del Pois 
Nuove proposte sul 
Mikhail Gorbaciov giunge oggi a Varsavia per una 
visita doppiamente importante. Il segretario del 
Pois discuterà con Jaruzelski dei rapporti bilaterali 
fra Urss e Polonia e venerdì presiederà il vertice 
dei leader dei paesi del Patto di Varsavia, potrebbe 
essere l'occasione per lanciare nuove proposte sul 
disarmo convenzionale e annunciare il miro del
l'Armata rossa dall'Ungheria. 

FRANCO DI MARI 

• • ROMA Ad accoglierlo a 
Varsavia, dove è atteso oggi 
per una visita ufficiale - la pri
ma che compie da quando si 
è conclusa la conferenza pani 
sovietica - Mikhail Gorbaciov 
troveri anche un appello Por
ta la doppia firma - ed è la 
prima volta che questo acca
de - di due movimenti dissi
denti di due paesi socialisti 
Charta 77 e Solldarnosc Un 
appello affinchè il vertice dei 
paesi del Patto di Varsavia 

(che Gorbaciov presiederà ve 
nerdì prossimo a Varsavia) 
sancisca anche la fine della 
•dottrina Breznev) sulla sovra 
mti limitata dei paesi dell Al
leanza socialista Grande atte
sa anche per un altro motivo 
Gorbaciov potrebbe confer
mare le Indiscrezioni annun
ciate nei giorni scorsi e Illu
strare una nuova proposta di 
disarmo convenzionale, che 
preveda il rapido ntiro delle 
truppe sojnjBtfche «tali Ungi»-
na , ? 
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In piazza 
a Mosca 
per Eltsin 

B> MOSCA Sostenitori del-
t ex capo del Pcus di Mosca, 
Eltsin, sono stati fermaU saba
to mentre manifestavano per 
•una perestrojka radicale» I 
manifestanti (nella foto) fan
no parte del •Comitato di or
ganizzazione del Fronte po
polare» 

Si infiamma la campagna elettorale in Usa 

Dukakis # Bush a a # 
è^zta^zfr" ^•^B*ea^BrN»^»^p^9^N*f^BziBBi^pV»r ^ B ^ ™^""W^ wp^^Wr*sf^PW'PN | *IB™|P ^UJP^al 

di voti conservatori 
ty. 1 ¥ ¥ K 

Dukakis e Bush si lanciano l'un l'altro, come fosse 
il peggior insulto, l'epiteto di «liberal». Si conten
dono, come fosse il miglior complimento, la defi
nizione di «conservatore». Si scambiano l'accusa 
di avere la «tassa facile». Proprio mentre alla Con
vention democratica di Atlanta si attende l'arrivo a 
tutta velocità del «treno» progressista di JtJsse Ja
ckson. Paradosso? Neanche tanto. < 

PAI NOSTBO COmiISfONDENTE 

• • NEW YORK, Liberal io? 
Come ti permetti, liberal sarai 
tu Conservatore? Certo più di 
le Imporre più tasse? Non ci 
penso neanche, questo siete 
voi a farlo £!i scambi polemi
ci tra Dukakis e Bush sembra
no tutti all'insegna del conten
derei I ultimo voto moderato 
E mentre si avvicinano alla 
Convention di Atlanta che in
coronerà il candidato demo
cratico, si attende I arrivo a 
piena velocità del •treno» di 
Jesse Jackson su cut e monta
ta l'America più convinta del
la necessità di un mutamento 
radicale del modello reaga-

A pnma vista s> tratta di un 
paradosso inspiegabile Tulti i 
sondaggi smora hanno dato 
Dukakis vincente su Bush pro
prio perche una maggioranza 
degli elettori si pronuncia per 
il •cambiamento di direzione» 
a Washington e maggiore giu
stizia sociale E sei concetti di 
•liberei» e «conservative» cor
rispondono grosso modo a 
lucili di (Sinistra» e «destra» 

noi, la collocazione d- Du-ff 

kakis rispetto a Bush dovreb
be essere precisa Ma le presi
denziali americane si giocano 
da sempre più suU'-imma-
gine» che di •programma» del 
contendenti, più sulla -confe
zione. che sul contenuto del 
prodotto E slogan e concetti, 
che hanno una loro storia, 
lamio parte dell'«lmbel-
laggio» 

E lo stesso Jackson sembra 
tener conto di queste esigen
ze di •realismo» Rivendica il 
diritto di «tensione creativa», 
cioè di premere perchè le 
istanze di rinnovamento risul
tino più esplicite in Dukakis, e 
dice «la nostra campagna non 
può finire Quelli che vorreb
bero finisse mancano di senso 
della storia» Ma si precipita 
ad escludere rotture clamoro
se. come l'ipotesi, avanzata 
da suoi collaboratori, di anda
re « parlare fuori dalla Con
vention 
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Il Banco Ambrosiano dell'Est 
• B ROMA La sorpresa deve 
essere stata di quelle In grado 
di atterrare un elefante, alme
no a giudicare dalle annota
zioni del «Sotsialisticeskaja In-
dustrija», il quotidiano mosco
vita che ha denunciato questo 
nuovo inusitato scandalo fi 
nanzlario detterà breznevia 
na. Quando nel 1985 agli al-
bon dell armo al potere di 
Gorbaciov, A Makaeev inte
gerrimo ed un pò naif funzio
nario di Stato sovietico fu 
spedito di tutta fretta a Zungo 
ad indagare sul crack della 
«Voskhod Handelsbank» pen
sava di trovarsi di fonte ad un 
pesante problema finanziano 
invece, si trovò a fare i conti 
non solo con bilanci che face
vano acqua da tutte ie parti, 
ma con un gravissimo episo 
dio di corruzione Investiva 
numerosi funzionari della 
banca ma soprattutto coin 
volgeva personalità di prima 
grandezza nel firmamento del 
potere sovietico prima dell ar
rivo di Gorbaciov In testa a 
lutti il segretario del Pcus Leo 
nid Breznev poi Andrei KM 
lenko per molti anni conside 
rato II suo delfino e ancora 

Di nuovo accuse a Breznev nella Russia di Gorba
ciov Stavolta è un quotidiano moscovita (la notizia 
è rimbalzata len in Occidente) a rendere noto il 
fallimento, nel 1985, di una banca sovietica con 
sede a Zurigo I soldi dello Stato (si parla di 900 
miliardi di lire) finivano nelle mani di un gruppo di 
profittatoti con ottimi agganci nel potere di allora, 
segretario del Pcus compreso 

GILDO CAMPESATO 

Viktor Gnshin. sindaco di Mo
sca prima di Eltsin infine un 
altro influente membro del 
Politburo Dinmukhamed Ku 
naev L impatto con la scoper 
ta fu tragico per il malcapitato 
Makaeev, «Riuscì a malapena 
a raggiungere I albergo - nota 
con toni un pò deamicisiani il 
quotidianio moscovita - e vi 
mori» 

L inchiesta non si fermò an
che perché 1 conti detta banca 
sovietica erano talmente pre 
can da aver messo In movi 
mento un meccanismo inarre 
stabile la stessa Banca Nazio 
naie Svizzera era entrata in 
campo chiedendo indennizzi 
da capogiro 300 milioni di 

franchi circa 270 miliardi di 
lire Una somma che ppi do
vettero sborsare la r}a%a-di 
Stato dell'Urss e la Banca so
vietica del commercio attero 
Ma le perdite dell allegra ge
stione della «Voskhod» furono 
ancor più pesanti tra gli 800 
milioni ed il miliardo di Iran 
chi svizzeri (tra i 630 ed i 900 
miliardi di lire) calcola «So-
tsialisticeskaja Industria» 

Gestione farfallona incapa 
cita manageriale indesiderato 
epilogo di previsione sui cam
bi nsultati sbagliati? Niente af
fatto senve il giornale mosco
vita la banca «fu svaligiata da 
un intera mafia finanziaria» 
Grazie ali ampia autonomia e 

alla protezione di cui dispone-
vano in alto loco, • dingenti 
dell istituto di credito con abi
li partite di giro intascavano 
miliardi dallo. Stato sovietico 
Un vero «Eldorado per furfan
ti» con sede, a Zungo Non 
manca nella denuncia del 
quotidiano sovietico, un mi 
nuzioso elènco della vita tar
lante del funziohan della «Vo
skhod» auto costose, risto
ranti alla moda, negozi sofisti
cati Tutto in conto spese 
Compresi i quadn ed i prezio 
sisslrni orologi doro che 
prendevano la strada di Mo 
sca verso le case dei perso 
naggi più potenti del tempo di 
Breznev 

Stretta nella morsa dei de 
bm la banca falli (se non in
terveniva lo Stato sovietico sa
rebbe finita addirittura ali a 
sta) Il suo presidente Jun 
Karnauch fu nehiamato in 
Urss e condannato Poi venne 
amnistiato «in quanto invalido 
del gruppo 2» Un atto di ma 
gnanimilà? Non sembrereb 

e visto che Karnauch è stato 
poi addirittura decorato per 
ben due volte «con ordini di 
Stato» Il motivo? Per la sua 
attività di dingente di banca 

Sia Salinas che Cardenas si dicono vincitori 

Elezioni in Messico 
scontro sui risultati 

,% 

Cresce la tensione in Messico mentre si attende an
cora il risultato definitivo delle elezioni presidenziali. 
I conti della commissione elettorale danno un van
taggio sicuro, anche se molto più risicato del previ
sto, al candidato del Pn, Salinas de Gortan. Ma en
trambi i suoi avversari lo accusano di frode. Dopo 
Salinas, anche Cuauhtemoc Cardenas, candidato mu
tano delle sinistre, si è autoproclamato vincitore. 

DAL WOSTTO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI CITTÀ DEL MESSICO In 
nottata it computo delle sche
de non aveva raggiunto che il 
65% della votazione, eviden
ziando un risultato che con 
ogni probabilità ncalcherà 
quello della proclamazione 
ufficiale Carlos Salinas de 
Gortan avrebbe ottenuto il 
48% dei suffragi, Cardenas sa
rebbe appena sotto il 30% e a 
Clouthier il candidato della 
destra andrebbe il 17% 

L unico dato certo fino ad 

ora è il crollo del Pn, il partito 
di regime, al potere in Messi
co da quasi sessant'anni che 
perde la maggioranza assolu
ta dei voti Ma il declino del 
Pn va ben al di là di quello 
rivelato dal conteggio della 
commissione elettorale a Cit
tà del Messico, la capitale che 
raccoglie un quarto degli 80 

milioni di abitanti del paese, la 
sconfitta di Salinas, superato 
dal candidato unitario delle si
nistre, assume gli aspetti di 
una vera e propria frana. 

Per vincere le presidenziali, 
questa volta il partito di go
verno ha dovuto davvero «ra
schiare il fondo del barile» 
delle sue riserve elettorali II 
voto del «Messico protondo», 
- ovvero della realtà contadi
na più isolala e dispersa, dove 
il Pn è padrone assoluto delle 
urne - è stato questa volta de
cisivo nel determinare la vitto
ria di Salinas de Gortari Nel-
I equilibrio di consenso e di 
frode su cui si fonda il «siste
ma messicano», la seconda é 
nettamente prevalsa sul pri
mo 

A PAGINA 7 



T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Miliardi per la Calabria 
CARLO «MURAGLIA 

C on un recentissimo provvedi
mento, il Consiglio dei ministri 
ha stanziato 750 miliardi, da 
spendere in tre anni per opere 

tmamm pubbliche in una delle zone 
più diseredate e disastrate della Calabria 
01 così detto decreto per Reggio Cala
bria). Non entro nel merito del provvedi-
mento, I cui contenuti e le cui modalità di 
attuazione saranno certo valutate del Par
lamento, limitandomi solo a prendere at
to del latto che finalmente ci sì è accorti, 
sia pure in parte, che esiste un «caso Ca
labria» e che occorrono Interventi urgen
ti e sostanziali per risanare l'economia di 
una zona In cui la miseria e la disoccupa
zione da un lato, ma anche la cattiva am
ministrazione e gli attacchi virulenti della 
malia dall'altro, hanno cagionato finora 
guasti terribili. 

' Mi chiedo, invece, perché si esiti tanto 
acj adottare provvedimenti in certo modo 
analoghi, almeno nel senso della straor
dinarietà, per quanto riguarda lo stato 
della giustizia e della polizia giudiziaria. 
In una allarmata risoluzione del 10 marzo 
1988, il Consiglio superiore della magi
stratura ha indicato come gravissima ed 
eccezionale la situazione, considerando 
del tutto Inedeguate le strutture della giu
stizia e della polizia giudiziaria a far fron
te alla crescente domanda ed all'impe
rioso bisogno di giustizia. Con un docu
mento di poco successivo, lo stesso Con
siglio superiore ha avanzato formalmente 
al ministro della Giustizia la proposta di 
un provvedimento straordinario per ga
rantire almeno la funzionalità minima 
della giustizia in Calabria (e in Sicilia); nel 
documento, dopo una attenta ricognizio
ne, venivano Indicale le esigenze essen
ziali, per ogni uffico giudiziario, ancor
ché ridotte al minimo, arrivando così ad 
una proposta di aumento di organico per 
i magistrati, di 43 unità per la Calabria e 
40 per la Sicilia,, ovviamente da accom
pagnare con misure analoghe per quanto 
riguarda II personale di collaborazione 
ed ausiliario e le strutture. 

L a proposta, tuttavia, ha incon
tralo resistenze,-In una» nota 
del ministro della Giustizia, 
pubblicata su vari quotidiani il 

• É M M I 24 giugno scorso, si legge che 
l'Idea di un provvedimento straordinario 
e speciale per Calabria e Sicilia è da scar
tare. slas perché, esso, rappresenterebbe 
una riovltt nella stona legislativa in mate-
* f e 4 l » , P « # «t lWfi iPotrebbe n o n 
te¥e!'ców;«s| lua£ionrti carenze non 
meno gravi esistenti tri altre regioni. Il 
ministro ha quindi fatto sapere di aver 
predisposto un disegno di legge per un 
aumenta generalizzato deglil organici 
della magistratura e del restante persona
le giudiziario, all'Interno del quale sarà 
consentito anche di provvedere alle esi
genze della Sicilia e della Calabria. Ma 
questo, a mio parere, significa sottovalu
tare l'assoluta gravità della situazione esì
stente nelle due regioni indicate (Cala
bria e. Sicilia), tale da non potersi neppu
re lontanamente paragonare a nessun al
tra situazione di altre sedi, anche se col
pite damavi difficolta. 

XertoVla giustizia è in crisi in tutta Italia 
ed 4 Indubbio che si rendono ormai ne
cessari, e con urgenza, provvedimenti di 
ampio respirò per risanarla. Non basterà 
certo l'aumento di un certo numero di 
posti In organico, ma occorrerà adegua
re le strutture, alleggerire il carico della 
giurisdizione trasferendo non poche 
controversie ad un giudice non togato, 
generalizzare il giudice monocratico, ri-
definire la geografia giudiziaria mediante 
la revisione dell? circoscrizioni. Tutti 
provvedimenti su cui occorreranno con
fronti e verìfiche di noh poco momento, 
Ma anche solo per un aumento degli or
ganici generalizzalo si porranno alcuni 
problemi, per ciò che attiene alla entità, 
al criteri di assegnazione dei nuovi posti, 
e cosi via. Insomma, qualcunque provve
dimento richiederà qualche tempo, an
che se ormai Incombe l'urgenza, sia per 
la situazione generale, sia per l'imminen
za di importanti riforme processuali. 

Ma la situazione della Calabria (e lo 

stesso si deve dire per la Sicilia) è al di là 
dello stesso concetto di urgenza e richie
de interventi immediati. Ce lo dicono 
non solo le risoluzioni del Consiglio su
periore, che pure lo stesso ministro della 
Giustizia ha sempre dichiarato di condivi
dere, ma anche le quotidiane, allarmate 
denunce dei magistrati di quegli uffici 
giudiziari. E soprattutto ce lo dicono le 
cilre lerriiicanti ormai di comune domi
nio (200 morti in tre anni di guerra di 
mafia solo in provincia di Reggio) e le 
stesse modalità di gravissimi delitti che 
vengono compiuti spesso addirittura in 
pubblico e con atteggiamenti di sfida, in 
Calabria come in Sicilia. 

• in questo contesto, che arri-E t veranno i miliardi del provve
dimento per Reggio: ed è ov
vio che essi, accanto ai loro 

************ connotati positivi, potranno 
avere anche risvolti negativi o comunque 
di estrema pericolosità. Quando arriva il 
denaro per opere pubbliche,' la mafia 
corre, si infiltra, cerca di realizzare nuovi 
affari e profitti, anche a costo di vittime e 
di sangue. Certo, il rimedio non può esse
re (solo) giudiziario. In questi frangenti, 
bisogna che tutto lo Stato funzioni e Bisó
gna che correttezza e trasparenza siano 
assunti a base di qualsiasi operazione e 
rappresentino una reale garanzia di im
permeabilità. A funzionare appieno de
vono essere prima di tutto - come ha 
esattamente dichiarato di recente un ma
gistrato calabrese - i controlli interni e i 
meccanismi amministrativi. Ma poiché 
non viviamo nel regno di utopia e cono
sciamo bene quanto grande sia ancora il 
divario tra le nostre speranze e la realtà, 
dobbiamo necessariamente poter riporre 
fiducia anche nei meccanismi di control
lo giudiziario, anche per quel tanto di 
prevenzionale e non solo di repressivo 
che essi possiedono, Ecco perché è fon
damentale che accanto al risanamento 
della amministrazione locale, alla traspa
renza e chiarezza delle operazioni, alla 
correttezza e tempestività degli investi
menti, Vi siano anche un efficace funzio
namento della polizia giudiziaria e una 
reale capacità della amministrazione del
la giustizia di far fronte alla domanda di 
giustizia (in civile e in penale, per tutte le 
ragioni più volte esposte). 

Ma^ejè.cqsì, non c'è tempo da perde
re ed occorrono interventi risanatori, an-
xhftpefcjas giustizia, di immediata efficas 
"da'Né sono prospettagli serie difficoltà 
per la copertura dei nuovi posti, in termi
ni solleciti: in effetti, per un numero così 
limitato di magistrati, non vi sono diffidi
ti, essendo sufficienti i concorsi che ora 
si stanno svolgendo a ritmo assai accele
rato, per fornire il personale necessario 
nel giro di pochi mesi; il che non significa 
affatto destinare a quelle sedi solo (magi
strati più giovani, perché il Consiglio su
periore sta varando un sistema di incenti
vazioni proprio per consentire la coper
tura per trasferimento anche da parte di 
magistrati più anziani ed esperti, in sedi 
abitualmente non richieste. 

È dunque soltanto una questione di vo
lontà politica, quella che sì pone: essa 
non può essere solo enunciata, ma deve 
essere dimostrata con i fatti; questa, per 
la Calabria, è un'occasione davvero im
portante per cambiare qulcosa, per con
tribuire al risanamento di una società e di 
strutture pubbliche e sociali cosi forte
mente degradate, per impedire che l'ero
gazione di fondi straordinari per Reggio 
si risolva in una nuova guerra di cosche e 
in una nuova catena di delitti o addirittu
ra finisca per orientare flussi notevoli di 
denaro nelle tasche dei potenti e dei vec
chi e nuovi ricchi, lasciando inesaudite le 
attese dei cittadini per bene ed abbando
nando all'antica disperazione i disereda
ti, quelli che hanno il più basso indice di 
reddito e quelli che continuano ad allun
gare paurosamente l'elenco dei disoccu
pati, in una zona in cui il tasso di disoccu
pazione rappresenta già un tristissimo re
cord non solo per l'Italia, ma addirittura 
per l'Europa. 

-Ottomila risposte a 23 domande 
di un questionario della Fgci nazionale 
e un commento a caldo di Pietro Folena 

Così i giovani 
disegnano il nuovo Pd 

Com'è nata l'Idea di un 
questionario sul muovo 

Nelle sue prime interviste tele
visive, appena eletto segreta
rio, Cicchetto ha rivolto un ap
pello ai giovani: venite, co
struiamo insieme il nuovo 
Pei... Cosi abbiamo pensato di 
improvvisare subito un picco
lo test, per capire se quei mes
saggio aveva lasciato un se
gno. 

H a n s risposto In ottomi
la. Sei soddisfatto? 

Direi di si. Vedi, il primo dato 
da ricordare è proprio questo: 
i giovani-sono disponibili a 
contribuire al rinnovamento 
del Partito comunista. E que
sto ante pare un segnale mol
to Importante, sebbene si trat
ti soltanto dell'inizio. Il que
stionario dimostra che dai 
giovani può vèntre' un coniri-

uto concreto, non ideologi
co, al -nuovo corso-. 

Vecìlaw..ri|ullaU, allora. 
Alcimeri^^ilrMCTlw-

' Wo^OTSnaKt 
unitone II llntuaflfo: .Fa
re come Crasi», .Al luni 
eoa De Mila-, (Entrare 
«U'InlernazIonale socia-
iuta., •Ripristinare II mar-
ilnw-lenlnUmo.... Hanno 
avuto successo? 

No, al contrarlo: sono le ri
sposte che hanno avuto le mi
nori adesionl.il linguaggio po
litologico risulta sconosciuto 
ai giovani, lontano dalla real
tà, astratto. E cosile dispute 
ideologiche: soltanto 103 per
sone vorrebbero .ripristinare. 
il marxismo-leninismo... La ri
sposta meno votata in assolu
to è invece quella che propo
ne un'alleanza con De Mita 
(86 Voti), seguita a ruota da 
•Fare come Craxi- (98). L'uni
ca eccezione è .accentuare II 
rinnovamento generaziona
le., che ha avuto 857 voti: ma 
è evidente il significato simbo
lico di questa espressione. A 
vincere sono le questioni sem
plici e generali, i grandi temi 
concreti che interessano la vi
ta quotidiana e insieme dise
gnano un orizzonte ideale. 

Per esemplo? 
Per esempio la scelta non vio
lenta (1462 voti), la difesa 
dell'ambiente (1048 voti), ma 
anche l'istituzione del servizio 
civile obbligatorio in alternati
va alla na(a (895 voti), la legge 
contro la violenza sessuale 
(791 voti), la riforma dei con
tratti di formazione lavoro 
(538 voti), il salario minimo 
garantito (507 voti). Insom-

Che cosa chiedono i giovani al «nuovo corso» del 
Pei? La Fgci ha distribuito ai visitatori della sua festa 
nazionale (che quest'anno si è svolta a' Milano) un 
questionario con 2 3 risposte possibili. 1 risultati ( le 
schede raccolte e scrutinate sono 8142) non hanno 
pretese «scientifiche», ma offrono interessanti spunti 
di analisi. Pietro Folena, segretario della Fgci, com
menta con l'Unità ì risultati definitivi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

ma, se devo dirlo con una bat
tuta, il .nuovo corsoi è davve
ro un'operazione copernica
na. La concretezza delle pro
poste dev'essere alla base 
dell'azione politica. 

Le risposte che hai ricor
dato ora tono anche I temi 
•u cui più I* nuova Ffcl «I 
è Impegnata In queltfulU-
ml u n i . Vuol due che c'è 
una sintonia fra giovani e 

*Non credo ci Sia ancora una 
sintonia piena Jra^ qui " 
facciamo e quello chef pensa-' 
no I giovani. Ma certo esiste 
un raccordo fra l'organizza
zione «tematica, che si è data 
la Fgci al Congresso di Napoli 
e il sentire delle giovani gene
razioni. In questo senso si può 
dire che le scelte della Fgci 
escano confortate dai risultati 
del questionario. 

Con un'eccezione, peri: 
Depenalizzare le draghe 

« tu avuto aottanto 
" al tratta 

" " c L 
ito 

lgT voti, eppure al tratti 
di u n richiesta della Fgci 
Tra l'altra questo date 
conferma l'ulama Indugi 
ne lard e una ricerca ana
loga condotta «Torino. 

Mi pare che sia avvenuta una 
profonda trasformazione di 
costume. Da un lato lo «spi
nello* è accettato di più, ha 
perso la carica trasgressiva 
che aveva tra le giovani gene
razioni. E si preferisce porre 
l'accento su valori positivi 
piuttosto che su aspetti che 
non hanno più quella carica 
ideologica che avevano in 
passato. Dall'altro lato, però, 
questo risultato, al di là della 
specificazione «droghe legger 
re., è un segnale preoccupan
te di caduta di solidarietà ver
so i tossicodipendenti nel loro 
complesso. La cultura del cor-

fio .sano., diffusasi anche in 
talia, produce un rigetto dei 

.diverso.. 
La risposta che ha vinto i 
«Lottare di più»: 1586 voti. 
MI sembra peri che ala la 
risposta più generica, for

se anche un tantino Ideo
logica... 

Secondò me «lottare di più. è 
il sostantivo, mentre le altre 
risposte «vincenti, sono gli ag
gettivi che lo specificano e io 
approfondiscono. In altre pa
role, il senso della «lotta, è 
definito e qualificato da valori 
(la non violenza) e da scelte 
concrete: l'ambiente, la naia, 
il lavoro. Ma c'è un altro ele
mento importante in questa ri
sposta:*!] bisognosi .vedere di 
più il Pei neira _socJeta e nei 
suat tón i t t l !>Le^^(yfU 
ultimi anni hanno visto II Pei a 
volte in ritardo, a volte addirit
tura assente, 

A proposito di lotte: Il •Po
polo» ha scritto che In que
sta Fgci c'è poca classe 
operala. 

È un'osservazione discutibile, 
Non siamo presenti cpme do
vremmo là dove le contraddi
zioni sono più dure, nelle fab
briche, sui luoghi dì lavoro: 
questo è vero, ed è un nostro 
limite. Ma le risposte che chie
dono il salario minimo e la ri
forma dei contratti di forma
zione lavoro testimoniano un 
impegno in quella direzione. 

L'esperienza positiva che 
I* Fgci ha «volto In questi 
anni non viene negata da 
nessuno. Eppure si ha 
l'Impressione che 11 Pel 
non se ne occupi più di 
tanto. 

È questo il limite più grande 
della nostra esperienza da Na
poli in poi. La nostra autono
mia e if nostro rinnovamento 
hanno inciso poco nell'arric
chimento politico-culturale 
del partito. Ci sono le eccezio
ni, per esempio il nucleare, 
ma credo che oggi si debba 
fare unpasso avanti, nel Pei e 
nella Fgci: individuare una 
chiave di lettura, un profilo 
unitario, politico e culturale, 
che intrecci gli ideali con i 
progetti concreti. È questa la 
scommessa del «nuovo cor
so., ed è qui che la Fgci vuole 
impegnarsi. 

Ma c'è chi dice, anche nel 
Pel, che la Fgci rincorre gli 
emarginati di lutti I tipi e 
•1 scorda del giovani «ve
ri»». 

Questa è una caricatura della 
Fgci. La difesa dell'ambiente 
non riguarda certo gli emargi
nati ma tocca, direbbe To
gliatti, «il borghese e il prole
tario». E così la non violenza, 
che tra l'altro ci pone in sinto
nia con settori ampi del mon
do cattolico. C'è però stata, 
da parte nostra, un'accentua
zione per cosi dire «pessimi
stica» nell'analisi della società 
italiana. Invece credo che si 
debba guardare con ottimi
smo a tutu coloro che nella 
società si sentono costretti in 
una camicia di forza. C'è una 
contraddizione fra la soggetti
vità individuale e la mercifi
cazione crescente di ogni 
aspetto della vita: qui vedo le 
ragioni di forme più alte di li-
,bertà e di politica. Le Ione 
che\ vogliono andare oltte 

*Huesfo stato di cose^eslilono" 
nella realtà, non c'è bisogno 
di Inventarsele o sognarsele. E 
poi lasciami dire che l'alterna
tiva secca emarginazio
ne/modernità, se mai ha avuto 
valore, oggi non ci serve più. 
Dobbiamo invece cogliere le 
sfumature. E le sfumature, co
me conferma l'ultima indagi
ne lard sui giovani, ci dicono 
che esiste una «ricerca di sen
so», magari «pre-politica., a 
cui occorre dare una risposta. 

Un'ultima domanda, anco
ra ani questionario. Ha 
preso molti voli (7M) la ri
sposta che chiede di «asso
ciare I cittadini stranieri.. 
La Fgci, te non sbaglio, ha 
già alcuni Iscritti non Ita-
DanL Che significalo ha 
questa scelta? 

Sono un'ottantina i figiciotti 
stranieri: il segretario della fe
derazione defrigullio è india
no, a Benevento un ragazzo 
nigeriano si occupa dei Centri 
contro le tossicodipendenze, 
in Umbria c'è un gruppo mol
to impegnato, e anche in 
Campania, in Toscana, in 
Lombardia. Non si tratta di 
una «fuga in avanti., ma del
l'anticipazione di un tema che 
diventerà decisivo per tutte le 
forze politiche. Con il tessera
mento dei giovani stranieri, 
soprattutto di colore, voglia
mo sancire due principi: [Ina
lienabilità dei diritti della per
sona e una concezione del
l'internazionalismo come 
«sentire comune*. 

Intervento 

Se per gli aerei 
paga Nordio, 

chi paga per i treni? 

FABIO CHJFFINI • 

L e cronache dei 
quotidiani tra
boccano delle 

^ ^ ^ vicissitudini e 
mmmm dei triboli di chi 
viaggia in aereo. Oltre venti
cinquemila viaggiatori al 
giorno, prigionien degli ae
roporti, invidiano segreta
mente chi, rinunciando alle 
vie dei cieli, arriverà certa
mente prima di loro. Peggio 
pare che stiano quelle po
che decine che a bordo di 
aerei privati «executive, po
tevano fin qui svolazzare li
beramente e velocemente 
da un capo all'altro d'Italia, 
Africa, Europa (colazione a 
Torino, pranzo di lavoro a 
Bruxelles, cena a Tunisi al 
lume di candela). Del milio
ne di persone che ogni gior
no si muovono in treno, si 
parla invece meno. Sono 
quaranta volte di più di chi 
viaggia in aereo, ma ì loro 
problemi contano cento 
volte di meno. Enzo Forcel
la ha fatto un'accurata stati
stica su quanto si parla dei 
mezzi di trasporto sui vari 
giornali ed ha scoperto che 
il treno e i suoi problemi so
no praticamente ignorati. 
Eppure i problemi del treno 
sono vecchi di quarantanni 
almeno, da quando cioè di
venne evidente che i binari. 
le stazioni e i treni, cosi co
me oggi le aerovie, gli aero
porti e gli aerei, erano del 
tutto insufficienti a soddisfa
re la domanda di trasporto 
in quantità e qualità. 

Treni merci, treni pendo
lari e treni a lunga distanza 
ancora oggi sono costretti a 
disputarsi gli stessi binari 
della fine dell'800... Questo 
perché per anni si è pensato 
che il treno fosse un modo 
•Intrinsecamente, vecchio e 
obsoleto (per di più affidato 
ad un personale potenzial
mente sovversivo; vuoi met
tere una hostess sorridente, 
con il bieco «cheminot»?). 
Giapponesi prima e francesi 
poi dimostrarono, invece, 
che il treno veloce (250-300 

che a sua volta scalerà il tut
to dalle tasse. 

Naturalmente, come 
sempre, non mancano con
sigli che In buona sostanza 
consistono nella aeroporto-
zazione forzata del paese. 
Altrimenti come resistere ai 
problemi posti dalla deregu
lation, cioè dalla eliminazio
ne di tutte le regole poste a 
tutela dei diritti dei cittadini 
utenti a tutto vantaggio delle 
imprese. Ma chi ce io ha or
dinato, il dottore? E, nean
che a dirlo, dalla magica 
scadenza europea del 
1992? 

Comunque il tutto a qual
cosa è servito, se Gerardo 
Chiaromonte, bloccato in 
un suo viaggio aereo a Ta
ranto, ne ha latto un argo- v 
mento da editoriale di prima"' 
pagina, riconoscendo che' 
«in verità, è il complessivo 
sistema dei trasporti che co
stituisce oggi un'emergenza 
grave per la nazione e la de
mocrazia.. lo sono d'accor
do con Chiaromonte, per
ché sono da tempo convin
to che occorra un sistema 
Integrato di trasporto e che 
tutti i problemi di oggi na
scano da qui. 

S e buona parte 
(forse quasi i 
due terzi) di 
quelle venticln-

m*mmm quemila persone 
al giorno andassero in un 
treno veloce, impiegando 
non più di quanto Impiega
no oggi, in molti casi impie
gando di meno (già oggi il 
treno è più veloce dell ae
reo su molte vie tipo la Ro
ma-Firenze, la Bologna-Ro
ma, la Roma-Napoli) il traffi
co aereo potrebbe tornare 
stabilmente alla normalità. 
Paradossalmente, per risol
vere I problemi degli aero
porti, la via da seguire è an
che quella dì costruire sta
zioni e nuove linee ferrovia
rie, Se entro quattro o cin
que anni potessimo avere 
un sistema ferroviario t»;', 

km/h) sulle distanze sotto letiziato, l'aereo servirebbe ; 
500 tal) è imbattìbile sotto solo le percorrenze superitt-

- . . . j . —•••, ._ . - - , . ! s — i A , i , 500 („„ fouQ siammèA» 
te 'risulta più vantaggioso' 

Kr l'utente, l'auto servireb-
per andare in vacanza, o 

In campagna, le merci pò- ' 
trebberò muoversi con i si-1 

stemi combinati strada-ro
taia, eccetera, < 

Invece il rischio è che dai 
guai aeroportuali di oggi 
(come sull'ecatombe da 
traffico di un anno fa che ha 
fruttato 28.000 miliardi di fi
nanziamenti alle autostra
de) si parta non per realizza
re un sistema integrato ma 
per disintegrarlo completa
mente: finanziando in via 
prioritaria magari i problemi 
(apparentO di ventìcinque-
mila persone, trascurando 
quelli degli altri e incasinan
do definitivamente tutto. Il 
sistema dei trasporti è un 
«unicum» specie in un paese 
angusto come l'Italia. Rita
gliarsene una tetta privile
giata è sembrato qualche 
anno fa un rimedio. I fatti si 
sono incaricati di dimostra
re che è stato un rimedio 

| ;#t | ,p»»l l 4^^itàJpoi |< 
dita, sicurezza. Ma in Italia si 
è preferito lo stesso dedica
re tempo e soldi ad altri mo
di di trasporto, ad altri inte
ressi... Cosi il treno comin
ciò asparire dalla testa della 
Sente, soprattutto da quella 

ella gente «bene» (da 
un'indagine Censis condot
ta tra chi viaggia in aereo ri
sulta che II 60* degli intervi
stati non è mai salita in tre
no) in favore dell'aereo e 
della strada. 

Ma la strada (in città e 
fuori) è in stato di evidente 
congestione. Eppure anche 
di quei venti milioni o giù di 
li che si spostano quotidia
namente in auto, si parla po
co. Il fatto è che una distorta 
scala di valori evidenzia non 
i problemi dei più, ma quelli 
dei più potenti. Infatti le sta
tìstiche ci dicono che chi 
viaggia in aereo è un diri
gente, o un funzionario con 
più di 50 milioni anno dì 
reddito, ha da 40 a 60 anni, 
è laureato, lavora nel settore 
dell'industria (privata o del
lo Stato), fa parte quindi del
la classe dingente. Inoltre il 
70% di coloro che viaggiano 
in aereo non pagano il bi
glietto ma se lo fanno paga
re da qualcun altro. Ci si 
scandalizza perché il pen
dolare da Fresinone a Roma 
paga solo mille lire al gior
no. Ma il megadirigente che 
gira in aereo-taxi viaggia del 
tutto gratis. Per lui pagher à 
l'azienda (magari di Stato) 

peggiore del male. 
Giusto o sbagliato che sia, 

il vertice dell'Amalia sta pa
gando una disfunzione. Chi 
pagherà ora per il ritardo 
decennale del plano del tra
sporti, per i ritardi negli in
vestimenti ferroviari, per la 
clamorosa mancanza di ri
sorse finanziarie, umane, 
progettuali per il trasporto 
urbano? 
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ani Giorgio Bocca, com
mentando ieri su «Repubbli
ca. il discorso di Occhetto su 
Togliatti, ha consigliato ai diri
genti comunisti di lasciare 
perdere le polemiche sul «io-
gllattismo*, che debbono fare 
gli storici, per dedicarsi, dal
l'opposizione o dal governo, a 
far funzionare meglio questo 
paese. Per quel che mi riguar
da sono d'accordo. Ma la po
lemica sul «togliattlsmo. è 
usata quotidianamente pro
prio per delegittimare il Pei 
come forza di governo o an
che come forza di opposizio
ne. E Bocca purtroppo parte
cipa a questo coro non come 
Storico ma come giornalista 
impegnato sul fronte della 
battaglia politica. Lunedi scor
so, proprio lui nella nota che 
settimanalmente appare 
sull'«Espresso>, ha rivendica
to i suoi «45 anni di anticomu
nismo pubblico, per garantire 
la qualità delle cose che scrive 
sul passato del Pel. Cose dette 
da tanti altri senza però l'an
zianità di servizio di Bocca e il 

marchio di qualità Doc. 
Bocca considera «tardiva. 

la «scoperta* di Occhetto, «se
gretario - prefica., che «c'è 
qualcosa di negativo che noi 
stessi trasmettiamo attorno a 
noi.. Infatti il nostro ritiene 
che questo «negativo» è anti
co ed è stato sempre trasmes
so, anche quando il Pei gode
va ottima "salute. E il «negati
vo. deve ricondursi «agli erro
ri spesso piramidali, alle idio
zie spesso macroscopiche, di 
quella che è passata per cultu
ra marxista e che era invece 
pseudo cultura subalterna al 
potere sovietico». Ora che il 
Pei abbia potuto commettere 
errori, anche «piramidali», è 
possibile, che suoi esponenti 
abbiano potuto dire qualche 
Idiozia, anche «macroscopi
ca», è certamente vero. Ma è 
difficile toccare le vette rag
giunte da Bocca quando affer
ma che l'Insieme dell'espe
rienza politico-culturale del 
Pei è costellala solo di errori e 
idiozie al servizio dell'Urss. 

Bocca, anzitutto, compie 

TERRA DI TUTTI 
EMANUEL! MACAUISO 

Quarantacinque anni 
di anticomunismo 

un'autentica mistificazione 
mescolando la «cultura marxi
sta» a cut ha fatto riferimento 
il Pei con i testi propagandisti
ci e scolastici in voga nel-
l'Urss, U contributo di Antonio 
Gramsci e del gruppo dirigen
te del Pei alla vicenda politi
co-culturale italiana è un ca
scame della cultura sovietica? 

È proprio vero che questo 
Partito comunista Italiano, co
me dice sempre Bocca, «ha 
ignorato sistematicamente 
l'Essere d) carne e ossa che 
stava al centro della stona, 
l'uomo con le sue memorie 
ancestrali, i suoi istinti, le sue 
insicurezze, le sue innate vio

lenze»? 0 il Pei è diventato un 
grande partito a cui hanno fat
to riferimento grandi masse di 
popolo e tanti intellettuali 
proprio perché ha saputo 
mettere l'uomo, fatto di «car
ne e ossa», al centro della sua 
visione e la cultura a cui ha 
fatto riferimento ha espresso 
quanto di più nuovo c'era nel 
grande magma della società 
italiana e nei grandi fiumi del 
pensiero moderno? Altro che 
«conformismo di massa» co
me dice Bocca. Una cosa è 
vera: noi non abbiamo saputo 
riproporre nella società di og
gi una iniziativa politico-cultu
rale, e una condotta nell'azio

ne, adeguate anche per fare 
funzionare meglio il nostro 
paese. Ma non per ciò che sia
mo stati ma per ciò che siamo 
oggi. E di questo stiamo discu
tendo in modo impietoso. E di 
questo vogliamo discutere se
riamente anche con altri, an
che con Giorgio Bocca. 

Non è stata invece una cosa 
seria il cosiddetto «processo 
Sllone» organizzato a L'Aquila 
dal Psi. Mi dispiace che un an
ziano e rispettabile liberale 
come Valitutt! si sia prestato a 
questa farsa. Un deputato so
cialista abruzzese, di cui non 
ncordo il nome, si è affaccia
to alla tv per annunciare la 

«condanna» del Pei che non 
ha «riabilitato» Ignazio Silone. 

È a tutti noto che Silone si 
trovò a Mosca, in un momen
to difficile, terribile. Lui stesso 
aveva votato l'espulsione dal 
partito del «destro» Angelo 
Tasca. Siamo negli anni '29-
'30-'31. 

Quando «ì tre», Tresso, Leo-
netti e Ravazzoli, ruppero co) 
partito, dissentendo dalla 
•svolta» del '31, Silone non li 
segue, ha dubbi, incertezze, fa 
autocrìtiche. Poi si risolve a la
sciare anche lui il Pei e appro
da nellVarea socialista». Fu la 
sua una scelta politica tor
mentata e rispettabile. Nei 
suoi confronti in perìodi in cui 
la lotta politica era asprissima 
si diedero giudizi certamente 
ingiusti e si usarono frasi 
sprezzanti e offensive che ri
velano il segno dei tempi. Nel
la «Storia del Pei» di Paolo 
Sprìano ì fatti sono ricondotti 
alla verità storica. Silone fu 
anche scrittore e i suoi primi 
libn «Fontanamara» e «Vino e 

pane» a me piacquero molto* 
ma non a crìtici come Carle? 
Bo e Luigi Russo che al «prò-* 
cesso» sono stati bollati come, 
«servì» di Togliatti. -, 

E bene ricordare che uno, 
dei «tre», Alfonso Leonetti; 
che fu anche direttore de ,'U* 
nità, rientrò, negli anni 60, nel 
Pei, collaborò al giornale, ten
ne rapporti affettuosi con tanti 
di noi sino alla morte. , 

Anche questa fu una scelta. 
Leonetti, come Valdo Magna* 
ni, rientrarono nel Pei senz* 
fare autocrìtiche e senza chi» 
dere abiure, laicamente. Ave-, 
vano capito che il Pei aveva" 
lasciato alle sue spalle una tri? 
ste e terribile eredità che veni-' 
va da lontano e si sentirono ^ 
loro agio. Ora invece starno. 
tornati ai processi, alle sen
tenze, alle condanne e alle 
scomuniche. Incredibile* 
Stando cosi le cose, (orse assiri 
steremo al processo per «ria
bilitare» martiri come Lucio 
Colletti, Saverio Vertone è 
Giuliano Ferrara il quale già-
indossa la toga e fa processi, • 
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IN ITALIA 

Domenica di tregua negli aeroporti 
Ritardi solo di venti minuti 
Da oggi la piena utilizzazione 
dello spazio ceduto dalla «Difesa» 

Umberto Nordlo 

jAlitalia 
Fracanzani 
idomani in 
Parlamento 
i 
EH ROMA Caso Alltalla ieri 
Homenica di tregua anche nei 
|erremoto che ha scosso il 
vertice della compagnia di 
bandiera in seguito al licenzia 
limito di Nordlo da parte del 
presidente dell Irl, Prodi Que 
il ultimo Ieri Intorno alle 13 è 
volato In Cina per andare a 
firmare contratti da 900 mi 
Hardt di lire che la controllata 
llallmplanll SI è appena aggiu
dicala Prodi tornerà da Te 
Chino tra otta giorni Ma è 
chiaro che nel frattempo II 
^terremoto Alltalla» è destina
lo a registrate nuove scosse 
Umberto Nordio, come si sa, 
ha messo in atto una vera e 

8
propria strida nel confronti 
dell'lrl che e II maggiore azz

itta della compagnia di bari-
le» L'anziano ma più che 

hai arzillo e ostinata presi 
dente non si * ancora dimes
so E sembra Intenzionato, 
prima di abbandonare II suo 
baita, a mettere ogni bastone 
possibile m |e ruote dell'lrl, 
Quello di Umberto Nordlo pò. 
Irebbe essere un braccio di 
Serro Intrapreso anche per po
ter contrattare suoi nuovi 
eventuali Incarichi nell'indu
stria pubblica 
| Ce ora attesa per l'audizlo-
he in Parlamento del ministra 
M i e Partecipazioni statali, 

loffia», 
ha avuto parole dure nel con
fronti dell» gestione dell'Alita
ta «d ha attenuato l'altro ieri 
i h e ^ l trasporto aereo d ora 
| i poi si occuperà II suo mini 
itero Resta da capire cosa ac
cadrà In concreto nelle pros
simo ore Nordlo convocherà 
1 consiglio d'amministrazione 
lell'Alifalla? Il presidente del-

Ì
la compagnia si è chiuso da 
clami nel più stretto riserbo 
Si divide il mondo politico sul 

ludici su questa vicenda che 
olrebbe anche essere la pun-
t di un vere» eoroprlo iceberg 
«lardante una serie di cam-
lémenti e di nuove lottizza-

Moni nel mondo delle parteci
pazioni statali Il rischia «che 
Prodi possa restar vittime del 
tuo stesso gesto In un edito
r i e apparso Ieri sul Popolo, 
le» ministro delle Partecipa
zioni statali, Luigi Granelli, 
ktlve che «c'è troppo stru-
rnentalismo, accompagnato 
Ila giudizi sommari non con-
H b l l l , negli attacchi a Pro
di In questi giorni» OPSa 

Ventini 
I rifiuti 
torneranno 
ìn Lombardia 

$ 

PALERMO Dovranno es 
sere ritirati con I mezzi più ra 
aldi I rifiuti ospedalieri deposi 
fati a Lentini nel Siracusano e 
nella zona d! Bicocca a Cata 
nla Lo ha disposto il ministro 
della Saniti Carlo Donai Cai 
Un, accogliendo le sollecita 
lloni del presidente della Re 
•Ione siciliana Rino Nicolosi 
Che I aveva invitato ad Interve 
nlre per sbloccare la situazio 
he La notizia è stata dala Ieri 
a Palermo dalla presidenza 
della Regione siciliana Tutto 
era fermo da alcuni giorni nel 
kt ricerca del responsabili e di 
qualcuno che avesse I autorità 
per intimare ai trasportatori di 
riportare i rifiuti al punto di 
partenza, In Lombardia II mi 
distro ha Inviato telegrammi 
ali assessore regionale alle 
Cologla e ali ambiente ed a 
quello della Sanità della Lom 
bardla richiedendo il ritiro 
ioti un vettore autorizzato 
Donai Cattin ha precisato che 
in caso di mancata ottempe 
ranza, procederà con un ordì 
nanza e con la denuncia al 
Hautorlià giudiziaria sia del 
vettore sia di chi ha consenti
to Il trasporlo 

"•A 4ff!/Vi 

Si vola da ieri 
in alcune rotte militari 
Voli quasi regolati, ritardi a Fiumicino di dieci-venti 
minuti appena II traffico aereo ieri è diminuito, gran 
parte delle partenze infatti era stata smaltita sabato 
scorso E sin da ieri alcuni voli hanno transitato in 
alcune zone militari Una piccola anticipazione del
l'utilizzazione, prevista da oggi, di due nuove aerovie 
cedute dai militari È stata solo una domenica di 
tregua nel caos dei cieli7 

PAOLA BACCHI 

a » ROMA 11 vertice Improv 
viso convocato sabato scorso 
dal ministro Santuz con I A-
zienda di assistenza al volo e 
Civilavia aveva già deciso di 
anticipare a questa mattina al 
cuni provvedimenti Ma len I 
tempi sono stati ulteriormente 
accorciati Sin dalla mattinata 
alcuni voli hanno incomincia 
to a transitare negli spazi mili 
tari «E stato comunque - di 
cono al centro radar di Cam
pino - solo un •assaggio* del 
la «requisizione» delle aerovie 
dei militari» L Istituzione vera 
e propria del due nuovi «corri 
dol» ceduti dal ministero della 
Difesa scatterà Infatti da oggi 
Ieri comunque è slata ala un 
pò «sfruttata» la rotta Anco 
na, Pescara Teano, che, una 
voita utilizzata appieno, non 
farebbe più gravare su Roma 
gran parte del traffico diretto 
al Sud L'altra rotta che con 
sentirà di penetrare nello spa
zio dei militari « la Vicenza 
Baisene, che prima prevedeva 
«tappe» a Firenze e Ancona 
•Tappe» volte ad aggirare lo 
spazio militare e che ora do 
Vrebbero essere eliminate per 
tutto il traffico proveniente dal 

Nord Europa La geografia 
delle aerovie è cosa assai 
complessa «Ma questi in sin 
tesi dicono al centro radar di 
Ciampino sono i provvedi
menti annunciati dal mimste 
ro dei Trasporti» 

Provvedimenti lacuiantici 
pazione ha certo ieri contri
buito a riportare un po' di nor
malità negli aeroporti Anche 
se è chiaro che la situazione è 
stata più tranquilla essenzlal 
mente a causa della diminuì 
zlone del traffico aereo che In 
genere avviene ogni domeni 
ca Fino a ieri sera a Fiumicino 
si registravano ritardi di appe
na venti minuti al massimo La 
situazione si e un pò appe 
santità In serata in seguito so
prattutto ai ritorni dal Nord 
Ma, nel complesso la giornata 
è stata abbastanza tranquilla 
Solo una tregua nel grande 
caos degli aeroporti? L attesa 
è ora per I provvedimenti del 
ministro Santuz annunciati 
per oggi anche per lo scalo 
milanese di Linate, di cui par
liamo nel testo accanto 11 mi
nistro dei Trasporti ha anche 
annunciato ulteriori misure 
per Fiumicino Ed ha richia

mato ad uno sforzo straordi 
nano gli uomini radar della 
Torre di controllo di Ciampi-
nò saranno loro, infatti a do 
ver controllare ii traffico che 
sarà dirottato su) due nuovi 
•corndoi» ceduti dal ministe
ro della Difesa 

Ma sulle misure di Ŝantuz 
incombe ancora I incognita 
degli scioperi proclamati nei 
giorni scorsi dai controllori di 
volo di Ciampino aderenti alla 
lega autonoma Lieta la prima 
agitazione è prevista per il 14 
luglio E se non verrà revocata 
e destinata a mettere a dura 
prova gli sforzi in atto per n 
portare ia normalità nei cieli 
Un primo incontro comunque 

f ià c'è stato tra il ministro dei 
rasporti e la Lieta Sospesi in

vece per luglio e agosto tutti 
gli scioperi dei piloti aderenti 
ai sindacati confederali e alle 
associazioni professionali 
che in cambio però hanno 
chiesto ai ministn del Lavoro 
e dei Trasporti impegni precisi 

Per risolvere le loro vertenze 
nma di tutte quella per il rin

novo del contratto di lavoro 
scaduto nel settembre scorso 
Scioperi sono stati proclamati 
anche per i treni anche dal 
sindacato autonomo Fisafs 
La prima agitazione è prevista 
per il 17 luglio nel comparti
mento di Genova Per domani 
è prevista una riunione della 
Flit Cgi) con tutti i lavoratori 
del settore del trasporti Flit 
propone di accorpare i tempi 
di alcune vertenze! come 
quelle del trasporto aereo, in 
modo tale da creare il minor 
disagio possibile agli utenti 
Disagi di cui, comunque, co
me riatti hanno dimostrato, 
gli scioperi non sono la causa 
pnma 

E Linate off-limits 
per aerotaxi e jet privati 
M MILANO Linate il giorno 
della vigilia in attesa di un In 
nedi che sarà più convulso del 
solito Scattano infatti i prov
vedimenti decisi dal ministro 
per 'smagrire il traffico dello 
scalo milanese Provvedimeli* 
ti che quasi tutti giudicano ne 
cessar, per venir fuon dal caos 
di questa estate frenetica ma 
che, come al solito in questo 
paese, sono arrivati ali ultimo 
momento e senza I opportuna 
chiarezza Ce lo conferma 
I addetto al traffico visto che 
la domenica nonostante le 
novità dell indomani il diret
tore in aeroporto non e e Al 
lora siamo pronti ali opera
zione? 

«No non sono pronti, per
chè f programmi operativi, pe
raltro arrivati al massimo ve
nerdì sera sono ancora nelle 
mani del direttore, e si spera 
che domattina sia lui a dare 
ordini e chiarimenti» 

Ma come non dovrebbe 
cominciare già il nuovo regi
me? «Si ma non tutto si farà 
da domani e poi le disposi
zioni non saranno cosi rìgide 
come parrebbe» 

Molte decisioni, spiega il 
responsabile del traffico, de
vono in realtà prenderle a Ro 
ma, al ministero E li che trat-

STEFANO RIGHI RIVA 

tano le grandi compagnie 
commerciali e dovranno 
mettersi d'accordo per l'auto-
limitazionene o lo spostamen
to dei voli negli aeroporti vici
ni Una cosa è certa, mentre 
qui e e la ressa degli aerei che 
ruotano in cielo in attesa di un 
corridoio, gli altri due scali 
lombardi, Malpensa e Ono al 
Seno sono mezzi vuoti quin
di un riequihbno andava fatto 
Certo, ammettono anche qui, 
noi saremo più tranquilli, ma i 
privati, le piccole compagnie, 
gli aerotaxi saranno penaliz
zati Chi prende più ti jet a no
leggio se poi bisogna fare m 
macchina Bergamo Milano? 
Chiediamo alla torre di con
trollo, nel posto dove si deci
de, dove si dice st e no a chi 
parte e a chi atterra Risponde 
il capoturno Anche lui non fa
tica ad ammettere che lunedi 
sarà giornata calda non sono 
chian ancora i criteri, a ch| si 
diranno quei sì e quei no? Per 
fortuna il divieto parte solo 
per i piccolissimi aerei, quelli 
che volano a vista, e per quelli 
a elica e turboelica Loro, tutti 
fuori ed era ori Possibile che 
in un grande scalo intemazio
nale sì potesse scendere col 
semplice brevetto d'un aero-

te vacanza ci va solo la metà de 
tJna ricerca dell'Irses 
sulle mete preferite 
e i mezzi per raggiungerle. 
Le iniziative per prevenire 
i danni all'ambiente 

MARCELLA CIARNELU 

• 1 ROMA Città deserte, 
spiagge affollate, code sulle 
autostrade ecco I estate e, 
quindi, le vacanze come sla
mo ormai abituati a vederle 
rappresentate dal mass me
dia Ma 1 ultima Indagine con
dotta sull argomento, che tie
ne conto anche deli Impatto 
ambientale che questo feno
meno produce, dà un duro 
colpo ali immagine dell Italia
no vacanziero disponibile a 
qualunque sacnficio pur di 

raggiungere un metro quadra
to di spiaggia La ricerca del-
I Irses (Istituto ricerche studi 
economici e sociali) attacca 
innanzitutto I Identificazione 
dell estate con le vacanze se 
è vero che In estate si concen
tra il 90 per cento dei periodi 
di vacanza è altrettanto vero 
che quasi la metà della popo
lazione non va in vacanza 
neanche per un breve periodo 
di sei o sette giorni Solo il 46 
per cento degli italiani riesce 

ad andare in ferie per un pe
rioda mediò di tre settimane 
La percentuale di individui an
dati In vacanza è analoga per i 
due sessi ma vana sensibil-

Sente per quanto riguarda I e-
è assai elevata per chi ha 

fino a 49 anni (52,5%) poi co 
mincia a calare fino agli ultra-
sessantacinquennt (24,8%) 
La tendenza ad andare in va
canza è spiccata nei centn 
maggiori (Milano Roma, Na 
poli e Tonno in testa) Le inci
denze più basse si registrano 
al Sud e nelle isole che in de
finitiva, il mare lo hanno in ca
sa Gli Italiani Intatti amano il 
mare ci va il fil per cento 
contro il 17,5,%, che invece 
sceglie la montagna. Anche 

Ker questo quelli costretti a 
inghi viaggi per raggiungere 

la meta sono gli abitanti delle 
regioni settentrionali o inter
ne Nel periodo giugno set
tembre si concentra il 90% dei 
viaggi e il 93% delle giornate 
di vacanza E la meta è con

centrata in agosto Lo scaglio-1 

namento delle tene e dunque 
ancora un fenomeno margina
le 

La meta di questo esercito 
di gente bisognosa di riposo 
sono gli alberghi o le case pri
vate La struttura ricettiva ita
liana conta attualmente cm 
que milioni di posti letto dì cui 
un terzo negli alberghi II mag
gior numero di posti letto al-
berghien si trovano in Emilia-
Romagna e in Alto Adige Nel 
corso del 1987 sono stati regi
strati altre 60 milioni di arrivi e 
Puasi 350 milioni di presenze 

er raggiungere la meta 1 ita
liano viaggia prefenbilmente 
in auto Nel 1987 il traffico au
tostradale è stato pan ali 80 
percento del traffico ferrovia
rio dell intera rete nazionale^ 
Altra sorpresa che viene dalla 
ncerca deli Irses è quella sul-
I incldentalita dei mesi estivi l 
dati non sembrano evidenzia 
re una situazione particolar
mente critica in questo perio

do La «strage sulle strade del
le vacanze» in realtà è più un 
tatto emotivo che un dato 
confortato da cifre certe. Per 
quanto riguardailitraffico ae
reo, al centro dell interesse in 
questi giorni, è in costante au
mento Ma in tutti i mesi del-
I anno In agosjp si ha un in
cremento del 50 per cento so
lo sui voli intemazionali 

E passiamo ali ultimo punto 
della ricerca, che è anche 
quello che l'ha ispirata, poi
ché essa è stata fatta proprio 
in occasione dell anno euro
peo dell'ambiente Parliamo, 
ciqè, di inquinamento, del-
I impatto che hanno con l'am
biente tanti milioni di persone 
in movimento, delle iniziative 
ufficiali e non per cercare di 
difendere il più possibile la 
natura L'inquinamento den-
vante dai grandi complessi in
dustriali cala sensibilmente in 
estate per la-chiusura di molte 
industrie Diventa invece di at
tualità quello marino Da una 

club? Gente che non conosce 
nemmeno il posto, che si per
de per il cielo e mette a repen
taglio, o almeno rilarda, una 
partenza di Airbus Da marte-
di invece parte la limitazione 
per i iet privati e I charter 
Quattro all'ora nelle ore di 
punta, sei nelle nmanenti Qui 
sarà una rogna con che criteri 
li discriminiamo?£ se ne auto
rizzo quattro a partire e poi 
me ne compaiono sul radar 
due che arrivano, dove li man
do io? 11 ministro non glielo ha 
ancora spiegato E la limita
zione dei 32 voli di linea all'o
ra? Quella non scompone 
nessuno non è una novità, è 
un vecchio provvedimento 
che ogni tanto si rispolvera e 
ogni tanto si dimentica, ma si 
risolve ali italiana la si consi
dera una media, da rispettare 
col buonsenso Almeno fino a 
quando non sarà intervenuto 
un accordo tra le compagnie, 
e col ministero, per abbassare 
complessivamente U numero 
degli arrivi a Linate Ma que
sto proprio non dipende da 
chi gestisce l'aeroporto e il re
lativo'blocco' Infatti le auto
rizzazioni ali atterraggio e alla 
partenza sono del tutto auto-
manche, e concordate col mi
nistero 

campionatura di prelievi fatti 
su tutte te coste italiane si de
duce che Molise, Puglia e Sar-
degna sono le regioni italiane 
con il mare più pulito Per 
quanto riguarda le province 
tutte quelle sarde rientrano tra 
quelle con i tratti costien putiti 
rpentre non c e nessuna pro
vincia dell'Abruzzo, della 
Campania, della Basilicata e 
della Calabria Secondo! dati 
fomiti dalla «Goletta Verde» il 
mare che sta peggio è l'Adria
tico Per quanto riguarda il 
verde a disposizione in Italia 
non sta bene nessuno Ma se 
Tonno e Bologna hanno 12 
metri quadn per abitante, Bari 
ne ha solo 0,2 Su questa si
tuazione tentano di incidere 
una mmade di iniziative «pn-
vate» e poche pubbliche de
gli Enti locali contattati dai n-
cercaton per conoscere quali 
iniziative avessero intrapreso 
in difesa dell ambiente ha for
nito una risposta solo il 15 per 
cento 

Incendi al Sud: un morto 

Tutti al mare 
o magari in piscina 
Tanto so le e tanto traffico per la s e c o n d a domeni
c a di luglio Sconfitta l'afa, il sereno ha favonio 
l 'esodo verso il mare e i monti, su autostrade ovun
que affollate A Milano presenze record nelle pisci
ne e all'idroscalo Primato delle presenze tunsti-
che in Sardegna e sull'Adriatico Al sud tornano gli 
incendi ad Agrigento un contadino è morto asfis
siato mentre cercava di spegnere le fiamme 

CRISTIANA TORTI 

tm ROMA E finalmente è ar 
rivato II famoso anticiclone 
delle Azzorre che tutti aspet 
lavawo sperando che si man 
glasse I afa da due giorni ab 
braccia quasi tutta la penisola 
E col bel tempo - caldo cielo 
limpido folate di vento fresco 
- gli italiani si sono diretti ver 
so località manne e montane 
Traffico aereo a terra traffico 
marittimo Ingolfato (allo stret 
to di Messina si sono registra 
te le solite code strapem i 
traghetti per le isole minori) a 
far le spese del secondo gran 
de esodo di luglio sono state 
strade ed autostrade I bolle! 
tini della stradale segnalano 

ovunque traffico intenso e 
spesso non scorrevole A Ro 
ma code piuttosto lunghe sul 
Raccordo anulare nella mani 
nata e intasato II tratto di Au 
relia che porta alle località 
balneari 

Traffico intensissimo sulla 
Firenze mare dove già nelle 
prime ore del mattino si e fo 
ramto un mcolonnamento 
lungo alcuni chilometri An 
che in Liguria il grande alflus 
so di turisti ha mandato in tilt I 
caselli autostradali e ha com 
pletamente Intasalo la sempre 
difficoltosa Aurelia invasa da 
migliala di auto È nmasta 
b'occata per qualche ora per 

un pauroso tairiponamento In 
galleria (due auto hanno pre
so fuoco) la Torino Aosta E 
ciò ha rallentato per tutta la 
mattina il fiume di auto diretto 
verso la montagna, creando 
una coda di 4 chilometri 11 
primato delle presenze turisti 
che sembra spettare alla Sar 
degna che conta su 50mila 
turisti sbarcati in questo fine 
settimana Anche le navi e gli 
aerei per I isola hanno viaggia 
to a pieno carico 

Subito dopo come sempre 
imponente 1 esodo verso la ri 
viera adnatica Pensioni ed al 
berghi sono In buona parte 
esauriti ed è affollatissimo 
ogni punto di ritrovo Si fa già 
la fila per affittare un pedalo 
Dunque caldo al Nord e al 
Centro città vuote (se si 
escludono le grandi città d ar 
te) grandi fughe anche versoi 
laghi e le montagne (una gui 
da alpina costa in media 
ISOmila lire al giorno) e an 
cora un pò d afa al Sud dove 
anche le presenze turistiche 
nell ultimo periodo hanno le 
Bistrato un calo In Calabria 
lordai», di calore torrido è re 

La spiaggia di Genova stracolma di bagnanti 

sa più insopportabile dall al 
tissimo tasso di umidita Ginn 
cendi ricomparsi come ogni 
anno hanno fatto una vittima 
Un contadino di Realmonte 
(Agngento) Salvatore Novar 
ra di 62 anni è morto mentre 
cercava di spegnere le fiam 
me 

Preoccupante anche I In 

cendio molto vasto scoppiato 
nel comune di Carolei 1 vigili 
sono stati a lungo impegnati 
per tagliare il fronte del fuoco 
già molto vicino ad alcuni villi
ni Un altro incendio e scop
piato ad Arcavacata a poca 
distanza dalle strutture dell U 
mversita statale mentre è sta 
to invece spento quello in atto 

da due giorni nella pineta di 
Arnocampo presso S Giovan
ni in Fiore 

Infine vai la pena segnalare 
che molti vacanzien hanno 
compiuto scelte ecologiche 
Sono più di 15mila le presen
ze nel parco nazionale d A* 
bruzzo ed anche in quello 
dell Uccellina in Maremma, è 
notevole I affluenza 

AdAndreotti 
la «Palma d'oro» 
dell'umorismo 
di Bordighera 

Il ministro degli esten Giulio Andreotti (nella foto) è stato 
premiato ten con una «Palma d oro» per la letteratura 
umonstica nel corso dell annuale Salone internazionale 
dell umorismo di Bordighera, aperto sino al 31 agosto 
Andreotn intervenuto alla manilestazione, è stato premia
to per il suo ultimo libro, «Onorevole stia zitto», uni raccol
ta di aneddoti «dietro le quinte» vissuti durante un quaran
tennio di vita parlamentare 

«Manca l'acqua» 
Il Pei occupa 
il comune 
diBelpàsso 

Baipasso è un piccolo co
mune del Catenese che sol* 
Ire da sempre di carenza 
d acqua, ma il caldo «afri
cano» di questi giorni ha 
provocato un vero slato di 
emergenza Cosi i sei colisi-

?lien comunali comunisti 
aula consiliare L occupa

zione è nen'trata ieri, dopo che un'assemblea cui hanno 
partecipato centinaia di persane ha deciso di Inviare uria 
propna delegazione ad un colloquio con i responsabili 
dell acquedotto etneo 

Gruppo di punk 
interrompe 
la messa 
nel duomo 
di Torino 

La solita, tranquilla funzio
ne religiosa domenicale nel 
duomo di Torino è stata in
terrotta ieri mattina poco 
dopo le 11 da una decina di 
giovani punk vestiti di nero 
che al grido di «non è vero 
niente», hanno fatto irruzio
ne nella chiesa distribuen

do dei volantini contenenti insulti e sberleffi contro papa 
YVoityla Poi tranquillamente I punk se ne sono andati I 
sacerdoti hanno comunque avvertito 1 carabinieri Che po
co dopo hanno fermato e denunciato a piede libero tre 
ragazzi e due ragazze sotto I accusa di interruzione di 
funzione religiosa e oltraggio ad un capo di Stato estero 

Il cadavere 
di una donna 
ripescato in mare 
vicino Catania 

Il cadavere di una donna è 
stato ripescato ieri dai cara
binieri nelle acque antlstam 
ti la rocca di Acicastello, un 
piccolo centro marino a 
pochi chilometri da Cata-
nia 11 corpo della donna, 

•"••—•"""•"•"•"•"«••s» dall apparente età di 32-34 
anni, giaceva fra gli scogli a cinque metri di profondità ed 
è stato scorto da alcuni bagnanti, che hanno avvisato I 
carabinieri La donna indossava pantaloncini, scarpe e 
maglietta 

S ribalta 
un cellulare 
Feriti detenuto 
e carabinieri 

Cinque carabinieri ed un 
detenuto che viaggiavano a 
bordo di un furgone cellu
lare per un traslerimento 
dal carcere di Napoli a 
quello di Matera sono rima
sti feriti in un incidente stra
dale avvenuto ieri mattina 

sulla superstrada «Basentana» nei pressi dello svincolo di 
Bnndisi di Montagna, a poca distanza dal capoluogo luca
no L'automezzo e sbandato per cause ancora imprecisale 
e, dopo aver urtato un guarà rati, si è ribaltato Le condi
zioni dei lenti non sono gravi 

Dipinta 
una tela 
lunga 
800 metri 

il più lungo dipinto del 
mondo, una tela di ottocen
to metn, è stato realizzato a 
Bordighera da turisti Cd abi
tanti del posto, ognuno del 
quali ha avuto a disposizio-
ne uno spazio di sessanta 

•^•"^••••"™^™«"™" centlmetn Tra i «pittori», lo 
sciatore Alberto Tomba, l'attore Renato Pozzetto, il cam
pione del mondo off-shore Renato Della Valle La tela era 
stata stesa su tavoli lungo tutto II corso pnncipale della 
città La manifestazione, dal titolo «Bordiquadro», i alla 
terza edizione ed ogni anno il dipinto si allunga sempre di 
più 

Ancora 
senza un nome 
cadavere trovato 
sabato a Roma 

Per tutta la giornata di ieri 
gli agenti della squadra mo

lle di Roma hanno interro
gato le prostitute e i trave
stiti che «lavorano» abitual
mente sulla via Cristoforo 
Colombo all'angolo con la 

^ ^ ^ - ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ statale Pontina, dove saba
to notte è stato trovato il cadavere di una donna sui 25-30 
anni, di cui non è stata ancora accertata I identità II corpo 
è stato trovato completamente nudo, con tracce di ustioni 
e percosse Sarebbe stato portato li non pnma di venerdì, 
poi qualcuno gli avrebbe dato fuoco 

GIANCARLO SUMMA 

Otranto 

Operazione 
contro 
inquinamento 
• • OTRANTO (Lecce) Il ri
morchiatore d'altura attrezza* 
to per II servizio antinquina
mento «Tender Genova* an
che oggi ha compiuto accer
tamenti nel tratto di mare tra 
Otranto ed il capo di Santa 
Maria di Leuca per controllare 
se abbia provocato danni eco
logici il mercantile «Elaalim», 
battente bandiera liberiana, 
che - secondo una denuncia 
di pescatori - I altra sera 
avrebbe lavato le sentine a cir
ca tre miglia dalla costa idrun-
tina Durante le perlustrazioni 
non e stata avvistata alcuna 
«macchia» inquinante Nel tar
do pomenggio il «Tender Gè* 
nova» e quindi rientrato nel 
porto di Gallipoli dove è di 
base A quanto si è appreso 
dalla delegazione di spiaggia 
di Otranto inoltre non e stata 
fatta smora alcuna segnalalo 
ne di approdo su spiagge di 
eventuali sostanze inquinanti 
I tentativi fatti per sapere da 
quale porto adriatico fosse 
salpata la nave prima di rag 
giungere le acque di Otranto e 
quale fosse il prossimo or 
meggio previsto hanno dato 
esito negativo 

Ambiente 

«Occupato» 
torrente 
in Calabria 
H DIAMANTE (Cosenza) 
Verdi e rappresentanti di as
sociazioni ambientaliste han
no occupato len mattina sim
bolicamente la foce del tor
rente Corvino a Diamante 
(una delle più note località tu
ristiche del Tirreno cosenti
no) per protestare contro la 
progettata realizzazione di un 
porto canale In precedenza 
gli ambientalisti organizzati in 
squadre, avevano pulito un 
lungo tratto di spiaggia (circa 
8 km) innalzando striscioni 
nei quali veniva sollecitata 
una maggiore attenzione da 
parte delle amministrazioni 
locali verso i problemi del-
1 ambiente La realizzazione 
del porto canale sul torrente 
Corvino (per il quale esiste un 
finanziamento di venti miliar
di) è osteggiata dall amminl 
strazione comunale In carica 
che In disaccordo con quella 
che Iha preceduta intende 
utilizzare il finanziamento per 
la costruzione di un porto turi
stico Ipotesi questa che è 
contestata da verdi ed am
bientalisti secondo i quali 
qualsiasi intervento sul Corvi
no provocherebbe danni irre
versibili ali ecosistema 
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IN ITALIA 

a Roma 

eloquio 
^eMita 
Gonzalez 
; òMIthòeiÀI— 

a ROMA I problemi dell'u-
turopca e la slcureua nel 

Mediterraneo saranno i temi 
itlncipall dell'incontro In prò-
-imma per oggi tra De Mita e 
omalei. La visita del pre

mier spagnolo si colloca nel 
quadro delle consultazioni in
tergovernative Ira I due paesi, 
che si tengono con cadenza 
annuale secondo quanto de
ciso nel primo incontro italo-
spainolo a Taormina nel gen
naio 1986, 

Con li delegazione spagno
la, Insieme a feline Gonzalez, 
arriveranno a Roma II ministro 
degli Esteri Ordonez, quello 
dell'economia Solchaga, il 
ministro della Ditesi Serra < il 
solloiegreiario per j problemi 
comunitari Solbes. Un vertici 
rabido, tre ori «(.colloqui a 
villi Dorla Pamphili, m» Im
portarne-d Icono idi» gover
n i - ^ h é l due patii i lu io -
miiOano: mila posizione geo
grafica, In quella economico-
produttiva, e nella visioni chi 
hanno dotti costruzione del
l'Europa. Anche per questo le 
•rduionl bilaterali sonore-

.cillinl! ^spliia una nota del-

. hi Farnesina - prive di qualsia-

1 

"Sf.n'trambelepartlsldala 
massima Importanza a mante: 

•nere stretti legami di collabo! 
razione sia per le questióni 
mm pongono nel quadro 
Cea chertìer quelle chi riguar
dano li (lineo sud.della Nato. 
D'altra parte, la Spagnai del 

tAocjrn. economico ffl W «ti 
crescendo il ritmo del 6%), M 
arriva di slancio all'appunta-
mento europeo del '92, io la 
con Incertezze e timori slmili 

quelli che manifestava De 
liti, nell'Intervista concessa 
. quotidiano spagnolo «El 
'ali» •Credo che l'Italia - ha 

conleisato De Mita - non sia 
uno del paesi all'avanguardia 

Btr quanto riguardili sui 
rottura produttiva, Il suo ap

parito Nrunilarlo e l'organi* 
iasioni dei servizi», 

Altri temi che Gonzalez e i 
ministri spagnoli tratteranno 
nel vertice con la delegazione 
Italiani saranno I rapporti Est-
Ovest, con particolare riferi
mento alla perestrojka di Cor-
baclov, al disarmo e alle prò-
spelllve della sicurezza nel 
Mediterraneo. Su questi temi 

. è previsto un Incontro ristretto 
Fri I ministri della Difesa, Ze
none e Serra, e quelli degli 
Esteri, Andreolti e Ordonez, 
che dovrebbe concludersi 
con un documento congiunto 
sulla sicurezza nel Mediterra
neo, disarmo e riduzione de-

tilt armamenti convenzionali. 
n questo Incontro ristretto 

i del ministri degli Esteri e della 
Difesa si parlerà anche della-
destane • chiesta da Gonzalez 
- della Spagna alla Unione Eu
ropea Occidentale QJeo) e 
della difesa aerea nel fianco 
sud delta Nato con, al centro, 
17G cacciabombardieri ameri
cani FI6 che I socialisti spa
gnoli hanno sfrattato perche 
possono montare anche armi 
nucleari e il nostro governo ha 
accolto a braccia aperte. Nel
l'agenda c'è anche l'esame di 
alcuni programmi di produ
zioni militare comune che ri
guardano la costruzione di 
dragamine, acclamine e di 
carri armati della -seconda 
generazione., In chiusura, il 
vertice tratterà della presiden
za di turno spagnola della 
Cie. Una scadenza, il prossi
mo gennaio '89, dalla quale II 
governo spagnolo spera di 
trarre qualche vantaggio an
che sul fronti interno. La setti
mana scorsa, Il logoramento 
dell'immagine del governo e 
la perdita di consensi del Par-

, tlto socialista spagnolo, ha co
stretto « S a i e » ad un rimpa
sto goWnatlvo che non ha 
comunque risolto una que
stione centrale: la tensione tra 
partito e sindacato socialista 
sulle strategie di politica eco
nomica. 

Il dibattito su Togliatti 

Le reazioni e i giudizi 
dei commentatori 
nella stampa italiana 

Novità o «continuismo» 
Numerosi gli apprezzamenti 
ma anche inviti 
ad una maggiore «sincerità» 

La segreteria della Federazione del 
Pei a nome dei comunisti comaschi 
esprime «I compagno Antonio Rus-
sellilo e ai familiari le più sentile 
condoglianze per ta scomparsa del
la 

MADRE 
1 funerali si svolgeranno oggi alle 
14 15 verso il cimitero di Breccia 
Como, Il luglio 1988 

Sì e no al discorso di Occhetto 
Ancora commenti da parte della stampa sul di
scorso del segretario del Pei, Occhetto. Per qual
cuno si tratta di ammissioni strappate quasi a forza, 
per aitri siamo ancora agli inizi di una verità pro
nunciata «a mezza bocca». Giorgio Napolitano e 
Renato Zangheri rispondono che il processo di 
rilettura della storia comunista sta andando avanti 
e non da oggi. 

LETIZIA PAOLOZZI 

•sa ROMA. Grande attenzio
ne viene ancora riservata al di
scorso pronunciato dal segre
tario del Pei • Civitavecchia. 
Ci tornava ieri quasi tutta la 
slampa italiana. Ma è esatto 
dire che le parole di Occhetto 
arrivino come un fulmine a 
elei sereno? Che si intenda 
colpite il •mito togliattlano» a 
colpi di piccone? Che si tratti 
di una improvvisa sconfessio
ne? 

Sarebbe cerio più esatto 
elencare, e alcuni commenta
tori lo fanno, quella serie di 
Iniziative, dalla apertura degli 

archivi alla presenza a Parigi 
di Piero Fassino, della segre
teria del Pei, unico rappresen
tante di un partito comunista, 
all'inaugurazione del monu
mento per Imre Nagy fino al 
convegno sulla primavera di 
Praga, tenuto in questi giorni a 
Bologna congiuntamente da 
comunisti e socialisti, Sono 

3uesti, certamente, segnali 
ella ripresa di un dibattito e 

anche di una necessità di ac
celerarne I tempi. 

Tuttavia, se grande è l'at
tenzione, i giornali non sem
brano d'accordo quanto alle 
loro valutazioni sul discorso di 
Occhetto. Saremmo di fronte, 

secondo Mieli, sulla Stampa, 
a «una rottura con la continui
tà e forse anche con una buo
na fetta della tradizione stori
ca del Pei che lo stesso Oc
chetto aveva annunciato nel 
Comitato centrale di otto mesi 
la.. 

No, sostengono altri. Qui si 
tratta di «mezze ammissioni» 
(La Nazione)', pronunciate «a 
mezza^ bocca» (// damale); 
facendo «un passo avanti e 
mezzo indietro» (l'Aitanti!). Il 
termine «mezzo» sembra an
dare per la maggiore. 

Cosi divergono i giudizi, se 
le parole del segretario del Pei 
vadano inlese quasi si trattas
se di «ammissioni», magari 
estratte a forza, oppure rap
presentino la trama di un 
complesso disegno. Per que
st'ultima ipotesi propende 
Paolo Mieli quando paragona 
Il segretario del Pel al «Craxi 
del 1976». E aggiunge che Oc
chetto avrebbe dichiarato 
guerra non a Togliatti ma ai 
togliattiani, seguendo una 
strategia utile alla costruzione 
del «nuovo Pel», sia in previ

sione del prossimo Comitato 
centrale sia per dare il via, a 
suo modo, alia campagna 
congressuale. 

Meno soddisfatta Rossana 
Rossanda che sul Manifesto 
se la prende con «le isterie 
della stampa estiva» e aggiun
ge: «Se il Pei ha da parlare di 
Stalin, di Togliatti, del partito 
nel dopoguerra e oggi, lo fac
cia con esempi e circostanze, 
senza distillare le parole e 
possibilmente ridisegnando lo 
spessore della storia e quello 
della morale politica». 

Tra i commenti ci sono an
che quelli che tendono a rac
contare le affermazioni di Oc
chetto come una sorta di ce
dimento nei confronti della 
campagna condotta dai socia
listi 

Vero è invece che il proces
so di rilettura della storia co
munista va avanti - certo non 
in modo indolore •- da tempo. 
Ecco il senso delle interviste 
di Giorgio Napolitano sul Cor-
nere della Sera e di Renato 
Zangheri sul Messaggero. 

Interrogato s e il giudizio 

dato da Occhetto su Togliatti 
sia dissacrante, ha risposto: 
•No Quel discorso l'ho letto 
io c o m e l'ha Ietto lei. E sap
piamo entrambi bene che Oc
chetto ricorda e sottolinea il 
contnbuto dato da Togliatti al 
rinnovamento del nostro par
tito e alla democrazia italiana. 
Nello stesso tempo, è vero, 
col loca l'opera di Togliatti in 
un periodo, quello staliniano, 
caratterizzato da luci e da om
bre». Ancora: «Mi ritrovo nel 
merito del giudizio storico. E 
anche n u o v o lo stesso spirito, 
la stessa voglia di partecipare 
a una riflessione storica e poli
tica costruttiva e unitaria» 
concludendo che: «Già da un 
pezzo era necessario parlar 
chiaro e dire queste cose». 

Sul Messaggero il presiden
te dei deputali comunisti, Re
nato Zangheri, ha sottolineato 
come «a volte gli strappi sono 
più della stampa che nostri. 
Avviene che determinate po
sizioni vengono trascurate o 
sottolineate a seconda dei 
momenti. D'altra parte, talora 
gli strappi sono necessari. La 

riflessione si accumula lenta
mente ma si esprime, se l'oc
casione è propizia, in modo 
rapido e qualche volta anche 
sorprendente. Bisogna guar
dare alla sostanza più che alle 
forme, e la sostanza è un con
tinuo arricchimento del no
stro pensiero». 

Sicché, questa «accelera
zione occhettiana», più che 
una prerogativa personale del 
segretario del Pei, il quale ten
derebbe a velocizzare i tempi 
e le revisioni critiche, indica 
lo sforzo di una riflessione 
collettiva, non improvvisata 
ma che va avanti da tempo. Il 
che non equivale a difendere 
a tutti i costi la continuità né 
questa riflessione viene rele
gata alle disquisizioni storio
grafiche. Essa Investe diretta
mente l'identità politica del 
Pei. Patrimonio dei comunisti 
che ha a che fare con l'atto di 
nascita del partito comunista, 
con la sua tradizione e la sua 
storia. Una riflessione colletti
va che il segretario del Pei ha 
raccolto e espresso in pnma 
persona. 

Messa grande 
In Vaticano 
per II Millennio 
ucraino 

CITTÀ DEL VATICANO. Messa 
c o n dovizia di paramenti d'oro, 
ieri mattina in Vaticano, per ce
lebrare il Millennio del cristiane
simo «Rus» (sigla che corrispon
de, grosso modo, all'attuale re
gione ucraina), e per lanciare un 

) monito alla Chiesa ortodossa e 

in funzione della riUnlflcizlone di tutti 1 cristiani. Giovanni Paolo 
Il l'ha celebrata insieme all'arcivescovo maggiore degli Ucraini, 
car i . Lubachivsky (nella foto, mentre bacia la mano al Papa), 
ed insieme l'hanno definita «occasione di gioia». La messa, 
ricca di canti « alla luce suggestiva delle candele, ha visto il 
Pontefice ripetere il rituale tradizionale, segnarsi al contrario e 
alla l ine Invocate la libertà religiosa per gli Ucraini. Per una 
riunillcazione auspicata, uno scisma confermato: ieri mons. 
Lefebvre ha affermato che luì e i suol seguaci «preferiscono 
essere scomunicati», 

Mentre il Pei ne chiede le dimissioni 

I libici ricambiano la visita 
Delegazione a Palermo da Nicolosi 
Il presidente della Regione Sicilia, Nicolosi, ha rice
vuto a palazzo D'Orleans una delegazione del gover
no libico, guidata dal vicesegretario del Congresso 
generale del popolo. Si è parlato di nuove alleanze e 
di pace nel Mediterraneo. Tutto ciò mentre il Consi
glio dei ministri toglie alla Sicilia qualcosa come 200 
miliardi l'anno. Per questo il Pei chiede le dimissioni 
del governo Dc-Psi guidato da Nicolosi. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. Il presidente 
della Regione Sicilia. iil de
mocristiano Rino Nicolosi, 
si tufla a capofitto nella po
litica estera mi, ancora una 
volta, sceglie il momento 
meno opportuno. Mentre il 
Consiglio dei ministri ap
prova un disegno di legge 
che toglie alla Sicilia qual
cosa come 200 miliardi 
l'anno, il presidente Nicolo-
si riceve.una delegazione 
della Jamahlrla libica e con 
essa stila un codice di com
portamento che dovrà rego
lare i buoni rapporti di vici
nato tra l'isola e il paese di 
Gheddafl, Nicolosi non 
sembra granché turbato dal 
provvedimento varato dal 
Consiglio dei ministri: una 
sensibile riduzione (dal 9SX 
all'85%) del parametro per 
la quantificazione del fondo 
di solidarietà-nazionale che, 
in base all'articolo 38, lo 
Stilo è tenuto ad assegnare 
slla Sicilia. 

«Una visita di cortesia»: 
cosi è stato definito l'incon

tro di ieri mattina tra i rap
presentanti di Gheddafi ( t n 
i quali Ibrahim Abukazam, 
vicesegretario del Congres
so generale del popolo) e il 
capo del governo isolano, 
in uno scarno comunicato 
dell'ufficio stampa della 
presidenza. Una cortesia ri
cambiata. Meno di due set
timane fa, infatti, in gran se
greto, il presidente della Re
gione siciliana si era recato 
in Libia creando un vespaio 
di polemiche. Polemiche 
non ancora sopite. 

Dice Nicolosi rivolgendo
si al capo della spedizione 
della Jamahiria libica: «Ci 
sono ségni importanti nella 
vostra visita in Italia. Il vo
stro viaggio è un atto di di
stensione, di pace e di al
leanza. Poche settimane fa 
siamo venuti noi in Libia e 
in quella occasione abbia
mo studiato un piano per in-
crementare i rapporti eco
nomici e culturali che spe
riamo possano essere pre

sto realizzati, grazie all'ap
porto di commissione tec
niche con il benestare dei 
due governi». Nicolosi parla 
di pace e di nuove alleanze. 
Riceve i complimenti di 
Ibrahim Abukazam («Il me
rito dell'alleanza Italia-Libia 
è suo, caro presidente») e 
intanto i comunisti chiedo
no le dimissioni del gover
no regionale per «manifesta 
incapacità di difendere i di
ritti della, Sicilia». Dice di 
avef gfa,prontaÌa cóntro-
mossa: «Impugnerò il prov
vedimento del Consiglio dei 
ministri davanti alla Corte 
costituzionale», confida ad 
uno del suoi uomini di fidu
cia. Poi, riprende il dialogo 
con gli ambasciatori di 
Gheddafi. La parola passa 
ad Ibrahim Abukazam: «Du
rante i colloqui avuti a Ro
ma con il ministro Andreolti 
e con i rappresentanti della 
commissione interparla
mentare - dice - ho nlerito 
che voi siciliani avete fitto 
davvero molto per intensifi
care i rapporti tra le due na
zioni. Abbiamo portato con 
noi due fascicoli: il primo 
contiene una relazione sui 
danni di guerra; il secondo, 
invece, affronta l'attuale si
tuazione dei rapporti tra Ita
lia e Libia. Il pagamento dei 
danni di guerra è stato un 
argomento dibattuto in una 
miriade di occasioni. Per 
noi, fino a ieri, era un punto 

di disaccordo con il gover
no italiano: adesso credia
mo sia un punto dì decol
lo». 

Il rappresentante del go
verno libico centellina le 
parole. Fa una pausa, poi ri
prende: «li Mediterraneo è 
oggi un'area di incontro (di
ce scontro ma si corregge 
subito, ndf) mondiale. Nói 
sappiamo che la Sicilia è 

Per la Libia una finestra sul-
Europa, ma sappiamo an

che che il nostro paese può 
essere per l'Italia uria liné-
stra spalancata sul mondo 
arabo». Nicolosi sembra 
raccogliere l'invito: «Questa 
vostra visita - dice il presi
dente della Regione Sicilia 
- ci conforta». L'incontro è 
finito. Nicolosi, sorridente, 
saluta e ringrazia i suoi nuo
vi amici libici. Ha forse vin
to la partita in trasferta ma 
rischia di perdere quella in 
casa. 

•La decisione presa dal 
Consiglio dei ministri - so
stiene Gianni Parisi, capo
gruppo del Pei all'Ars - ha il 
sapore di un vero e proprio 
scippo alla Sicilia. Lo hanno 
avallato tutti i ministri sici
liani, Calogero Mannino, se
gretario regionale della De, 
in testa. Nicolosi non è sta
to nemmeno invitato. Noi 
crediamo che, dopo questo 
ulteriore atto di umiliazio
ne, il presidente farebbe be
ne a dimettersi insieme al 
suo governo Dc-Psi». 

— - — — — — Le segreterie dei due partiti discutono oggi delle crisi in alcuni enti locali 
Il caso di Grosseto (ancora senza giunta dopo il voto), la situazione di Orbetello 

Toscana, incontro Pd-Psi per le giunte 
Fase delicata nel rapporti fra Pei e Psi in Toscana 
per le vicende di Grosseto e di Viareggio. Nel ca
poluogo maremmano possibile una giunta Pci-Psi-
Psdi. Le difficoltà di Orbetello e di Scansano. 11 
capoluogo versiliese deve affrontare una vera e 
propria emergenza istituzionale per i guasti provo
cati dal pentapartito. Oggi si incontrano a Monte
catini le segreterie del Pei e del Psi toscano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

M FIRENZE. I rapporti tra 
Pei e Psi in Toscana attra
versano una fase delicata -
certamente superabile - per 
le difficoltà a ricomporre il 
quadro politico e di gover
no a Grosseto e a Viareggio, 
dopo la fallimentare espe
rienza di pentapartito che, 
in tempi e con modi diversi, 
ha portato alla rottura delle 
amministrazioni di sinistra. 
L'accusa dei socialisti, in 
queste ore, è quella solita: i 
comunisti si dichiarano per 
alleanze di sinistra e poi la
vorano per accordi con la 

De. In realtà le cose stanno 
in modo molto diverso. 

Il segretario dei socialisti 
toscani, Paolo Chiappini, in 
una dichiarazione ncorda 
che il Psi ha sempre soste
nuto la validità delle giunte 
di sinistra considerate «le 
più coerenti e capaci di as
sicurare agli enti locali to
scani stabilità e governabili
tà»; una linea, aggiunge, ri
badita anche dopo il risulta
to elettorale. Peccato, ri
spondono I comunisti, che 
questa linea non sia stata 

accolta ed applicata da al
cuni socialisti locali attarda
tisi nella strenua difesa di un 
pentapartito abbandonato, 
in qualche caso, dalla stessa 
De. 

Veniamo ai fatti. A Gros
seto, dove per la rottura 
dell'alleanza di sinistra si è 
votato nelle elezioni antici
pate di fine maggio, l'accor
do per una giunta Pci-Psi-
Psdì potrebbe essere ormai 
a portata dì mano. C'è però 
il rischio che le difficoltà di 
altri comuni della provincia 
possano ripercuotersi sul 
capoluogo nonostante i 
partiti abbiano concorde
mente affermato la comple
ta autonomia delle diverse 
situazioni locali. Le difficol
tà vengono da Orbetello 
dove, in un confronto pro
grammatico a tutto campo, 
si è profilata, tra le altre, an
che la possibilità di un ac
cordo Pci-Dc-Pri. Una situa
zione particolare che ha ir
rigidito le posizioni al limite 

dell'incomunicabilità, nella 
quale il Psi, incontrando 
persino il Msi, ha finito per 
giocare anche «fuori cam
po». A Scansano, invece, 
non essendo numericamen
te praticabile una giunta di 
sinistra, il Pei, quale partito 
di maggioranza relativa, ha 
avviato consultazioni pro
grammatiche con le forze 
presenti In consiglio: Psi, Pri 
e De. Nodo del confronto il 
Piano regolatore sul quale si 
sono verificate divergenze 
col Pri e possibili conver
genze invece con la De e il 
Psi. 

Diversa la situazione di 
Viareggio dove si tratta di 
far fronte ad una vera e pro
pria emergenza istituziona
le provocata dai guasti del 
pentapartito, formatosi nel 
1984 dalle ceneri di una in
sopportabile questione mo
rale. A questa emergenza 
hanno risposto, sulla base 
di un confronto program
matico, tutte le forze politi

che presenti in consiglio 
(Pei, Psdi, Pri, Pli, De, verdi, 
Caccia e pesca) con la sola 
autoesclusione del Psi che, 
da fautore dichiarato del 
pentapartito, si è improvvi
samente convertito alla 
giunta di sinistra, senza pe
rò trarre le conclusioni sulte 
cause della crisi e sul modo 
con cui uscirne. 

Il segretario socialista 
Chiappini sostiene che 
•nessuna presunta emer
genza può giustificare il ten
tativo in atto di estendere in 
Toscana le giunte 'anoma
le'». A Viareggio i comunisti 
rispondono ricordando i 
termini di una situazione or
mai ingovernabile tanto da 
provocare uno sciopero ge
nerale di tutte le categone 
economiche e produttive 
contro l'amministrazione 
comunale. «Avevamo il do
vere di affrontare la questio
ne dell'emergenza istituzio
nale», sostiene il segretario 

comunale del Pei Giovanni 
Giannerini elencando tre 
fatti che la giustificano: le 
conseguenze dello scanda
lo delle tangenti sull'appal
to per la nuova pretura, che 
da allora ha provocato un 
intervento pressoché conti
nuo della magistratura sul 
comune di Viareggio; le 
mancate risposte allo svi
luppo della città; lo sfascio 
del bilancio che ha portato 
Viareggio sull'orlo del col
lasso. 

Le segreterie regionali 
del Pei e del Psi si incontre
ranno oggi a Montecatini. 
Sono sul tappeto situazioni 
delicate che non possono 
essere affrontate con la mi
naccia di ritorsioni, come fa 
il Psi toscano, forse avver
tendo il peso delle proprie 
responsabilità nelle crisi lo
cali. Non è un caso, si fa 
notare, che proprio il segre
tario regionale socialista 
Chiappini sia anche com
missario a Viareggio. 

— • - - . — n n — ^ 
Il gruppo coiuiliire comunisui del 
Comune di Como è vicino In que
sto triste momento a) compaino 
Antonio Russolillo per la scampar-" 

"** MADRE 
Como, Il luglio 19M * 

1 compagni dell'apparato della Fe
derazione del Pei di Como si sento* 
no vicini nel dolore at compagno 
Antonio Russolillo per la morte del
la 

MADRE 
Como, Il luglio 1988 

La sezione del Pei di Prestino porge 
le più sentite condoglianze al com
pagno Antonio Russolillo per la 
scomparsa della 

MADRE 
Como, Il luglio 1988 

L'associazione Italia-Uria aaitont 
di Como esprime tutto H proprio 
cordoglio al compagno Antonio-
Russolllk) per hi mone della 

MADRE 
Como. Il luglio 1988 * 

ti marito FeLe Croce « te Afte,-, 
Orietta e Norina, danno l'iitfMincio 
della mone df ? 

ANNAANTONEUI 
in CROCE , 

di anni 72, deceduta dopo (unga, 
malattia, I funerali ai frolleranno 
oggi pomeriggio alto ore 15 dalla' 
chiesa di Nostra Signor» di Guadai 
tupe, via Aureli! 675. '' 
Roma. 11 luglio 198S 3 

ItaliaRadio 
Programmi 
dì oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Stefano Marroni di Repubbli

ca. 
8re 9.00 Inchiesta Ispe» a cura di Antonio Longo, 

re 9,30 II paese domanda. Filo diretto di Italia Radio su 
Casa ed tauo canone. In stuoHo UKIO libertini che 
risponderà in diretta aill ascoltatori che telefone
ranno al numero 06/6791412,6796539. 

Ore 10,30 L'ho visto In Tv con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,00 Servizio sul numero di Nuova Ecologia dedicato al 

trasporti. In studio Zilvia Zamboni. 
Ore 15,00 Servizi sul dinttodi sciopero. 

§re 15,30 Rassegna della stampa estera. 
re 16,30 Vado in giro, vedo lente. 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; taM 88.500/94 ?S0; U 
Spana 105J50: '^mn^sm&tM j 107 750; A 
103350/107;" 
92, P I - • -

105200; AMO» 95 250795 600: -

103500/102.850; e dal 10 luglio; 
105.300; lari 87.600. 

TEIEFQNIW/879141» • Q 8 / 8 T H I 8 » 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto fedoni 
per ogni campo di Intere»»* 

Ore 15 00 Teano Morlacchi 
Davkt Chertek'e J a n FU*» 

Ore 17 00 Teatro MorlaccN • Concerto del pomeriggio 

Ore 19.00 Piazza della Repubblica Conceno in piazza 

Ore 2100 Giardini del Frontone Concerto deHa sera 
" J a n A l t . » - . * Mirthm 4 Wanmia» K m » 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 
aeapel te a * » la Ne» Orieane 

Hr» «aplrtt Onrck C*e# 
Ta» ftmoat Zkm Htmnfn 
Ootpt Cnommea 

Round Midmght Greenwich Vihage al Umbria Jazz 

vmm 
Ceatai «Tartan Trla * J n t k l h U a a 

Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 
OR Ivana Orchaatra 

IDOMANI 
Ore 15 00 Teatro Morlacchi 

David Chartak'a J a n Film» 
Ore 17 00 Tealio Mot lacchi Concerto del pcmettggto 

Albano Corvini aia Band 
Ore 19 00 Pia/za della Repubblica Conceno in piazza 

Fraddla Kahlman * Th» Jamaalaya « a 
Ore 2\ 00 Giardtm del Frontone Concerto della sera 

Round Midniqht (jreenwich Village a! Umbria Jazz 

E ' i f T O M Tarme*•laiMdaraTI 

Cadar Walt on Trio * Jaek taMaWM 

Dorothy Danagan Tria 

OH Ivana Otahaatra 

TERNI 
Ore 21 00 Anluealro Fausto 

FhH Waada Uulnlal 

FOLIGNO 
Ore 2t 00 Duomo di S Feiiaano 

Goepal la allva In Naw Ortoana 
Fint Upttot Church Cftolr 
Tfw Famoua Ztoo Hatmoninn 
QoafMi Chonbttn 

Azienda di Promozione Turistica 
Palazzo Dorvm, Corto Vannuca - Tal (0T5) 23)2? 
Mwrtkn N M éWttM • Sala Stampa 
Hotel Pala» BoHavksta - Tel (075) 2Q741-2Wtt 
Ufficio Festival 
Hotel La Rosetta • Tal (075) 30B4VK20O 
Au ne Umbria Jazz • Tel (075) «432 

Comune d) Foligno 
P zza della fepubbhca • Tel (0742) M0272-BQ022t 
Azienda di Promozione Turistica 
Viale Cesare Battisti. 5 - Tel (0744) 43047 

4 l'Unità 
Lunedì 
11 luglio 1988 



p s IN ITALIA 

Alto Adige 
«Ein Tirai» 
annuncia 
nuove bombe 

XAVlttiAUittEll 
• • BOLZANO Minacciano 
nuovi allentati i terroristi che 
si nascondono dietro la sigla 
«Eln Tirai» (Tiralo unico) e 
che hanno gii rivendicato gli 
attentati del 17 maggio e del 
17 giugno a Bolzano, Questa 
volta non si tratta di rivendica 
(Ione, ma dell annuncio di 
rUove bombe II volantino mi
natorio spedito da Norimber
ga, è arrivato alla redazione in 
lingua tedesca della sede Rai 
di Bolzano E scritto col nor
mografo ed ecco la traduzio
ne del delirante messaggio 
contenutovi >ll gruppo di bat
taglia Eln Tlrol «minerà il ter
rore tra I subumanl Italiani con 
li prossima ondata di bombe 
E con le nostre bombe ripuli
remo la popolazione dal tradì 
lori e dal criminali spergiuri 
"lagnalo)» 

Quindi gli obiettivi dichiara-fi 
td 
rjia 
Il dal terroristi sono gli Italiani, 
rjia anche Silvius Magnago e 

P lui, evidentemente, la di
ma della Volkspartel che 
•eccitalo la soluzione prò-
itala dal governo italiano 

per chiudere la vertenza altoa
tesina 
11 precedenti volantini firma

ti dal gruppo e siglati con il 
molto delle Ss hitleriane, 
«Oli Mli Uns. (Dio con noi) 
turano inviati dopo gli attenta
ti del 17 maggio contro la Rai, 
contro la sede della Slpe del 
Tar, contro un condominio vi-

Ino ài tribunale ed un altro 
clno «Ila sede del sindacalo 
dlll) e dopo quello del 17 giù-
ino contro la sede della Ca
lerà del Lavoro 
Nel primo caso il volantino, 
litio anche quello col nor5 

.ostalo, lu invialo alla sede 
dìfnnsbnJckdellaORF, la 
radiotelevisione austriaca, Il 
secando volantino, scritto a 
macchina, lu spedito da Una, 
' Alto Adige, al giornale loca-

in lingua italiana Questa 
illa la busta col volantino 
irtava il timbra di Norimber-
i, dove notoriamente Ha se' 

je il gruppo neonazista che 
ilampa un bolletllno In lingua 
riesca, DerTìroler. diffuso In 

Il verdetto della Corte d'assise 
riunita da diciotto giorni 
in camera di consiglio 
è previsto per questa mattina 

La pubblica accusa ha chiesto 
sei ergastoli per i fascisti 
18 anni per Gelli e 15 anni per 
Delle Chiaie, Pazienza, Musumeci 

Otto anni dopo: oggi la sentenza 
Strage di Bologna, è Fora della verità 
Oggi sarà resa pubblica la sentenza per la strage 
del 2 agosto 1980. Sei gli ergastoli nchiesti dal pm, 
Ubero Mancuso Diciotto anni di reclusione per 
Ucio Gelli e 15 per Delle Chiaie, Pazienza e Musu
meci. Per il capo della P2, la Svizzera, vergognosa
mente, ha negato l'estradizione Una dichiarazione 
di Torquato Secci, presidente dell'Associazione 
dei famigliari delle vittime della strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IO PAOLUCCI 
•IBOLOGNA Dopo otto an- renderà note le decisioni del 
ni, la sentenza I tempi della 
giustizia, come si vede, non 
sono siati rapidi Per la strage 
di piazza Fontana, del resto, Il 
verdetto di primo grado arrivò 
addirittura a dieci anni di di
sianza dal (atti 

Il processo per la strage alla 
stazione di Bologna del 2 ago
sto '80 è durato oltre duecen
to udienze Dlclotto sono stati 
11 giorni di camera di consiglio 
Oggi, Il presidente della Corte 
d'assise, Mario Antonaccl, 

collegio giudicante 
Come si ricorderà, il pm, li

bero Mancuso, a conclusione 
della sua requisitoria, ha chie
sto sei ergastoli per Signorelli, 
Fachini, Valeno Fioravanti, 
Pcciafuoco, Rinani e France
sca Mambra tutti imputati di 
strage Diciotto anni sono stati 
chiesti per Ucio Gelli al qua
le oltre all'associazione .sov
versiva, è stato contestato an
che il reato di calunnia, con 
l'aggravante delle finalità di 

terrorismo Quest ultimo de
litto, il capo della P21 ha por
tato a compimento, a giudizio 
dell accusa, assieme al gene
rale Pietro Musumeci, al co
lonnello Giuseppe Belmonte e 
al faccendiere Francesco Pa
zienza Si tratta, come è noto, 
della sconvolgente manovra 
di depistaggio dei -giudici in
quirenti, attuata con lo stru
mento della famosa valigia, 
imbottita di armi e documenti 
falsi, fatta ritrovare sul treno 
espresso Taranto-Milano 

Scopo della manovra era 
quello di indirizzare le indagi
ni Verso la cosiddetta pista in
temazionale, con l'ovvio in 
tento di coprire i veri respon
sabili, che risiedevano invece 
in Italia. Per dare credibilità a 
tale Inquinamento, nei falsi 
documenti venivano indicati 
anche i nomi dei presunti au-
ton della strage E proprio per 
queste false accuse è scattata 
la contestazione della calun-

Ma Licio Gelli, come si sa, 
assieme ai dirigenti dei servizi 
segreti, a Stefano Delle Chiaie 
ed altn presunti terroristi di 
destra (De Felice, Ballan, Til-
gher, Giorgi), è accusalo so
prattutto di associazione sov
versiva L'associazione, cioè., 
dal cui seno scaturì la banda 
armala, dalle cui fila alcuni 
elementi si unirono per prò* 
grammare e attuare la carnefi
cina del 2 agosto '80, che co
stò la vita a 85 innocenti e il 
(enmento, più o meno grave, 
ad altre duecento 

Tre, quindi, I livelli indicati 
dall'accusa L'associazione 
sovversiva prende corpo negli 
anni dominati dalla P2 di Ucio 
Gelli per sovvertire le istituzio
ni democratiche dello Stato, 
servendosi di raggruppamenti 
della destra eversiva La ban
da annata si compone di ele
menti delle vane organizza
zioni, dal Nar a Terza posizio

ne, nelle quali si innesterà la 
componente terroristica e 
stragista di Ordine nuouo e 
Avanguardia nazionale, col
legate alla P2 e a settori del 
servizi informativi deviati 

In questo contesto, I accu
sa situa la figura di Stefano 
Delle Chiaie, ali epoca dei fal
li nell'America del sud Fra il 
'79 e 180, tuttavia, Delle 
Chiaie torna In Italia proprio 
con lo scopo, a giudizio del-
I accusa, di rìcompallare la 
galassia eversiva della destra, 
dando valenza politica ad atti 
che fino ad allora apparivano 
disorganici e di natura mera
mente criminale 

Signorelli e Fachini, a loro 
volta, si attivano per mantene
re operanti le formazioni, pro
curando finanziamenti (attra
verso rapine) e armi 

Il quadro dell'accusa, che 
ha trovato molteplici e solide 
conferme in sede dibattimen
tale, è chiaro Ora tutta l'atte

sa è per la sentenza 
A poche ore di distanza dal 

verdetto abbiamo chiesto a 
Torquato Secci, prendente 
dell Associazione dei tami-
ghan delle vittime della stra
ge, quali siano le sue aspettati
ve -Sono sempre più d'accor
do - ha detto Secci - coi tre 
pnncipi coi quali Cesare Bec
caria chiudeva il suo trattato 
0 che la giustizia deve essere 
pubblica, e lo è stata, 2) che 
deve essere pronta, e non si 
può cario dire che lo sia stata, 
3) che deve essere proporzio
nale al delitti commessi, e 
questo oggi lo vedremo Per 
ciò che nguarda il processo, 
devo dire che è stato condot
to con ngore, e che ha assicu
rato i diritti a tutti, special
mente agli imputati Alia vigi
lia della sentenza, l'augurio è 
che a ciascuno si dia, per l'ap
punto, la pena proporzionata 
a delitti che ha commesso e 
che la verifica dibattimentale 
ha fatto emergere» 

Comunque e chiaro che, sia 
le esplosioni di ordigni, quan-

pellalpsiorle nazionali-
_ Mie ha come lloa.mantat* 

«re «Ila la psicosi della con-
imposizione tra gruppi di Un-

lùaTstoria e tradizioni diverse 
Elite- Adige 
1 Questo macabro gioco, or-
Marnoso , trova tuttavia fa
tila terreno nel clima di incer
tezza e preoccupazione che 
l'è ira la genie a causa degli 
sanissimi successi dell'alio-
te degli inquirenti Basti pen
are cliis, dopo I rittamente 
7a parte defla polizia di oltre 
5 chilogrammi di esplosivo e 
DO metri di m|ccla4n una ba-

| icca sulle rive del fiume Adi; 
» In Val Venosta.1 carabinieri 

„«nno avanzato l'Ipotesi che il 

Ì
nateriale fosse di origine fur
ivi in attesa di essere vendu-

Necessita, quindi, un coor
dinamento nelle indagini per 
Individuare autori e mandanti 
Megli olire 30 attentati terrori-
hict verificatisi negli ultimi 
l u e anni in Alto Adige ed I cui 
ksponsabil! sono ancora 
Ignoti, se si escludono due 
pértaMIgl equivoci condan
nati perché riconosciuti col-
fcevoli di 4 di questi attentali 
• Ed è quanto ha richiesto II 
Mitilo comunista Con un re
cente pasto parlamentare 

- Nel Napoletano anche due feriti 

Camorra, tra i clan 
di nuovo guerra: 3 morti 
Tre camorristi ammazzati. Altri due, lenti in modo 
grave, stanno lottando tra la vita e la morte E il 

{lancio di una notte di sangue della guerra tra 
clan. Gli agguati a Sant'Antonio Abate e a San 
Cipriano d'Aversa, feudo del boss Antonio Bardel-
llno, per gli Inquirenti ucciso qualche mese fa in 
Sudamerica. Porse una vendetta eseguita in rispo
sta al massacro dei fratelli Rosanova. 

DALIA WStBA REDAZIONE 
MARK) MCCIO \ 

•«NAPOLI Dopo essere sta
ti colpiti sono scesi dalla 
«Panda» nel tentativo di slug 
gire al colpi sparati a ripetizio
ne dai killer che già avevano 
fulminato un loro amico Nl-
colino Montefusco e Raffaele 
Diana cercano di raggiungere 
Un portone di un palazzo Dia
na non ce lata lo raggiungo
no « gli danno il .colpo di gra
zia» Montefusco, invece, tro 
Va riparo In un sottoscala e si 
salva, Il commando riparte a 
tutta velocità lasciando In via 
Pallini, una stradina di San Ci
priano d'Aversa I corpi senza 
vita di Nicola De Martino, un 

Bregiudicate di 29 anni e di 
tana, 25 anni, anch egli con 

Brecedenti penali Nicola 
lontefusco, soccorso dai ca

rabinieri arrivati poco dopo è 
ricoverato all'ospedale Carda
relli di Napoli, dove sia lottan
do tra la vita e la morte 

L'agguato, all' 1,45 dell'altra 
notte Le vittime stavano tor
nando da un nstorante sulla 
Domiziana Arrivati ali incro
cio travia Bellini e via Miche 
langelo, vengono affiancati da 

un'auto di grossa cilindrata 
Dentro vi sono almeno quat
tro killer che fanno partire a 
mitragliate un centinaio di 
proiettili Viene colpito per 
primo Nicola De Martino, che 
è seduto dietro, e muore ali i-
stante Poi il disperato tentati
vo di Diana e Montefusco di 
mettersi in salvo 

Teatro dell azione crimino
sa San Cipriano d Aversa, un 
comune dell'entroterra caser
tana feudo di Antonio [lardel
lino, ritenuto dagli inquirenti 
morto in Un agguato tesogli un 
mese la a Santo Domingo È 
proprio dopo le notizie del-
i uccisione del boss che si è 
scatenata la guerra per il pre
dominio nella «Nuova fami
gliai 

«Il latto che sicari si affacci
no fin qui per uccidere il nipo
te di Don Antonio - dissero gli 
inquirenti dopo 1 uccisione di 
Pande Salzillo, tiglio di una 
sorella del boss, un mese la -
è la conferma che Bardellino 
è morto davvero» Ma sulla fi
ne del capoclan molti sono 

scettici Pensano ad una mes
sinscena per allentare la cac
cia che poliztaecarabimeri gli 
danni da anni. Sta di fatto pe
rò che la moglie, Rita De Vita, 
alcune settimane fa * tornata 
dal Sudamerica con i tre figli 
per andare a vivere con I suoi 
parenti napoletani 

Ne||a «pria cpmpres^ tra 
Aversa, San Cipriano e Giu
gliano. ci sono interessi erfor-
mi che sono gestiti dalla mala
vita il mercato della droga e il 
racket delle estorsioni E iglò-
vani emergenti, secondo gli 
inquirenti, si stanno dando da 
fare per raggiungere le posi
zioni privilegiate E in questo 
scenario - dicono - che va 
Inquadrato l'agguato dell'altra 
notte 

Le stesse considerazioni, 
polizia e carabinieri, le fanno 
per quello che sta succeden
do a Sant'Antonio Abate, il 
comune vesuviano dove lune
di scorso vennero ammazzati i 
due figli di Alfonso Rosanova 
Ql cassiere di Raffaele Cutolo, 
ucciso sei anni fa in una corsia 
di ospedale a Salerno), sette 
killer fecero fuoco tra la folla 
e «finirono» Aniello e Luigi 
Rosanova Ieri sera, la vendet
ta È stato ucciso Emilio D Au
rla, un pregiudicato di 22 an
ni, un suo antico, Domenico 
Galasso, di 21 anni, incensu
rato, è stato ferito gravemen
te 

Una guerra in atto tra clan 
camorristici, dunque, che sta 
preoccupando le forze di poli
zia e dei carabinieri 

Renaio wiiiuso 

Sarò sequestrata 
l'eredità 
diGuttuso? 
Nuovo colpo di scena nella «telenovela» sull'eredità 
di Renato Guttuso Antonello Cuzzaniti ha vinto il 
primo round nella battaglia per ottenere il nconosci-
mento della paternità da parte del maestro. Fabio 
Carapezza, figlio adottivo ed erede universale, quasi 
certamente ricórrerà in appello. La battaglia giudizia
ria avrà altre conseguenze: sarà riesumato il cadavere 

^di Guttuso e verranno sequestrati i suoi beni. 

SaSJ ROMA Antonello Cuzza? 
nlti ha accolto la notizia con 
un sorriso spento Eppure I av
vocato difensore gli aveva ap
pena detto che aveva vinto il 
primo «round» della battaglia 
giudiziana per essere ufficial
mente riconosciuto figlio na 
turale di Renato Guttuso e ot
tenere cosi la favolosa eredità 
del pittore, valutata una centi
naio di miliardi La prima se
zione del tribunale civile di 
Roma, respingendo il ricorso 
di Fabio Carapezza, figlio 
adottivo del maestro scom
parso una anno e mezzo la, ha 
accolto il ncorso di ammissi
bilità al riconoscimento della 
paternità di Antonello Cuzza-
niti 

Ma la sentenza almeno per 
ora non cambierà di molto la 
vita di questo trentaseienne 
schivo, padre di due bambine 
Come al solito continuerà a 
recarsi tutte le mattine alle 
sette al cancelli della Sigma 
Tau di Pomezia, alla penlena 
industriale di Roma, dove è 
impiegato da anni Mentre la 
prospettiva di ottenere l'eredi
tà del pittore non è che una 
meta tontanisima (dovrà su-

pérare 8 giudizi di merito, Il 
che con la velocità media del
la nostra giustizia significa at
tendere qualche decennio), la 
battaglia giudiziana intrapresa 
gli è già costata un prezzo al
to 

Per riuscire ad-ottenere l'e
redità Guttuso, Cuzzaniti ha 
dovuto» disconoscere l'uomo 
che per trentasei anni l'ha 
amato e curato come un figlio 
per un padre ione biologico 
ma non altrettanto affettuoso 
Secondo alcuni testimoni, 
Guttuso aveva un'inconscia 
repulsione per la malattia di 
Antonello (è affettò da duci-
nesi) fratto a sua volta di una 
malattia del pittóre 

Ma la «telenovela» del caso 
Guttuso è destinata ad avere 
in tempi brevissimi nuovi col
pi di scena Non è escluso che 
per dimostrare con maggior 
certezza la paternità di Guttu
so Antonello Cuzzanm chieda 
la riesumazione della salma 
del pittore Solo con la prova 
del Dna da effettuisi su un ca
pello o su una cellula di tessu
to sarebbe possibile avere 
con un discreto margine di si
curezza la prova della paterni
tà Proprio per questo I legali 

di Cuzzanitl avevano già ri-
-chiesto la riesurhazwne del 
cadavere, ma Fabio Carapez
za, erede del pittore, s'è op
posto Della delicata prova si 
dovrà certamente tornare a 
parlare tra breve 

L'eroina 
inonè 
11 movente 

_ ANCONA Non e stata la 
Jroga II movente dell assassl 
Ilo della skipper trentunenne 
Vnna Rita Citrina Lo ha di-
:hlarato II vlcequestore diri-
mie della polizia di frontiera 
jonardo Tancredi «Seclfos 
sro pervenute notizie del gè-

_iere - ha affermalo - lo 

Svremmo riferito La notizia 
el 20 chili di eroina* fuori di 

fogni realtà, è fantasioso an-
«he II fatto che il terzo uomo 
i la una spia» Di eroina si era 
•infatti parlato nei giorni scorsi 
la proposito dell'omicidio -
(ancora oscuro - della skipper 
tpesarese il cui cadavere, za
vorrato al fondo, venne ripe
scalo Il 28 giugno al largo di 
«Senigallia Infitti, secondo 
(notizie provenienti - sembra -
•dalla polizia di Rotterdam, la 
Fragazza sarebbe stata uccisa 
'perchè, accortasi del carico di 
•droga, avrebbe rifiutalo di 
•prestarsi al disegno dei suol 
presunti assassini 

' Al Martini, dov'è ricoverata, invasione di nomadi 
Sta morendo la «regina» dei rom 

Zingari in peflegrinaggio a Torino 
Rendere omaggio alla loro «regina», morente in un 
ospedale di Tonno, non è stato facile per 1 nomadi 
«rom» che continuano a giungere nella città subal
pina Ci sono state proteste per «l'invasione», han
no dovuto girovagare da una località all'altra Poi si 
è deciso di ospitarli nel campo comunale della 
Pellerina «Non potevamo non venire - dicono - è 
il simbolo del nostro popolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO L infermiera 
dell Astanteria Martini it gran
de ospedale alla Barriera di 
Milano, conferma «Si conti 
nuano a venirne parecchi uo 
mini ragazzi, sopratutto don 
ne coi loro costumi coloralis 
simi» la meta dell ininterrot
to via vai è la cameretta in fon 
do al corridoio del reparto di 
medicina al terzo piano dove 
è ricoverata Pilar Demetrios 
47 anni, gravissima per un tu 
more Pilar è la «regina» degli 

zingan «rom» la grande tribù 
di ceppo stavo che si è sparsa 
anche nella penisola iberica e 
in Francia Non la lasciano so 
la un attimo nella piccola 
stanza 1 «sudditi» si alternano 
di notte e di giorno piepi di 
premure per I illustre malata 

E cosi da diversi giorni da 
quando ti marito Amos De 
metnos cinquantatreenne ha 
dovuto far ricoverare la mo 
glie a causa di un repentino 
aggravarsi del male che la tor

menta da quasi un anno La 
roulotte di Pilar e quelle del 
suo seguito avevano lasciato i 
sobborghi di Madnd un mese 
fa Attraversata la Francia la 
carovana $ amvata alle porte 
di Tonno alla fine di giugno 
Ma la fatica del lungo viaggio 
ha drammaticamente peggio
rato le condizioni della «regi
na» 

La notizia che Pilar stava 
lottando contro la morte si è 
diffusa in un baleno in tutti i 
campi volando anche al di là 
dei confini E da tutti i punti 
cardinali te carovane hanno 
cominciato a dirigersi verso il 
capoluogo piemontese 

«Ci siamo fermati a Settimo 
Torinese - racconta uno dei 
capi «rom» - ma dopo cinque 
giorni ci hanno fatto spostare 
Siamo arrivati a Torino abbia
mo messo il campo in perife
ria in una zona abbastanza vi 

cma ali ospedale Però abbia
mo dovuto andarcene anche 
di li » Evidentemente la pre
senza dei nuovi «vicini» non 
era gradita a tutu «Telefonate 
di gente che reclamava sono 
arrivate anche al nostro cen
tralino» dicono i vigili urbani 

Nuova tappa del pellegn-
naggioaOrbassano con ospi
talità accordata solo fino a sa
bato sera E finalmente I auto 
nzzaztone a soggiornare nel 
campo comunale attrezzato 
della Pellerina In una giorna
ta sono arrivate una settantina 
di roulotte piene di bimbi dal
la carnagione scura di uomini 
coi gilè ricamati, di donne 
dal) abbigliamento sgargian 
te E ne arriveranno sicura 
mente ancora 

I «rom» non si sono risentiti 
per I accoglianza non proprio 
entusiastica Per loro non è 
una novità «Succede quasi 

sempre cosi, la gente ci giudi
ca male perche non ci cono
sce abbastanza, non capisce il 
nostro modo di vivere Ma noi 
non vogliamo disturbare nes
suno» Spiegano che hanno 
voluto essere vicini atta loro 
«regina», che rappresenta «I u 
nità» del popolo zingaro Pilar 
ha nove figli un esercito di 
cugini e nipoti Se monra toc
cherà agli uomini scegliere il 
suo successore Anche la ma
dre di Pilar era stata «regina» 

Nei pnmi giorni del ricove
ro e era stata qualche (amen 
tela in ospedale per I inces 
sante afflusso di visitaton per 
I gruppetti df nomadi che so 
stavano nel corndoio «Ora -
dice un Inserviente del repar
to - Pilar e stata messa in una 
cameretta singola e non e è 
nessun problema Viene tanta 
gente a trovarla masonogen 
tilt, non danno fastidio» 

DPGB 

me battaglie giudiziarie tra sii 
aspiranti all'eredità Antonello 
Cuzzaniti è ormai decito a di
mostrare le sue ragioni con 
ogni mezzo «Più che sulle te
stimonianze, quasi una decina 
- dice l'avvocato Arbia - pun
teremo sul riscontri scientifici 
Chiederemo tutti i riscontri 
possibili e non sono pochi, 
pensi che ci sono caratteri 
ereditari persino sulla scrittu
ra» 

I colpi di scena in questa 
vicenda non si esauriscono 
qui i legali di Antonello Cuz
zaniti hanno già pronta un'al
tra carta Se anche il secondo 
giudizio di ammissibilità sarà 
loro favorevole i legali di Cuz
zaniti chiederanno il seque
stro cautelare dei beni di Gut
tuso 

Se le cose prendessero 
questa spiega Fabio Carapez
za rischerebbe di perdere 
non solo l'eredità ma anche 
l'adozione decisa nell'ottobre 
'86 da Renato Guttuso 

Palermo 
Sorpresi 
e uccisi 
due ladri 
aszi PALERMO Slavano'ripu
lendo» una casa alla penlena 
di Palermo, quando sono stati 
sorpresi dal proprietario rien
trato ali improvviso, che ha af
ferrato un fucile, ha sparatq e 
li ha ammazzati entrambi I 
due ladri uccisi non sono an
cora stati identificati È acca
duto ìen a Villabate, un paese 
alla penfena dei capoluogo si
ciliano Rientrando a casa, Lo
renzo Billillen, 26 anni, si è 
accorto che due ladn stavano 
svaligiando I abitazione e ha 
avvisato i carabinien I due la
dri vistisi scoperti, hanno ten
tato di fuggire Billilteri ha pre
so la sua carabina - regolar
mente denunciata - ha preso 
la mira e gli ha sparato, ucci
dendoli entrambi sul colpo I 
carabinien stanno svolgendo 
un'indagine sull accaduto I 
ladn uccisi non sono ancora 
stati identificati in quanto pnvi 
di documenti 

Migliorano 
le condizioni 
di Franco Amato 

Stanno migliorando le condizio
ni di Francesco Amato, lo stu
dente Universitario liberato saba
to dal carabinieri sull'Aspro
monte, in Calabria, dopo essere 
stato sequestrato a Cava del Tlr-
reni (Salerno) il 30 aprile scorso. 

mm^a^^mmmt^,^ Sul fronte della indagini, gli In
quirenti sono convinti che il sequestro sarebbe slato opera della 
camorra campana, con evidenti collegamenti «logistici» con là 
'ndrangheta calabrese II padre del ragazzo, Guarino Amato, è 
un medio industriale del calcestruzzo Nella foto, Franco Ama
to al momento della sua liberazione, Incatenato come in tulli I 
70 giorni di pngionia 

Faida 
Decapitato 
in strada 
a Cittanova 
e » REGGIO CALABRIA Un la
titante Michele Gallizzl, di 34 
anni, che secondo gli inqui
renti gravitava vicino ad eie-
menti della cosca mafiosa dei 
Facchineri (che, con quella ri
vale dei Raso Albanese, ha 
dato vita alla sanguinosa «fal
da di Cittanova» e che nell'ar
co di poco plftjttftnt'awift* 
stata causa di decine di mgrti) 

lo a San Giorgio Morgelo, un 
centro della plana di Gioia 
Tauro i 

Il cadavere dell'uomo e sta 
lo trovalo a poche decine di 
metri dall'abitazione dove ri
siedeva con la famiglia, In 
contrada Calcari 

Stando ai pnmi rilievi, ese
guiti dai carabinieri, contro 
Gallizzl sono siati sparati (da 
almeno due persone) non 
meno di 5-6 colpi di fucile ca
ricato a pallettom uno dei 
quali ha quasi decapitato la 
vittima. Michele Gallura, spo
sato e padre di quattro figli, 
era latitante da alcuni giorni 
La Procura della Repubblica 
del Tnbunale di Palmi, il S lu
glio scorso, aveva emesso un 
ordine di cattura ritenendolo 
responsabile di alcune rapine 
ai danni di cacciatori a) quali 
sono stati sottratti fucili e mu
nizioni 

Michele Gallizzl era scappa
to già da tempo temendo for 
se più per la sua vita, che per 
la perdila della libertà 

Esecuzione 
Agricoltore 
legato 
e ucciso 
• i ENNA Un pregiudicato 
di SS anni, Orazio Di Grego
rio, è stato assassinato saba
to notte con quattro colpi di 
pistola, forse una calibro 
7,65, nella sua stiliti In con
trada .Noce» ne|le campa
rne di Aidone, vicino Eni». 

vittima, prima di i 
c o | p i i a . d a ì j » « r a i 
legata»! c ò t o ^ n K i t 
sta corda con un nòdo si 
solo assicurala ad una H 
del soffitto Gli investiiàlori 
ritengono che gli assassini 
abbiano interrogato a lungo 
Orazio Di Gregorio e, per In
durlo a parlare, abbiano mi
nacciato di impiccarlo. Otte
nuta l'informazione voluta 
l'avrebbero quindi ucciso. 1 

Il delitto è stato scoperto 
sabato notte da Vito Di Gre
gorio, 27 anni, liglk) della vit
tima, andato in campagna a 
due chilometri dal paese, 
preoccupato perché il padre 
non era rincasato in «enti. 
La salma è stata portata nel
l'obitorio di Enna per l'auto
psia 

Diffidato di polizia, Orazio 
Di Gregorio era stato imi ta
to in passato per danneggia
menti, incendi e minacce a 
scopo di estorsione. Eni sla
to anche sospettato di «Ver 
collocato rudimentali croci 
di legno vicino alle abitazio
ni di un vigile urbano e di un 
agricoltore Ottenuti prima 
ah arresti domiciliari e poi la 
libertà prowisona, Orazio Di 
Gregorio si occupava di un 
allevamento di Bestiame e di 
un podere. 
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• I cento giorni 
di De Mita 
L'opposizione del PCI 
il futuro della sinistra 
di Ugo Pecchioh, 
Vincenzo Visco, 
Augusto Barbera, 
Nicola Badaloni, 
Silvana Dameri 

• La strage ne! golfo 
e la logica dei 
giochi di guerra 
di Fiero Fassino, 
Gianfranco Pasquino, 
Roberto Fieschi,, 
Ernesto Balducci 

• Politica internazionale 
1992 la fenice europea 
di Eugenio Peggio 
e Silvano Andriani 

• La nuova questione 
meridionale 
di Mano Santostasi, 
Eugenio Donise, 
Pino Soriero, 
Pier Sandro Scano, 
Giacomo Schettini, 
Marcello Villari 

l 'Uni tà 
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Gotbaciov 
Appello 
di Solidamosc 
eCharta77 
• i VARSAVIA L'opposi
zione polacca e cecoslo
vacca hanno chiesto, alla vi
glila della visita di Corba-
clov In Polonia, «la firma di 
un nuovo accordo» fra i 
paesi del Patto di Varsavia 
che sancisca la fine della 
dottrina Breznev sulla so
vranità limitata creando le 
condizioni per «un sistema 
democratico e funzionale» 
In tutta l'Europa dell'Est, 

Il documento, fruito di un 
incontro avvenuto sabato 
alla frontiera polacco-ceco
slovacca, è firmato per «So-
lldarnosc» fra gli altri da 
Zbignlew Bujak, Jan Lllyn-
skl, Adam Mlchnlk, Jacek 
Kuron, Zbignlew Romasze-
wjkl e, ber «Charta 77» e il 
retto dell'opposizione ce
coslovacca, da Peter Pospl-
chtl, Vaclav Havel, Petr 
Uhi, Ladislav Lis, Jaroslav 
Sanata 

Nel documento si chiede, 
al line di garantire una evo
luzione positiva In seno al 
blocco comunista/«di ren
dere pubblica e spiegare la 
documentazione» sul crimi
ni di Stalin nel paesi alleati, 
sul massacro di Katyn, sul
l'Invasione dell Ungheria 
nel 1956, della Cecoslovac
chia nel 1968 e sulle minac
ce contro I Indipendenza 
della Polonia nel 1980-81 

I firmatari chiedono inol
tre, nel documento stilato 
In vista del ventesimo anni
versario dell Invasione della 
Cecoslovacchia, la verità 
nuli «Intervento sovietico a 
Berlino nel 1953», sugli «ar
resti massicci di cittadini 
polacchi» nel dopoguerra, 
sull'«assasjlnlo di Imre Na-
gy» In Ungheria, sugli «as
sassini! massicci da parte 

,del tribunali cecoslovacchi 
negli anni '48-56» e sulla at
tivila del Comlnlorm. Il do
cumento sottolinea che 

lipér la pri/iM volta une pai-
teitfp'IlllÉel'-lpotsre.nei 

- ipeeip comunisti sembra 
comprendere ehe «|| siste-
ma creato oltre 4Q anni fa 
attraversauna profonda cri-
sì» e che cambiamenti sono 
necessari ed urgenti, 

Indagine 
significativa 
sulle condizioni 
di lavoro 

Il leader Pcus oggi in Polonia Vertice del Patto di Varsavia 
Potrebbe comunicare la decisione A fine settimana si riuniranno 
di richiamare le truppe nella capitale polacca 
sovietiche dall'Ungheria i capi politici dell'alleanza 

Gorbaciov annuncerà il ritiro 
Gorbaciov giunge oggi a Varsavia Una visita che 
comprende due diverse agende: la prima è quella 
dedicata ai rapporti bilaterali fra Urss e Polonia. Ve
nerdì, invece, Gorbaciov presiederà la riunione dei 
paesi del Patto di Varsavia. E da questo summit po
trebbero essere lanciate nuove proposte di disarmo 
convenzionale, fra cui forse anche quella che preve
de il ritiro delle truppe sovietiche dall'Ungheria. 

FRANCO 01 MARI 
%m ROMA L'annuncio * sta
to dato dal dipartimento di 
Stato americano! Budapest ha 
confermata l'anticipazione 
venuta dagli Stati Uniti, Ora 
l'attesa è concentrata sulla vi
sita ufficiale che Mlkhail Gor
baciov Inula oggi a Varsavia 
Venerdì mattina, esauritasi l'a
genda bilaterale della prima 
pane della sua visita, Gorba
ciov presieder! nella capitale 
polacca II vertice del capi po
litici del paesi del Patto di Var
savia, il massimo organismo 
dell'Alleanza dell Est E il se
gretario generale del . Pcus, 
Torte della conferma alla sua 
linea politica venuta dalla 
conferenza pansovietlea ap
pena conclusasi, potrebbe co
gliere quell'occasione per an
nunciare quanto g i i rivelato 
dagli Stali Uniti e confermato 

poi dall'Ungheria' I Unione 
Sovietica potrebbe ritirare uni
lateralmente le sue truppe di 
stanza In Ungheria in breve 
tempo un contingente forte 
di circa 6Smila uomini 

Una mossa che, se confer
mata dallo stesso Gorbaciov, 
darebbe un impulso nuovo e 
straordinario alle trattative sul 
disarmo convenzionale are
nate a Vienna dal lontano 
1973 E un annuncio, inoltre, 
che, per la stessa scelta della 
sede, avrebbe anche un note
vole significato politico Pro
prio da~Varsavia, 14 mesi fa, il 
generale Jaruzelski propose 
una riduzione consistente del
le forze convenzionali e nu
cleari in campo, da entrambe 
le parti, nell Europa centrale. 
Quella proposta - passata alla 
voluminosa storia dei rapporti 

Il « i n t a n o del Pcus, Mikhail Gorbaciov 

Est-Ovest come H «Plano Jan* 
zelski» - cadde allora nel vuo
to, la Nato, al di l i di un inte
resse di facciata, non loml al
cuna risposta. Stavolta, a ap
propriarsene potrebbe essere 
lo stesso segretario generale 
del Pcus 

Quella del ritira di un intera 
contingente dall Ungheria, 
dunque, potrebbe, essere una 
dimostrazione di «buona vo
tomi» a trattare il complesso 

tema del disarmo convenzio
nale su basi nuove, di fiducia 
reciproca Una dimostrazione 
di non poco conto, s e si pensa 
che alle trattative Mblr (Mu
rila/ and balanced torce redu-
cilan, Il negoziato per la ridu
zione delle forze convenzio
nali apertosi nella capitale au
striaca il 30 ottobre '73) le 
pani sono ferme da anni intor
no alla definizione dei para
metri con cui stabilire le ridu

zioni e trattano da almeno tre 
anni il miro dal Centro Europa 
di appena I limila uomini per 
parte 

La rivelazione di un plano 
di riduzione delle truppe so
vietiche dall'Europa centrale 
è stata accolta con grande in
teresse, anche t e non è man
cata qualche perplessità da 
parte dei «falchi» della Nato II 
ministro degli Esteri della Ger
mania federale - paese di 
•frontiera» dell'Alleanza 
Atlantica, c h e pertanto ha una 
particolare sensibilità sul temi 
del disarmo convenzionale -
Hans Dletnch. Genscher ha 
accolto con favore la propo
sta E ha detto che esisti un 
obiettivo interesse da parte 
dei sovietici a realizzare con
creti progressi nel campo de
gli armamenti convenzionali 
5 ,..<,hSH?° VS*& ministro 
della. Dilesa della Rft, Rupert 
Scholz, secondo II quale il 
Patto di Varsavia starebbe au
mentando il suo potenziale 
bellico Genscher ha ribattuto 
che i soratici hanno reagito 
positivamente, alle proposte 
occidentali dt tino scambio di 
dati sulle rispettive forze con
venzionali con ispezioni in lo
c o lo stesso principio che 
permise di vincere le enormi 
resistenze che impedivano 
l'accordo sulla distruzione dei 

PATTO DI VARSAVIA 
Forze in Europa (uomini) 2.600.000 

Carri armiti 

Mrl (lanciatori multipli di razzi) 

Cannoni anticarro 

Missili terra-aria 

Divisioni corazzate 

Divisioni meccanizzate 

Aerai a basa terrestre: cacciabombardieri 

Aerai a batte terrestre: intercettori 
W ' ' ' 'in u— ' — 

52.600 

30.500 

1.684 

5.800 

26 

44 

1.110 

1.775 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouatletma Simenaschl, giudice raspon»ab»> * eoordinatare Plarslwennl Alleva. iwocito Col d Baloena, otoetn» 
univarillario Mula Stonimi Baratala, astante imlwntarlo, NVranne Modii • lampe Mtfasuakil, avvocati Co» al 
Milano; Saverio Niar», avvocato c# di Rema, Enzo Mann» • Nino Radane, avventi co) di Tori™ 

j Negli ultimi tempi non so
no davvero mancate al Pel le 
controprove delle sue difficol
tà del logoramento del suol 
legami di massa 1 risultati del-

» le ultime elezioni amministra
tive lo hanno confermato con 
glande nettezza 

Il problema nella sua bana
le «rudezza, non * solo l'Inca
pacità di Insediarsi nelle mio-

' ve figure sociali emerse con le 
grandi trasformazioni degli 
anni 'so ma anche la caduta 
preoccupante dell Influenza 

, del Pel sulla classe operaia e 
nel confronti del lavoratori 

A Poggibonsl II Centro di 
iniziativa sul problemi econo
mici e del lavoro ha promosso 

J un Inchiesta tra I lavoratori 
dell'Industria del commercio 
e dell artigianato, lo scopo 
dell Iniziativa era duplice: as
sumere I impegno di una let
tura più anelila della realti, 

«confortare con dati visibili 
• quelli che siamo solili definire 

legnali e dare noi Invece, un 
Chiaro segnale politico di ri
presa di interesse e di iniziati
va politica nel confronti del 
mondo del lavoro 

L inchiesta si è concretizza 
ta nella distribuzione di un 
questionarlo fra 1 lavoratori di 
oltre quaranta aziende dell in
dustria e dell artigianato, di 
questi ne sono stati riempiti, 
pressoché completamente, 
g80 pari al 5 per cento del la
voratori Impiegati nei settori 

, anzidetti 
Il questionarlo era costitui

to da 16 domande riguardanti 
vari «spelli, dalle condizioni 
di lavoro al giudizio sulla poli
tica del Pei II questionarlo è 
stato preparato in modo da 
conciliare due opposte esi
genze quella di non renderlo 
eccessivamente pesante, da 
un lato, dall altro quella di 
trarne sulllclenti notizie ri-

Sluardanli II complessa delle 
«manette Noi ci soffermere

mo su quelli che sono 1 risulta
ti piti Immediatamente signifi
cativi sul piano politico anche 
se sul materiale disponibile si 

potrebbe discutere a lungo 
Quello che appare eviden

te, anche dal tono di talune 
risposte, e lo stato di malcon
tento e frustrazione del lavo
ratori, cosa non nuova, ma 
che acquisisce contorni più 
tieni se si incarna in dati con
creti 

Trova conferma l'esistenza 
di una dura questione salaria
le Il 38 per cento del lavora
tori Intervistati afferma di per
cepire un salaria tra le 800 e il 
milione di lire menarli, mentre 
il S i per cento tra il milione e 
Il milione e duecento mila lire, 
nell'artigianato diventano II 
65 per cento I lavoratori che 
percepiscono un salarlo al di 
sotto del milione di lire Altro 
dato significativo e rappresen
tato dal lavora straordinario, 
ormai pratica abituale, che ha 
p e n o le sue caratteristiche di 
eccezione, a cui si fa ricorso 
in particolari momenti ed è 
diventato parte integrante 
dell orano effettivo II 65 per 
cento del lavoratori intervista
ti ha risposto affermativamen
te alla domanda «si (anno 
straordinari nella tua azien
da7» t a risposta affermativa 
non implica automaticamente 
che 11 soggetto interpellato ef
fettui Il lavoro straordinario, 
ma il quesito era volutamente 
formulato per superare I in
gombrante ostacolo rappre
sentato dal clima esistente al-
I interno dei luoghi di lavoro, 
dove è stato diffìcile, talvolta 
Impossibile, al nostri compa
gni diffondere II questionario 

Il lignificato di alcune ri
sposte è più chiaro, se ai nu
meri si associa la conoscenza 
di alcune singole realti, come 
nel caso di quella piccola 
azienda metalmeccanica do
ve (ulti I lavoratori, nessuno 
escluso hanno affermalo di 
non effettuare nemmeno 
un'ora di straordinario quan
do il sabato mattina lo stabili
mento è in piena attiviti come 
il resto della settimana 

Risposte altrettanto slgnlfl-
catlve sono state fomite dai 

lavoratori al quesito «Quel i 
l'aspetto più negativo del tuo 
lavoro» Il 40 per cento ritiene 
la fatica fisica, Il 37 per cento 
la ripetitività, anche in questo 
caso è opportuno richiamare 
un esemplo chiarificatore Ab
biamo cercato di distribuire il 
questionarlo anche in un'a
zienda del settore del mobile, 
caratterizzata da una forte e 
stabile crescita, un esempio, 
cosi si dice, di capaciti ìm-
prendltonale e di efficienza 
gestionale Abbiamo chiesto 
ad un compagno se si sentiva 
di far circolare In fabbrica il 
questionano, ci ha risposto 
che il lavoro i massacrante, si 
svolge a ritmi elevatissimi, 
non aveva né il tempo né la 
possibilità di parlare con gli 
altri lavoratori né, alla fine, se 
la sentiva di crearsi "ultenon 
problemi ' Veniamo alle ulti

me due domande che riassu
mono molto bene lo stato d'a
nimo dei lavoratori e costitui
scono una preoccupante car
tina di tornasole di quanto an
diamo sostenendo Esse ri
guardano Il giudizio sull'azio
ne de | sindacato e del Pei per 
la tutela e la promozione del 
dintti e delle condizioni di vita 
dei lavoratori, 

Il 60 per cento dei lavorato
ri Intervistati sostiene che il 
sindacato non svolge una po
litica adeguata a questo fine, 
ma nemmeno II Pel se la passa 
bene, visto che il 30 per cento 
ritiene la politica del partito 
inadeguata a «tutelare e a pro
muovere I dintu dei lavoraton 
nei luoghi di lavoro e nella so
cietà» 

Occorre sottolineare 2 co
se non si chiedeva di espn-
mere un giudizio su aspetti 

Nessuna visita 
di figlio malato 
aaa II pretore di Milano (sen
tenza 28 8 B7 in Lavoro 80, 
87, 1087) ha dichiarato privo 
di giusta causa il licenziamen
to Intimato alla lavoratrice 
che, assente dal lavoro per 
malattia del bambino di età in
feriore a tre anni, aveva smes
so di comunicare la dimora 
temporanea della figlia ed 
aveva altresì rifiutato di sotto
porla a visita di controllo II 
Pretore fonda la sua motiva
zione aderendo alla giurispru
denza -rispettosa dei valori di 
civiltà inerenti alla tutela della 
maternità e dell infanzia» e di
stinguendo 1 assenza della la
voratrice madre per la malat
tia del bambino dall assenza 
per malattie propne della la
voratrice nel primo caso il da
tore di lavoro non ha alcun 
potere di controllo sulla ma

lattia del bambino debitamen
te certificata La pretesa di 
estendere il sistema di con
trollo della malattia del dipen
dente ali assenza della madre 
per malattia del figlio oltre a 
disattendere la diversità dei 
valori e degli Interessi In gio
co, disconosce la diversa 
struttura giuridica dell assen
za dal lavoro nelle due diverse 
Ipotesi, disconosce I autono 
mia del sistema di controlli in
trodotto dalla L 1204/71. di
sconosce Infine la estraneità 
del bambino al rapporto di la
voro È stato pertanto dichia
rato Illegittimo il licenziamen
to Intimato alla lavoratrice 
che aveva rifiutato di sotto
porre Il figlio a visita di con 
trailo 

avv. Pierluigi Panici 

parziali, il quesito, nella sua 
estrema sempliciti, era volu
tamente generale e piuttosto 
secco 

Secondo il 90 per cento 
degli Intervistati è iscritto ad 
un sindacato e non è certo az
zardato sostenere che I lavo
ratori Interpellati appartenga-" 
no alle fasce più politicizzate 

Tulio cli> è pio che un cam
panello d'allarme è la nprova 
che la fiducia si è intaccata, 
che costruire la solidarietà e 
le lotte necessarie si e fatto 
piO difficile E questo non solo 
a causa del ricatto padronale, 
che è duro e pesa fortemente; 
tane ha pesato non poco il 
fatto che il sindacato sia di
ventato nel corso di questi an
ni più un'istituzione che un 
soggetto capace di interpreta
re positivamente, e di tradurre 
in adeguate politiche rivendi
cativi, le esigenze profonde 
dei lavoraton, cosi come ha 
influito la convinzione del Pei 
di avere, anche a costo di gra
vi Incertezze, assicurata in 
eterno la rappresentanza poli
tica del mondo del lavoro 

Occorre ripartire da questi 
dati per recuperare o costrui
re, talora ex novo, si pensi alla 
realtà delie piccole aziende, il 
legame dei comunisti con i la
voratori Lo slorzo di cono
scenza i oggi più che in altn 
periodi, necessario per co
struire un terreno di mobilita
zione che consenta al movi
mento operaio di sviluppare 
una nuova fase di lotte non 
solo per recuperare il terreno 
perduto in questi anni, ma an
che per contribuire ad una 
crescita di civiltà Non è reto
rico ribadire il legame essen
ziale tra li ndotto peso sociale 
dei lavoraton e delle loro or
ganizzazioni e la crisi del po
teri democratici 

È per questo allora che la 
ncerca la denuncia, i segnali 
non sono più suffidenti, come 
non è sufficiente seppure in
novativa, I iniziativa istituzio
nale (vedi la proposta di legge 
del Pei sui diritti dei lavoraton 
nella piccola impresa) se tutto 
ciò non si accompagna, cosi 
come si i alternilo alla Confe
renza delle lavoratrici e del la
voratori comunisti, ad una 
grande iniziativa di massa che 
abbia I obbiettivo di ridare 
piena e legittima centralità al 
mondo del lavoro 

Loca Ungi 
Coordinamento comunale 

Pei Poggibonsi 

missili nuclean a breve e me
dio raggio 

E comunque indubbio che 
è sul plano degli armamenti 
convenzionali che si gioca ora 
la grande partita strategica fra 
Este Ovest L'Unione Sovieti
ca (lo ha npetuto il ministro 
Genscher anche ai colleglli 

?resemi al vertice del Sette a 
Pronto) ha accettato il prin

cipio che le nduzioni siano ef
fettuate una volta stabiliti I pa
rametri e compensati gli squi
libri esistenti «al più basso li
vello possibile» Unalormula-
zione complessa che vuol di
re. in sostanza, questo gii 
schieramenti in campo da una 
parte e dall'altra dimostrano 
I esistenza di squilibri a favole 
del Patto di Varsavia (come si 
evince dalle schede che si tro
vano in questa pagina, redatte 
sulla base dei dati fomiti dai 
prestigioso istituto di studi 
strategici di Londra). Occorre 
però stabilire i paramela E 
qui sorgono le difficolti co
me si fa a stabilire se, in due 
schieramenti che adottino 
una strategia puramente «di
fensiva» siano più importanti i 
carri armaU o l cannoni anti
carro? Su questi punti è arena
to il vascello delle trattative di 
Vienna Le nuove proposte di 
Gorbaciov potrebbero contri
buire a fargli nprendere la na
vigazione 

PAESI DELIA NATO 

Fona in Europa (uomini) 2.400.000 

Carri armati 

Mrl (lanciatori multipli di razzi) 

Cannoni anticarro 

Missili terra-aria 

Divisioni corazzata 

Divisioni meccanizzate 

Aerei a base terrestre: cacciambombardleri 

Aerei e base terrestre: intercettori 

22.200 

9.414 

364 

880 

16 

10 

454 

447 

CHE TEMPO FA 

12HB 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione mataorotoglce sull'Ita
lia i regolata da una fascia di irta pressione costituita da 
una astensione vario Mante dell'anticiclone atlantico. 
A nord dell arco alpino * in atto un processo di Instabilità 
che tenda ad allargarsi tantamente vano Sud. Par H 
momento non sono da attendarsi grossi mutamenti, ma 
a breve scader»? le ragioni settentrionali • marginal
mente quelle centrali potrebbero «aere interessate da 
fenomeni temporaleschi 

TEMPO PREVISTO, condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le ragioni italiana con ciato sereno o scarsamen
te nuvoloso uing ' ' ~ ' "~* "~* ' 
si possono avere, . , 
serali, addensamenti , — . „ 
pò verticale associati a fenomeni temporaleschi. La tsrtv 
paratura si mantengono elevata specie par guanto ri
guarda i valori massimi ed in particoiarf sulle ragioni 
cantra» a quella meridionali. 

V I N T I : deboli a carattere di brezza. 
MARI : generalmente calmi tutti I mari italiani, 
DOMANI : nessuna variante notevole da segnalare In quan

to il tempo continua a mantenerli buono su tutta le 
regioni italiane salvo fenomeni di instabilità sulle zone 
alpine ed In minor misura sulla regioni settentrionali. . 

MERCOUOI : ancora tempo buono al Centro al Sud e sulle 
isole con prevalenza di cielo serano. Fenomeni di Instabi
lità con addensamenti nuvolosi temporanei associati a 
fenomeni temporaleschi sulle ragion! settentrionali 

GIOVEDÌ: le formazioni nuvolose si astendono anche verso 
le regioni centrali ed II tempo su queste località sarà 
instabile con possibilità di fenomeni temporaleschi. Pre-

loni nanane con cwo aerano o scaraarnan-
ungo la fascia alpina e la località prealpine 
v e , specie durante la ora pomeridiane o 
amenti nuvolosi prevalentemente a evHup-

velenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. Tempe
ratura in diminuzione al Nord • al Centro, invariata al Sud 
e sulle Isole, 

Fittizia o 
reale la 
riduzione 
della «tassa 
sulla salute»? 

PREVIDENZA 

Ih pratica, la riduzione della 
tassa sulla salute dal prece
dente 7,50» al 6 ,50* è più fit
tizia che reale dal momento 
che la legge finanziaria con
sente di recuperare il 15% di 
quanto versato nel 1987 A 
ben vedere il contributo '87 è 
più basso di quello '88. 

B.D. 
Roma 

La valutazione, a nostro 
pam*, ita effettuata in altro 
modo 

In imitò, gli intenti gover
nativi erano rivolti a mante-
nere il 7,5%peril ISHTepos 
stbtlmente aumentarlo per il 
I9S8 

in seguito a notevoli prote
ste e alla sentenza della Cor-
te costituzionale, la cosiddet
ta tassa sulla salute e stata 
ridotta al 6,375% per il 19ST 
(con assegnazione dei rim
borsi nell'anno ISSS, cioè a 
valori ridotti) e of 6 . 5 * per il 
ISSS SI può sostenere che 
lasse augurabile una nduzio 
ne più consistente ma non 
ceno si può dire che sia una 
riduzione fittizia 

S questa la valutazione 
più obiettiva 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri. 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

Preghiamo cortesemente I nostri lettori di Inviarci II nume
ro del loro telefono quando ci scrivono. Ciò ci consente di 
anticipare le risposte quando ritarda la pubblicazione delle 
lettere a causa del notevole numero in cui arrivano, e di 
chiedere eventuali delucidazioni 

In attesa della 
unificazione Cee 
delle normative 
previdenziali 

Ho lavorato per nove anni 
in Germania Federale presso 
Una azienda siderurgica nen 
trato in Italia presto la mia 
opera sempre presso una 
azienda siderurgica La mia 
domanda i la seguente e 
possibile ricongiungere il pe
riodo assicurativo estero con 

quello italiano senza aspettare 
il limite di e t i imposto dagli 
istituti previdenziali, nel mio 
caso, tedeschi? 

Visto che entrambe le na
zioni appartengono alla Cee e 
visto che la Cee gestisce 11 fu
turo dei siderurgici europei, 
perché 11 Pei non si rende pro
motore di iniziative per rende
re meno drastico ti rientro de 
gli emigrati In Italia? Esempio 
perchi non si adotta per gli 
emigranti della Cee la formula 
che si adotta per il servizio mi
litate, qui in Italia? Cioè pre
sentando ai competenti uffici t 
documenti relativi al periodo 
assicurativo e tacendoli ripor
tare sul libretto assicurativo 
italiano? 

Se la Cee gestisce il futuro, 
come detto di centinaia e mi 
gllaia di operai faccia qualco
sa a livello europeo per alle
viare 1 allontanamento dalla 
realti produttiva nazionale e il 
rientro in patria di questi enti 
granii, e nsolvere i problemi 
di quelli che sono gi i rientrati 

Franco Benatll 
Boscoreale (Napoli) 

La nostra risposta poteva 
essere più precisa se avresti 
comunicato la tua età e su 
quante settimane di contribu
zione in Italia puoi contare 
(servizio militate compreso) 
Da quanto scrivi si trae Im
pressione che tu abbia già 
raggiunto letà per I acquisi
zione della pensione italia
na, ma non letà per acquisi
re il pro-rata rapportalo al 
penoso di contribuzione in 
Germania 

Se le cose stanno così e il 
periodo di contribuzione ita
liana su cui puoi contare rag
giunge 780 settimane (1S an
ni) hai diritto alla pensione 
rapportata alla contribuzio
ne italiana ma per il prò rata 
tedesco devi attendere il 
compimento del 65" anno di 
eia 

Se invece la contribuzione 
italiana non raggiunge t 15 
anni il periodo di contnbu 
zione m. Germania Federale 
viene consideralo agli effetti 
del raggiungimento del mini
mo di contribuzione necessa
rio per la pensione italiana al 
compimento del 6 9 anno di 
eia, la pensione sarà calcola
ta pero in base soltanto alpe-
nodo di contribuzione Italia 
na, con eventuale possibilità 
di acquisire l'integrazione al 
trattamento mimmo Al com
pimento del SS1 anno di età 
la pensione sarà calcolata 
con I assegnazione del pro
rata tedesco Per quanto at
tiene alla prospettiva di uniti 
cazione delle normative sui 
trattamenti previdenziali e 
assistenziali per le prestazio 
ni di lavoro effettuate nei di 
versi paesi delta Cee, preci
siamo che essa è program
mala per tanno 1992 Ci sa
ranno certamente trattative 
assai complesse date te note-
coti diversità di trattamenti 
in atto non soltanto tra I uno 
e I altro paese della Comuni
tà europea ma anche nel-
lambito stesso di ciascun 
paese Non e certo che siano 
proprio i lavoratori italiani a 
trame il maggior vantag
gio. a partire proprio dalle 
norme riguardanti I età pen
sionabile 

Buonuscita Inadel: 
solo agli eredi 
con diritto di 
riversibilita 

Mia madre, vedova, nata II 
2 maggio 1918, in servizio 
quale bidella di molo presso 
scuole elementari, è deceduta 
il 4 novembre 1987 All'atto 
del decesso aveva 27 anni di 
servizio e viveva con me, se> 
za essere inclusa nel mio nu
cleo familiare anagrafi-
cernente. Avendo chiesto al-
l'Inadel la liquidazione della 
buonuscita mi è stato risposto 
che non ne ho dintto come 
figlia sposata perche mia ma
dre non aveva presentato la 
domanda, anche un glpmo 
pnma del -decesso, per otte
nere tale beneficio 

F.F. 
Mugnano del Cardinale 

(Avellino) 

Con le norme vigenti la 
possibilità di ricevere la li
quidazione del premio di fine 
servizio è riconosciuta sol* 
tanto ai familiari con diritta 
alla pensione di riversibilita 
(cioè coniuge o figli e altri fa
miliari a carico del dante 
causa) 

Ciò perché il premio di fine 
servizio Inadel è considerato 
trattamento di previdenza 
nonostante che, sia pure par
zialmente, maturt in ragione 
anche di versamenti contri
butivi degli interessati 

SI tratta di normativa opi
nabile dato che, a nostro pa
rere, l'indennità suddetta do
vrebbe considerarsi quota di 
retribuzione accantonata e, 
quindi, reddito del dante cau
sa liquidabile a fine rapporto 
di lavoro, trasferibile perciò 
agli eredi qualora manchino 
familiari aventi diritto alla 
pensione di riversibilita 

Una tale soluzione è esclu
sa dalle normative vigenti 
per i pubblici dipendenti, né 
ci risulta siano state imposta
te vertenze giudiziarie sulla 
materia 
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NEL MONDO 

L'America verso le presidenziali ^ 
A pochi mesi dalle elezioni II leader democratico 
la battaglia tra i due attacca il presidente: 
è intorno alla conquista «Aumentare le tasse io? 
dell'ultimo voto moderato Lui sa farlo meglio di me» 

I sondaggi dicono: 
Dukakis batte Bush, è Fanti-Reagan 

Michael Dukakis parla in una scuola per stranieri a Los Angeles 

•Dukakis e Bush, i due candidati presidenziali in 
cerca d'immagine, al momento sembrano in gara 
per rincorrere l'elettorato moderato, Eppure dai 
sondaggi risulta che Dukakis è in testa su Bush 
soprattutto perché viene identificato col •cambia
mento» rispetto alla rotta reaganiana. Atlanta deve 
definire la «confezione» democratica. E a fare i 
conti col «treno» innovatore di Jackson. 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZURO 

l NEW YORK. La battaglia liberal», di quelli che se elet
tro Dukakis e Bush al mo
mento sembra svolgersi sul 
Iterreno della rincorsa all'ut-
itimo Voto moderato. Una 
gara a chi dei due è meno 
«liberal», più «conservato-
te», lare pagare meno tasse. 
lOpporlUnlsmo pre-elettora-
Ile In un'America in cui nes
sun candidato potrebbe 
.osar dire agli elettori che per 
sistemare 1 guasti dovrebbe
ro stringere la cinghiti? 0 
qualcosa di più complesso? 
I «Se ritenete di pagare me
no tasse di quanto dobbiate, 
.votile per Dukakis; se rite
nete di essere già troppo tas-
'satl, venite con noi«, ha tuo
nato ad un comizio ad 
Atlanta, dove il 18 luglio si 
.aprir* la convention demo
cratica che Incbronerà Du-
'kakls, il repubblicano Tom 
IKamp, E Dukakis gli ha ri
sposto che è invece Bush ad 
•aumentare le tasse, malgra
do l'Impegno a non farlo se 
'sari eletto. 

} Qualche giorno prima un 
'analogo scontro a disianza 
c'era stato tra Dukakis e 

•Reagan. Reagan aveva defi
nito il candidato presiden
ziale democratico un «vero 

Urss 
Prosegue 
lo sciopero 
;a Erevan 
f a MOSCA. Migliala deper
itone si sono ancora una volta 
(luplte, ieri, nel centro della 

"capitale armena per decidere 
'se continuare o meno lo scio
pero generale. «CI sono mi
gliala di persone - h a detto un 
esponente del movimento na
zionale armeno raggiunto, te
lefonicamente da un'agenzia 

'di stampa occidentale - ma 
1 non so dire esaltamente quan
te, I soldati presidiano ancora 
alcuni punti del centro ma la 
.maggior parte delle truppe * 
'stata spostata fuori città-, 
• Intanto la televisione ha tra-
«smesso un dibattito tra alcuni 
commentatori politici e un 
gruppo di intellettuali di Ste-
panakert, capoluogo della 
contesa regione di Nagomo 
Karabakh, Nel corso della tra. 

^missione una giovane attrice 
karabakha ha chiesto che la 
'regione contesa venga posta 
'sotto l'autorità di Mosca «al-
•meno per II momento, in mo
do da non urtare la sensibilità 

'né degli armeni, né degli azer-
baglanl». 

i Per il segretario del Pc di 
iKarabakh, Pogosan, «l'appa-
rato del partito si sforza di es
sere obiettivo, ma è chiaro 

•Che anche lo, come armeno -
-ha spiegalo Pogosan - ho il 
senso della coscienza nazio
nale. Pur sforzandosi di man
tenersi equilibrati - ha conclu
so Il segretario del Pc kara-

vbakh - anche I dirigenti del 
partito partecipano attiva-

.mente alle manifestazioni di 
' Erevan-. 
* La «Pravda- di ieri pubblica
va un dispaccio della Tass se
condo cui la situazione nella 

'capitale armena si stava nor
malizzando. Ma un altro quo

tidiano ammette che lo scio-
< pero continua e «a pieno rlt-
-mo lavorano solo rlndustria 
alimentare, le aziende a ciclo 

' d i lavoro continuo ed una se
rie di fabbriche e complessi 
industriali-. 

ti per prima cosa aumente
ranno le tasse e compromet
teranno la ripresa economi
ca. Immediata è venuta la ri
sposta. «Visto che Ronald 
Reagan negli ultimi sei anni 
ha aumentato da presidente 
più volte le tasse di quanto 
abbia fatto Dukakis da go
vernatore del Massachu
setts, secondo la sua stessa 
definizione Ronald Reagan 
è il tipo più "liberal" che ci 
sia», aveva dichiarato la 
•campalgn manager» di Du
kakis, Susan Estricht Insom
ma: liberal a me? Come si 
permettono? Uberai sarete 
voi. 

.La punzecchiatura sull'es
sere più o meno -liberal- se
guiva di poco un analogo 
scambio polemico tra Duka
kis e Bush su chi dei due 
avesse più titoli per essere 
considerato «conservatore»: 
Bush aveva, contestato la va
lidità di sondaggi da cui ri
sultava che gli elettori consi
derano Dukakis più «conser
vatore» di lui. e Dukakis gli 
aveva risposto che non rite
neva affatto offensiva la qua
lifica di «conservatore». «Per 
certi versi è vero, lo sono più 

George Bush duriti!» un atra elettorale 

conservatore di lui», aveva 
detto, precisando subito do
po che se è «conservatore» 
pagare i propri debiti, lui è 
più favorevole di questa am
ministrazione a far pareggia
re I bilanci, che se «conser
vatore» è rispettare la legge 
e la Costituzione, lui certo è 
più disposto a farlo di quan
to non facciano Bush e Rea
gan e, infine, che se è da 
•conservatori» preoccuparsi 
dell'ambiente e non solo 
dello sviluppo industriale, lui 
si colloca volentieri in que
sta categoria. 

•Liberal», stando al «Ran-
dom House Dictionary.vuol 
dire «favorevole al progres
so o alla riforma», oppure 

fautore delle liberti civili, 
tollerante, libero da pregiu
dizi e idee e valori conven
zionali. •Conservative» è co
lui che è predisposto «a con
servare le Istituzioni e le 
condizioni esistenti». Per de
cenni nel linguaggio politico 
americano questi concetti 
avevano svolto un ruolo pa
ragonabile a quelli di «sini
stra» e «destra» da noi. 

Pochi hanno dubbi che 
Dukakis sia più a «sinistra» di 
Bush. Michael Harrington, il 
campione della lotta contro 
la povertà in America, forse 
l'ultimo grande intellettuale 
americano a definirsi «socia
lista», ha compiuto qualche 
giorno la i 60 anni. A chi gli 

chiedeva cosa volesse dire 
«socialismo» per lui negli 
Stati Uniti in questo momen
to, ha risposto: «Collocarsi 
sull'ala sinistra del possibi
le», E quando hanno insistita 
a chiedergli cos'era il possi
bile, ha risposto senza esita
re: «L'elezione di Michael 
Dukakis». 

Tulli i sondaggi d'opinio
ne - che qui in America so
no cosa serissima - conti
nuano a dare Dukakis in te
sta su Bush, anche se in 
quelli più recenti il margine 
sì ridimensiona. Se si va a 
vedere meglio ci si accorge 
che gli intervistati non espri
mono ancora un'opinione 
sulle personalità di Dukakis 
e Bush, la cui «immagine» è 
ancora nebulosa. La mag
gioranza degli intervistati ri
tiene che il governo debba 
«cambiare direzione», e il 
computer dice: Dukakis. Ri
tengono che i democratici 
siano in grado meglio dei re
pubblicani di effettuare i 
«cambiamenti necessari» e 
di «gestire il governo federa
le» e il computer li assegna a 
Dukakis. Ritengono che il 
governo debba fare di più 
sul plano della giustizia so
ciale, e il computer li passa a 
Dukakis. 

C'è chi vorrebbe che Du
kakis puntase di più su que
sto vento di «cambiamento-, 

giornali avevano addirittura 
avanzato l'ipotesi che, di 
fronte alle pressioni a «por 
termine» alla sua campagna 
eoe! nèttamente orientata, 
Jackson potesse decidere di 
rompere con Dukakis e par
lare fuori dalla Convention. 
Ma Jackson in persona ha 
smentito questa eventualità 
estrema. «La nostra - ha det
to - è una campagna che 
non può cessare e quelli che 
pretendono si interrompa 
mancano di senso della sto
na», ha rivendicato la «ten
sione creativa», ma ha esclu
so una rottura clamorosa 
con i moderati, Già al mo
mento della definizione del
la piattaforma democratica i 
suoi avevano presentalo una 
miriade di emendamenti 
progressisti ma si erano riti
rati in buon ordine quando 
la scelta era stata di andare 
alle formulazioni più vaghe e 
meno allarmanti per i mode
rati possibili. 

I paradossi hanno una 
spiegazione razionale. Si sa 
che l'elettore americano è 
una brutta bestia. Preferisce 
l'immagine ai contenuti, 
sceglie insomma soprattutto 
in base alla conlezione del 
prodotto, non a quello che 
c'è dentro la scatola. («Nel 
75-80% delle volte l'elettore 
sceglie in base alle impres-

Jesse Jackson si sta prepa- sioni sulla persona anziché 
rendo, a far .entrare a tut ta , sulle questioni e sul partito 
velocita alla* Convention d i ; di cui l'uno o l'altro è candi-
Atlanta il «treno» - come lui dato-, dice lo psicologo di 
stésso l'ha definito - delle" "Yale Robert Abelson, che da 
posizioni che premono più una vita studia le presiden-
decisamente per un supera- ziall Usa). Le "Conventions 
mento del reaganismo. I che incoronano i candidati 

dell'uno e dell'altro partito 
(quella democratica di 
Atlanta per Dukakis tra una 
settimana, quella repubbli
cana a New Orleans a Ferra
gosto per Bush) sono gigan
tésche operazioni di imbal
laggio. 

E dell'-immagine. fanno 
parte anche le parole. Eti
chette, gli slogan, i nomi 
stessi dei movimenti politici 
hanno un loro fato. Ed 
espiano la pena di peccati 
non loro. Cosi, dopo la bu
riana del '68 e postumi, do
po la deludente esperienza 
del «liberalismo» ultra mo
derato carterianoi «liberal» è 
diventato sinonimo di stata
lismo economico, più tasse 
e inflazione, assistenziali
smo burocratizzato che dis
sangua il contribuente, lassi
smo sulla droga, la delin
quenza e i «diversi». Ed é sta
ta l'ondata della reazione a 
tutto questo che ha portato 
su Reagan. Ora il «pendolo» 
della politica americana sta 
percettibilmente cambiando 
direzione, si rafforza la con
vinzione che la «deregula
tion» non funziona, che to 
Stato non può assistere im
potente al crescere delle di
seguaglianze, e la siccità in 
mezza America ricorda che 
se non si interviene sull'am
biente si rischia di lasciare in 
eredità ai posteri catastrofi 
ecologiche immani. Eppure, 
paradossalmente, il marchio 
d'infamia del «denotante» 
semantico di una concezio
ne politica sopravvive al «de
notato», il peso della parola 
prende il sopravvento sul 
mutare dei contenuti. 

— — - — — i candidati del governo e della sinistra si proclamano entrambi presidente 
Piovono le accuse di brogli. Manifestazioni di protesta 

Messico, in due annunciano: ho vìnto 
Il Messico si avvia alla proclamazione del nuovo 

f residente in una situazione di crescente tensione. 
conti della commissione elettorale continuano a 

dare un vantaggio sicuro, anche se molto più risi
cato del previsto, al candidato del Pri, Salinas De 
Gortari. Ma entrambi i suoi avversari gridano alla 
frode. Cardenas si è autoproclamato vincitore. 
Clouthier organizza la «disobbedienza civile». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

m CITTA DEL MESSICO «La 
raccolta diretta di cifre eletto
rali e, soprattutto, inlormazio-
ni degne della massima credi
bilità, ci permettono di dichia
rare che abbiamo vinto le ele
zioni-. Questo, non senza una 
certa sorpresa dei giornalisti, 
ha dichiarato sabato notte il 
candidato unitario delle sini
stre Cuauhtémoc Cardenas, 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata a tarda not

te. La fonte dell'informazione, 
ha precisato Cardenas, é in
terna al governo, merita il 
massimo di fiducia e testimo
nia, ha aggiunto, come anche 
nel Pri «vi siano forze che di
fendano la legalità-. Ovvio 
pertanto che, in questa situa
zione, la coalizione di sinistra 
non potrà riconoscere la legit
timità della vittona, scontata 
nonostante il forte arretra
mento elettorale del Pri, di 

Carlos Salinas De Gortari. 
La dichiarazione di Carde

nas ha suggellato il crescendo 
di proteste che, a sinistra co
me a destra, va scandendo 
l'Interminabile lavoro di com
puto della commissione elet
torale. Perii Messico si tratta 
di una consolidata tradizione: 
dalla chiusura dei, seggi alla 
proclamazione ufficiale dèi ri
sultati trascorrono normal
mente molti giorni, nel corso 
dei quali II governo, padrone 
quasi assoluto di tutti I mecca
nismi di controllo, redistribui
sce a suo piacimento seggi e 
percentuali. Un metodo ripro
vevole che, accettato «obtor-
to collo» in una situazione di 
incontrastato predominio del 
Pri, rischia di generare gravi 
tensioni al termine di una con
tesa elettorale rivelatasi assai 
più contrastata del previsto. 

Già sabato, nella tarda mat
tinata, diverse migliaia di mili
tanti di sinistra si erano rac

colte davanti alla sede della 
segreteria di governo, il mini
stero degli Interni, per prote
stare contro le frodi. E, nel 
tardo pomeriggio, lo «zoca-
lo», la centralissima piazza 
della Costituzione, dove cam
peggiano la cattedrale e il pa
lazzo Nazionale, era stata 
riempita da decine di migliaia 
di simpatizzanti del Pan (Parti
to d'azione nazionale) chia
mati alla protesta dal candida
to della destra Manuel Clou
thier. Anche Clouthier ha an
nunciato che non riconoscerà 
la vittoria di Salinas e che 
chiederà la convocazione di 
nuove elezioni. Altre manife
stazioni, di destra e di sinistra, 
si sono svolte un po' in tutto il 
paese. Ai confini con gli Stati 
Uniti, nello Stato di Chihua
hua, militanti panisti hanno 
bloccato la strada panameri-
cana, rispondendo alla cam

pagna di disobbedienza civile 
lanciata da Clouthier »in dife
sa del voto». 

Difficile prevedere, data la 
novità della situazione, se 
questo pullulare di proteste -
anch'esso nella tradizione del 
dopo-elezioni messicano - sia 
destinato soltanto a sottoli
neare il declino elettorale del 
Pri e la nuova realtà pluriparti
tica del paese, o se sia il prelu
dio di nuove e piti gravi ten
sioni. 

La commissione elettorale, 
intanto, continua i suoi lenti e 
contraddittori lavori. Ieri il 
computo non aveva raggiunto 
che il 65* della votazione, 
evidenziando un risultato che, 
con ogni probabilità, ncalche-
rà quello della proclamazione 
ufficiale. Salinas era al 48% 
(dato che conferma la perdita 
della maggioranza assoluta 
del partito di governo), Car
denas appena sotto il 30 e 
Clouthier al 18. 

Ma il declino del Partito ri
voluzionano istituzionale va 
ben al di là di quello (20 punti 
in percentuale) rivelalo dai 
conti complessivi. A Città del 
Messico, la capitale che rac
coglie un quarto degli 80 mi
lioni di abitanti nel paese, la 
sua sconfitta a vantaggio di 
Cardenas assume ali aspetti di 
una vera e propria (rana. E co
sì in tutte le maggiori città. Per 
vincere, questa volta, Salinas 
ha dovuto davvero «raschiare 
il fondo del barile» delle riser
ve elettorali del partito. Il voto 
del «Messico profondo» - ov
vero della realtà contadina 
Più isolata e dispersa, dove il 

ri è padrone assoluto delle 
urne - è stato questa volta de
cisivo nel determinare la vitto
ria del partito di governo. 
Nell'equilibrio di consenso e 
di frode su cui si tonda il «si
stema messicano», la seconda 
è nettamente prevalsa sul pri
mo. 

«Task force» 
dell'Orni 
contro 
l'inquinamento 

Le Nazioni Unite hanno annunciato la costituzione di una 
•Task torce- ad alto livello per contrastare quelle che han
no definito le più sene minacce per le generazioni future: 
il deterioramento dell'economia e l'inquinamento genera
lizzalo Il segrelano generale dell'Orni Javier Perez de 
Cuellar (nella foto) parlando a Oslo al termine della confe
renza sulto sviluppo e r abbiente, protrattasi per due gior
ni, ha detto che questa Mnità operativa guiderà la lotta 
delle Nazioni Unite contro la povertà, lo scarico dei rifiuti, 
l'esaurimento delle risorse naturali e gli eiletti delle varia
zioni climatiche. «L'espressione "Task force" sta a indicare 
l'urgenza che abbiamo», ha detto Perez de Cuellar in una 
conferenza stampa al termine dei lavori della conferenza. 
Dal canto suo, ii pnmo ministro norvegese, signora Grò 
Harlem Brundtland, ha aflermato che la priorità delle Na
zioni Unite per il prossimo secolo includono un cambia
mento radicale delle politiche sulla popolazione, la prote
zione dell'atmosfera, degli oceani e del clima e II controllo 
sugli scandii dei nfiuti tossici 

Teheran: 
Reagan 
agisce come 
GengisKhan 

Secondo il vlcemintstro de
gli Esteri iraniano Mohair)-
med Javad Larijanni non ha 
senso speculare su eventua
li contatti diplomatici Iran-
Usa fino a quando Washin
gton non cesserà I suol alti 
di ostilità contro Teheran e 

non avrà ritirato la sua flotta di navi da guerra dal Golfo, 
Lanjani ha paragonato il governo degli Stati Uniti a quello 
di Gengis Khan. «Fintanto Washington avrà la stessa politi
ca di Gengis Khan verso l'Iran, é assurdo iniziare contatti 
diplomatici che no'n porterebbero a nulla». Il viceminislro 
degli Esteri ha anche precisato di aver cercato di contene
re ogni reazione violenta all'abbattimento dell'airbus, ma 
di contare molto sul Consiglio di sicurezza della Nazioni 
Unite di martedì prossimo per una pesante Condanna degli 
Stati Uniti. 

Baghdad: 
l'Iran uccide 
I 
irakeni 

Il ministro degli Ester] ira- • 
keno Tarek Aziz ha convo
cato gli ambasciatori azere-
dilati a Baghdad per Infor
marli ufficialmente «della 
esecuzione da parte iranla-
na di prigionieri di guerra 

™ ^ ^ ^ ^ " " ™ ^ ^ ™ irakeni». Lo rende nolo l'a
genzia irakena Ina. Il capo delia diplomazia di Baghdad ha 
denunciato l'esecuzione dei suoi connazionali catturali 
dagli iraniani con l'invio di messaggi indirizzati alla Croce 
rossa Intemazionale e al segretario generale delle Nazioni 
Unite Javier Perez de Cuellar al quale ha chiesto l'Invio di 
una commissione dell'Orni per verificare i maltrattamenti 
subiti dai prigionieri di guerra irakeni. Gli appelli Inviali 
sono accompagnati da alcune fotografie di prigionieri mu
tilati o ustionati scattate a Mowat. 

Arafet propone 
a Israele 
trattative 
dirette? 

Il leader dell'Olp Yasser 
Arafat (nella foto) ha fatto 
sapere al governo israelia
no di essere disposto a par
tecipare a un negoziato di- I 1 
retto per delinlre un accordo provvisorio sullo «status* del 
territori occupati, slmile al regime di autonomia previsto 
dagli accordi di Camp David, Questo negoziato dovrebbe 
svolgersi prima ancora che sia indetta una conferenza 
intemazionale per il Medio Oriente. Sarebbe questo, se
condo la stampa israeliana, il contenuto del messaggio del 
presidente romeno Nìcolae Ceausescu coiuegnato'Jrener-
di scorso dal suo inviato Konstantln Melea al primo mini
stro Yitzhak Shamir e al vicepremier e ministro degli Esteri 
Shlmon Peres, . 

Aiuti 
americani. 
all'opposizione 
polacca 

Gli stati Uniti hanno donato» 
negli ultimi tre anni oltre 
cinque milioni di dollari i 
diversi gruppi dell'opposi
zione polacca, fra cui «Soli-
damosc», e aiutano gli emi
grati polacchi a lare .entrare 
clandestinamente ih Polo

nia numerose pubblicazioni e altro materiale informativo. 
Lo scrive il «New York Times». Il «New York Times», - che 
ha effettuato un'indagine presso immigrati polacchi e re
sponsabili amencanl - precisa che una parte dì questi aiuti 
viene approvata dal Congresso e un'altra parte ft tornita 
con il tramite di una organizzazione privata americana, il 
Fondo nazionale per la democrazia (National endowment 
for democracy). 

A Montecarlo 
animali 
soccorsi 
in ambulanza 

A Montecarlo I servizi di 
pubblica assistenza com
prendono anche un'au
toambulanza per soccorre
re gli animali. Interviene 
per i cani abbandonati (casi 
molto frequenti durante le 

^ ~ • — ^ ^ — vacanze estive), per inci
denti stradali coinvolgenti animali, per portare agli studi 
veterinari cani, galli, capre, bisognevoli di cure. Si occupa 
anche del trasporti di carogne di animali all'inceneritore di 
Marsiglia. Poco lontano in lerritono francese si trovano II 
ristorante per cani di Nizza e il cimitero di Cagnes-sur-Mer. 

vmomiA LORI 

I camionisti Usa restano senza «boss» 
Aveva cercato di far ridiventare la storicamente 
inaffidabile unione dei camionisti un sindacato 
normale; ma, inevitabilmente, anche lui era finito 
sotto inchiesta per rapporti con il crimine organiz
zato. Pochi giorni dopo Jackie Presser è morto in 
Ohio negli Stati Uniti. Era il quarto, dei cinque 
leader della storia dell'organizzazione, a finire nei 
guai con la giustizia. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Messinscena faraonica per Jackie Presser ad un congresso al Cesare Palace di Las Vegas nel 1986 

• l WASHINGTON. Il loro ulti
mo dispetto è stato, due mesi 
fa, mandare all'aria i servizi di 
trasporto e distribuzione del 
New York Times. Ma, per I ce
lebri e poco amati -Team-
sters-, questo era un episodio 
minore. Il sindacato camioni
sti, da sempre, e considerato 
il più corrotto d'America: se

condo alcuni, praticamente 
un «braccio motorizzato» del
le grandi organizzazioni crimi
nali. Il suo stesso più recente 
leader, Jackie Presser, aveva 
definito l'esserne a capo «una 
sedia elettrica». Pnma della 
sua morte, Presser aveva cer
cato di far ridiventare I Team-
sters (che contano un milione 

e 700mila iscritto un sindaca
lo •normale-, ma un cancro a) 
cervello gli ha impedito di fini
re il suo lavoro. Non gli ha im
pedito, però, di tener fede a 
quella che per i leader dei 
Teamsters è una tradizione: 
quella di finire sotto inchiesta 
giudiziaria. Poco tempo fa, il 
Dipartimento della Giustizia 
aveva intrapreso un procede-
dimento penale per mettere 
l'Unione sotto tutela federale, 
in attesa di nuove elezioni. E 
Presser era stato indiziato per 
una sene di reati, dall'aver or
ganizzato un racket all'aver 
messo Impiegati-fantasma sul 
libro paga del sindacato nella 
sua città, Cleveland, Ohio. Un 
grave passo indietro, special
mente dopo il più grande suc
cesso di Presser. 11 quale, nel 

novembnre scorso, era riusci
to a far volare all'Afl-Cio, la 
più grande unione sindacale 
americana, la riammissione 
nelle sue file dei Teamsters, 
dopo trent'anni di esilio. 

In realtà, Presser, lui stesso 
un ex-camionista, doveva la 
sua camera all'appoggio del 
più famoso e controverso ca
po dei Teamsters: quel Jimmy 
Hoffa che fece stona con le 
sue battaglie con l'allora -At-
tomey General- Robert Ken
nedy, nei pnmi anni Sessanta, 
La vita, e mistenosa spanzìo-
ne d! Hoffa, è stata il soggetto 
di libri e film. Presser aveva 
conosciuto Holfa fin dagli an
ni 40: con suo padre, un altro 
Teamster di primo piano, ave
va creato la potente Team
sters Locai 507 a Cleveland 

(all'epoca, uno del più impor
tanti centri manifatturieri desgli 
Stati Uniti) Ed era arrivato ai 
vertici del sindacato naziona
le nel 1983, quando il leader 
precedente, Roy William*, si 
era dovuto dimettere per II so
lito motivo: era stato condan
nato da un tribunale lederete 
per aver cercato di corrompe
re un senatore. 

La nuova lotta per la suc
cessione sta cominciando 
proprio adesso. E si prean
nuncia, come al solko, feroce. 
L'accordo tra 1 18 vicepresi
denti sembra difficile da rag
giungere, anche se il tesoriere 
del sindacato, Weldon Ma-
this, che sostituisce Presser 
dall'inizio della sua malattia, 
potrebbe avere la maggioran
za, seppure solo per un voto. 
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Aspettando 
JPrince, ; 
iqualche clip 
wm Prince sarà a Milano II 
|I5, 16. 17 luglio Intanto, chi 
ivuole prepararsi la bocca, e 
(soprattutto | occhio e I orse 
icmo, potrà guardarsi II pro
gramma Deejay Beach con-
•dotto da Jovanottl e llnus su 
listano (ore 14) da oggi lino 
a venerdì Verranno mandati 
lln onda e opportunamente 
[commentati 1 video più limosi 
del cantante di Minneapolis 
Oggi I» serie incorniteli «t» 
(tfss, domani seguirà % p' 
"te tfm^rwrapwr* I l 
volta di Cirls andboys, giove 
di verrà trasmesso, % /'(ti a 
.star, venerdì infine II JWOV 
gromma di Itallauno trasmet-
torà Alphabel Street. tratto 
dall'ultimo album, Love sexy, 
In testatile classillche di tutto 
il mondo Ma non è (inno qui 
Per accompagnare le dolci vi
sioni di Prince verranno prò-
posti del personaggi di con
torno Stasera sari la volta di 
-Samantha Fox, la supermag-
Biorata Inglese Domani, inve-
fcc, Boy George, mentre dopo 
domani si potrà vedere una 
curiosila un concerto di Zig 
gy,Marley4 figlio di Bob, il re 
delreggae 

IRAIUNO 12 05 

Per Testate 
libri, viaggi 
e soldi 
s a Prende II via su Raluno 
(dalle 12 OS alle 14 00 con 
rinterruiione dalle 13,30 alte 
14 00) la seconda edizione di 
Porlo malia, trasmissione de 
dicala al mare, alla montagna 
a «tulto ciò che fa estate» per 
tre mesi, da lunedi a venerdì 
Maria Teresa Ruta, in diretta 
dallo Studio Fiera 1 di Milano, 
racconterà come si può vivere 
al meglio durante I mesi caldi 
Magan in maniera un poco 
commerciale. Perché per 
esempio si possono leggere i 
giornali da rubrica -L edico
la.). andare a teatro con Clgi 
Marmilo, mantenere il corpo 
In forma con Gianfranco 
Agus e Infine viaggiare, con 
Oidi Leoni Verranno anche 
offerti del premi oggi, per 
esemplo, chi ha in tasca un 
biglietto della lotteria di Vene
zia, rispondendo a una do
manda telefonica potrà gua 
dagname un muccnietto, cln 
que milioni Nel giorni prossi 
mi, invece, verranno regalati 
motorini, surf, e perfino un 
motoscafo, come premio fina
le 

«Inteatro», a Polverigi, 
si è concluso 
tra qualche novità 
e un po' di delusione 

L'ultimo spettacolo 
di Barberio Corsetti 
e poi qualche gruppo 
francese e inglese 

H Festival del disagio 
Si sono visti dieci spettacoli, in gran parte stranieri 
(in po' di teatro danza, «manifestazioni totali», Descri
zione di una battaglia di Barberio Corsetti, tratto 
da Kafka Ma, soprattutto, dal Festival sono emerse 
alcune domande dove sta andando la ricerca tea
trale? Che cosa sta succedendo a questo settore, 
che sembra conoscere uno sbandamento rispetto 
al precedente periodo di «piacevolezza estetica»? 

S T E F A N O C A S I 

IHAITRE 23 10 

Matthàus, un campione 
che racconta 
se stesso e l'Italia 
f a II calcio d'estate si fer
ma Ma non quello «parlato» 
E naturalmente neanche quel
lo del tifosa Spiagge, monti, 
colline, fiumi e laghi restale è 
anche tutto un piasi pissi tulle 
Stelle di Eupalia Soprattutto 
quando I calciatori hanno no
mi esotici 

Coli Raltre ha avuto un'i
dea: in TV parliamone pure t 
luglio e ad agosto, E hi meno 
In programma una nuova tra-

Anteprima stranieri Ir} Italia 
Stasera la prima puntila va in 
end» «Ile 33,10 (/ultima pai-

Sirà II 5 settembre Unamlrla-
e di campioni attraverseran

no Il piccolo schermo Mal-

thaus, il misteriosa Renato Ri-
Ikaard, Una scheda tecnica 
traccerà un ritratto dello -stia 
nleroi eccellente, seguirà 
un'intervista 

Questa sera, e di scena Mal-
thaus. Nome latitar, squadra 
di provenienza II Bayem di 
Monaco, di cui è stato un pila
stro Parlila cardine fu lui a 
marcare Maradona a Città del 
Messico Moglie si chiama 
Silvia e durante l'intervista gli 
sta tempre accanto Scopi 
nella vita ridare smalto all'In-
ter, di recente un po' appan
nala 

Da tenere d'occhio, in que
sto programma sesquipedale 
(due ere» puntata) anche le 
sigle, di Tullio Pericoli e dello 
Studio Gregolti. 

m POLVERIO! Pochi spetta
coli d eccezione ed un po' di 
disorientamento hanno carat
terizzato IXI edizione del Fe
stival internazionale Inteatro 
SS conclusosi domenica a 
Polverigi Nello spazio di Villa 
Nappi, ma con una puntata 
anche ad Ancona, si sono al 
temati dieci spettacoli In gran 
parte stranieri, filo rosso della 
manifestazione un «caffè tea 
tro» aperto tutte le sere per 
I intrattenimento del pubbli
co a cura di comici emergenti 
usciti dal concorso nazionale 
La lantani d'oro. 

Tra i settori maggiormente 
e tradizionalmente indagati a 
Polvengi, il teatro danza ha 
avuto anche quest anno mo
menti di un certo interesse, 

con le prime nazionali delle 
nuove coreografie dell unghe 
rese Josef Nadi e del napole
tano Paco Decina (ma en
trambi lavorano in Francia) e 
con lo spettacolo di Adriana 
Bordello Scirocco coprodot 
to dallo stesso centro Inteatro 
e dalla Generalità! de Catalu 
nya Scirocco oltre ad una 
partitura coreografica attra 
verso stili e tradizioni, si pre 
senta come uno spettacolo di 
incontro fra le varie arti, che si 
avvale del supporto scenogra
fico dello scultore catalano 
Riera y Arago e della musica 
di Gabriel Brncìc Su questo 
terreno si muovono anche gii 
altri lavori, a cominciare da 
Sept Peaux De Fhmoceros 
del Theatre Jel, un percorso 

sulla base della memoria sto
rica e familiare per ncostniire 
un ironica metafora sulla 
guerra e sulla paura dell uomo 
di fronte alla morte «Quello 
che mio nonno e suo fratello 
mi hanno raccontato sulla pn-
ma guerra mondiale - ci ha 
detto il coreografo Josef Nad| 
- è stato per me uno stimolo 
per comprendere che I ironia 
può essere uno strumento 
contro la morte* 

A parte grossolani «scivolo
ni», come; lo spettacolo porta
to dalla Francia dal gruppo 
P tu Matln il Festival ha pre
sentato lavon dignitosi a co
minciare da Medeamatenal 
dei greci dellAttis Theater 
per continuare con la Mac 
chin azione della Banda Ma 
gnaetica e con Foar Singers 4 
Bass degli svizzeri Sophistl-
crats Ma 1 due lavori più inte
ressanti sono sembrati la prò 
duzione Inglese dei Test De 
partment uno «spettacolo to
tale» ispirato al loro ultimo Lp 
Natura Victus, e Descrizione 
di una battaglia, che Giorgio 
Barberio Corsetti ha tratto da 
Kafka Per Barbano Corsetti 
questo lavoro rappresenta 11-
naugurazione di una nuova fa

se della sua ricerca dopo le 
espenenze con il video il 
confronto con il testo lettera
rio (che si realizzerà entro la 
prossima stagione con altn 
due lavori kafkiani) che è re
so evidente attraverso la reci 
fazione dal vivo di brani dello 
scrittore cecoslovacco Da 
contomo (ma non tanto) al 
Festival le fticogmziorii attra 
verso suoni del teatro a cura 
di Carlo Infante sulla scia de
gli appuntamenti curati dallo 
stesso Intente Insieme a Gino 
Castaldo nella passata edlzio 
ne di Inteatro. «Al tuoni biso
gna nconoscere - ci ha detto 
il curatore - una dignità per
ché vanno intesi non solo co 
me supporti (le colonne sono 
re) ma come espressioni con 
una loro dignità artistica, co
me le composizioni di Paolo 
Modugno o di Pierluigi Castel
lano, per rimirare solo nel-
lambito della ricerca italia
na» 

Successo tutto «estivo» al 
caffè teatro dei nuovi comici 
con i Punto & Virgola, Coltel
leria Einstein, Anatoll Balasz, 
e con le semplici ma gemali 
invenzioni del vincitore della 
«Zanzara d'oro» di quest an

no ti veneziano Ennio Mar 
chetto portavoce di un mah 
zioso ed ironico fregolismo 
per gli anni 90 Sempre ali in 
segna de) comico Vito e l Gè 
melli Ruggen hanno presenta 
to Storte di Croda A diverten 
te film diretto da Gino Cam-
marcia 

E il disorientamento? Vero 
protagonista di Polverigi 88 
questo strano personaggio ha 
visitato un pò tutti pubblico, 
artisti addetti ai lavori Sigmfi 
ca che quest'anno Inteatro 
non ha saputo dare il polso 
della situazione? Ci risponde 
Velia Papa che con Roberto 
Cimetta ha organizzato II Fé 
stivai «No Forse è proprio 
questo il polso Oggi si vive 
una sorta di disagio nella ri
cerca teatrale, uno sbanda 
mento rispetto al periodo del
la piacevolezza estetica degli 
spettacoli Si lavora di più sui 
contenuti, si sente un forte bi
sogno di interrogarsi sulle 
proprie origini E questi fer
menti sono presenti in questo 
Festival» Candidato a nfonda 
re le convenzioni teatrali per 
uscire dal clima di dlsonneta-
mento della ricerca, Polverigi 
rimanda, un po'sottovoce al 
la verifica del prossimo anno Giorgio Barberio Corsetti, presente a Polverigi 
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I dieci giorni che riportano al Medioevo 
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10.11 Crt6hPd**OUAD.T»J.iiim ~ 
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t*M MOVtN ON. Tthrtilm 
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1 1 . » 

ttiMtUl t b l l O N . TlMIlm 
BBfFV . TUlfilm con Ed Divarili» 
CHÌT l . TiUfilm 
U N A K R l u i I « , iniU MB UNA. 
Cartoni mimati 
MAANUM *•!. TlMIlm «Ladri di b m i i 
mi» con Tom Sallick John Mlltirmin 
OOWNfoWM. tiLlilm «Nucrlteggii 
con Mìchtil Nouri 
I l l L L t BTRAOi M U A CAÙFOR. 
NIA. Filrn «I mlnorinnl» 

* * • » *TAlt1rRtt<.tiHWni 
0 . M Al CONFINI DELLA RÉ AITA. T.l.dlm 

M BRISlCHEOA L'antico 
borgo ti illumina di rosso 
quando II sole si avvia al ripo
so E le vie e le piazze riman
dano alle origini Gente in co
stume. paggi, principesse, 
guerrieri ti sono mescolati ai 
curiosi, ai turisti, agli studiosi 
apoatsloriati, 

E apdata in scena la rappre
sentazione del Medioevo So
no spuntati ferendo, fra, Gero
lamo Savonarola, tono spun-
tadfì i i i j imbStodtrMdL 

r^4*« 

Tiziano Vecelllo, la «Vanità», 
eletta a simbolo di questa na
na edizione delle feste 

I migliori gruppi europei di 
musica medioevale si sono 
esibiti in ogni angolo della cit
ta, 1 giocolieri e I teatranti, co
me moderni pifferai di Hame-
lin, hanno trascinato con la lo
ro magia la folla verso il so
gno Nel campo si sono sfidati 
a duello 25 cavalieri e le po
polane lanciavano lordure su
gli assalitori per difendere le 
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PBWY. A curi di Aldo Bliardi 
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IL «ANTO Telefilm 

GIORNO PER OMINO. TH.film 
VICINI TROTTO VICINI. TedHm 
«LaiiiciirazionaiconTtdKniglìl Nancy 
DUSHIUit 
MARY TYUR MOORt TUtlilm 
DOTTORI CON L I A U Tmrdm «Uni 
pura di solidarini* con Robert Crubb 
IN C A I A LAWURENCE TOlfltm 
LA VAU-E M I PINI Scmlgailto 
COBI PIRA K. MONDO Scmaogulo 
E X I C U n V t «UITl . Tilililm 
FE1BRE D'AMORI. Scinigglilo 
IRONllDE.Tel.lilm 
ATTINTI A QUEI D U I Til.film 
ANSILA IL ILIO UNICO PICCATO 
ERA L'AMORE.. L'UNICO AMORE 
ERA SUO FKJUO. Film con Sophie Lo-
ran regli di Boni Sigli 
TEMPE1TA SU CEVLON. Film con 
Eleonora Rolli Orlgo Fnnco Fibrlri 
PETROCELU. Telefilm 
VEOAB. Telefilm 

| ^ ^ 

loro casate 
E dalle tavole imbandite il 

grande chef di corte propone
va ai «patrizia menù luculliani, 
mentre a poca distanza il po
vero celebravi la dura giorna
ta di lavoro con il frutto umile 
della terra Tutto finto, natu
ralmente. perché anche le ce 
ne plebee a disposizione del 
popolo delle feste hanno la 
ricchezza della storia 

Brislghella si trasforma per 
dieci giorni all'anno, cambia 
fisionomia « scenografia II 
diavolo spunta da dietro I an-

- M% 

11.40 AlTTOII«C««JlMO.aP dln-

18.00 DONNA KOWRTINA 

W.20 CIWtMIMlTourdiFrince 

I M O JUMBÒK. 

20.20 CALCIO. Sumreoppa Amertel 

22,40 CICUIMO. Tour d . Franco 

1 M 0 IRYAM.Ccinsollto 
1 * 4 » UNAVTTADAVIV1R1 
1 1 ^ 0 CARTONI AIWMATI 
I M O «RILLANTl. TlUnovell 

20.10 ZORRO «. DOMWATORI. 
FHin ^ _ _ 

•2 -20 «PEEDY-1PORT 
22.10 DUE VOLTI OKIOA Film 

LAI 
1 4 1 0 V l t T I t C O M M a t T A T I 

17.1» RICKECUVE 
1 9 0 0 W 1 N D Y A N D U I A 
21.10 U U V BRAOO M CONCIR-

TO ___^_ 
0.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 

golo, e subito insinua le sue 
tentazioni Con Belfagor, I 
trionfi petrarcheschi, l%reaia 
di Savonarola, la vanità an
che quella sacra, la vanita del
la femmina, la vaniti nella ce
ramica graffila della corte 
estense, nei costumi teatrali e 
con la papessa Giovanna, sim 
bolo mitico, frutfo di fantasia, 
che incarna la vaniti spinta 
ali eccesso, la quintessenza, 
insomma di narcisismo e 
menzogna 

E Brislghella sta al gioco 
per pnma, spalancando le 

r ^ & -

corti e i palazzi con le sue 
donne e I suol uomini che si 
trasformano in attori È un 
palcoscenico mirabile che sa
ie dalla piazza sino alla vetta 
della rocca attraverso il buio 
percorso dei portici della via 
degli Asini Ed essendo gii 
teatro naturale, nel suo ventre 
si rappresentano spettacoli 
come Vamtas in Vano Betta 
Sari, la Danila del dianolo. Se 
non oergme. almeno casta e 
si sviluppano processioni ( / 
bruciamenti delle vanità del 
Gerolamo Savonarola}, asse

di, feste sul sagrato.-coneerti 
di musici, convegni e cene. 
Una grande pira, Ieri a noti* 
fonda, ha illuminato il paesag
gio ira migliaia di fuochi d'ar
tificio e ha dato l'addio a tutte 
le vanità 

Brislghella tornerà ora alla 
sua estate normale, ten t i 
guerrieri, senza più darne. 
senza.quegli odori antichi 
Tutto finisce per un anno ap
pena Il sogno edonistico sva
nirà e Brislghella riprenderà II 
ritmo di città di terme e di car
dinali M a l estate prossimi ci 
sarà un nuovo e più suggestivo 
diavolo 
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Film 
11.10 R.OIUOICI. Telefilm 
19 30 LO SPECCHIO DELLA VITA 
20.10 INTRIGO IH SVIZZERA Film 
21.10 NOTTE NEW» 
21.10 CICLISMO TOURDCFRAN-

CE 
21.SS FIAMME A CRESTRIOOE. 

14,00 AMORE PflOWITO.Tehoovl-
la ^___ 

11.00 DOTTOR JOHN Telefilm 
11.10 M'AMA NON M'AMA. Quiz 
20.10 UN VIOLENTO WEEK-END 

DI PAURA Film 
2 1 1 0 «EHNVHILL Telefilm 
1 1 0 0 OUElT ITAi lA . Attintili 
0.10 COLPO PER COLPO. Film 

SS 
11.00 NOZZE D'ODIO. Novell 
1 1 0 0 LA MIA VITA PtR TE. Novali" 
11.10 TOA 
•0 .00 LA MIA VITA f f R TE. Novità 
21.10 GLORIA I INFERNO. Novali 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.15 ODIO IMPLACABILE 
Ragia di Edward Dmytryk, con Robtrt M l -
tchum. Robert Ryan • Robert Young U H 
<1947> 
Incertezze americane del dopoguerra quando i redu
ci si ritrovavano al bar e scoppiavano risse a volontà 
Hollywood che affronta un antisemitismo serpeg
giante con I assassinio di un ebreo da parte di un 
sergente 11 quale dal canto suo, everterà di far 
cadere te colpa su un compagno d armi 
RAIUNO 

16 .00 CORRISPONDENTE X 
Regia di King Vidor, con Clark QaWe. Usa 
(1940) 
In tempi di amichevoli incontri fra leader sovietici e 
americer>i questa commedia sofisticate di marca 
Usa a danno dello spionaggio di Mosca è un curioso 
reperto archeologico Clark Cable finto giornalista, 
riesce addirittura a salvare la patria da un attentato 
e per compenso e convolare e nozze con une bella 
ragazze sovietica Come prevedibile qui I efficienze 
americana e perfetta 
CANALE S 

2 0 . 3 0 ISCHIA OPERAZIONE AMORE 
Regia di Vittorio Seta, con Walter Chiari • Pap
pino De Filippo. Italia (1966) 
Filmetto vacanziero sull isola dove non tutti pentono 
davvero trascorrerà mesi di libertà Vi passeranno 
davanti scenette con t classici adulteri e gli ancor più 
classici equivoci con corteggiamenti interessati al 
portafoglio di anziane e ricche signore e mantenute 
alquanto bislacche II tutto andando avanti a forza di 
battute 
CANALE 6 

20 .30 ANGELA 
Reale di Boria Segai, con Sophia Loren • Stava 
Raitsback, John Huston, Canada (1977) 
L Edipo re in una ennesima versione Sophia Loren 
che ritrovo dopo enni e anni 11 figlio ma non lo 
riconosce se ne innamora e lui ha la pessima idee di 
ricambiare Le tragedia di Sofocle saccheggiata una 
volte di più in questo film che ha un sottotitolo che 
è tutto un programma II suo unico peccato era 
I amore ti suo unico amore era il figlio Ma voi ce la 
vedete Sophia nelle vesti di Giocaste? 
RETEQUATTRO 

21 .30 L'OCCHIO CHE UCCIDE 
Regia di Michea} Powell, con Cari Boehrn • Moi
ra Sheerer. Gran Bretagna (1969) 
Un giallo dei risvolti inquietanti Sul cinema, sul 
voyeurismo sulle manie di un fotografo, tecnico 
delle luci che riprende prostitute mentre le uccida 
con una lama nella cinepresa Momenti di paura e 
tensione per un giovanotto traumatizzato dagli 
esperimenti scientifici compiuti dal padre su di lui 
RAITRE 

22 .65 TRAVERSATA PERICOLOSA 
Regia di Joseph M Nowman. con Jeanne Craln 
e Michael Rennie. Usa (1953) 
II viaggio di nozze in crociera promette bene Ma il 
marito sparirà dal transatlantico senza che lei la 
moglie ne sappia nulla La ricerca trasformerà I e-
vento in un avventure minacciose con un medico di 
bordo disposto a vederci chiaro e una verità inso
spettabile 
CANALE 6 
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115 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

UA MARlMA OSA § 
FANTASTICA'-HA FATTO IN 
ClMdUe MWOTI queux? 
CH& A6U ISRAeuAWl 6 U E 

COSTATO SÈI MtS! DI LAVORO. 

•fs-7/tv. 

N9WS Renzo Butazzi 

Battuta d'arresto nel progetto Enel dimandare l'ac
qua in salita mediante i salmoni. I progettisti dell'Ente, 
notando che i salmoni sono capaci di risalire le corren
ti del fiumi e perfino le cascate, ne avevano dedotto 
che invertendo to posizione dei pesci sarebbe stato 
possibile far risalire l'acqua lungo i salmoni stessi. Un 
primo salmòftodotto sperimentale, dal lago di Como 
all'Alta Valtellina, è stato costruito con alcune tonnella
te di salmoni infilati l'uno nell'altro. 

Purtroppo molti inconvenienti hanno impedito il 
corretto svolgersi dell'esperimento, Fin dai primi gior
ni alcuni sconsiderati si sono divertiti a intasare i sal
moni con gli oggetti più disparati, dai tappi di sughero 
alle larve di mosca- Ma quel che è peggio, poche notti 
fa, ignoti vandali hanno rubato centinaia di metri del 
salmonodotto, probabilmente per rivendere la tubatu
ra nei locali mercati ittici, L'Enel ha dovuto pertanto 
sospendere l'esperimento, 

L'Italia che non funziona 

Fallisce il tentativo 
di rapire Pippo Baudo 

Il noto presentatore con il nuovo modello di par 

rucchino per non farsi riconoscere dai rapitori 

Vista l'aria che tira 

TOGLIATTI SI INAUGURA DA SOLO 
IL SUO MONUMENTO 

In M I clima di festosa 
partecipazione la cittadi
nanza di Gaeta ha assi
stito alla cerimonia di 
inaugurazione del monu
mento dedicato a Palmi
ro Togliatti, opera realiz
zata dal celebre artista 

Palmiro Togliatti che, 
rappresenta Palmiro To 
gliatti mentre Inaugura il 
monumento a Palmiro 
Togliatti L'inaugurazio
ne ha avuto come padri
no d'Accezione Palmiro 
Togliatti 

In un messaggio di 
scuse inviato a Martelli 
Achille Occhietto ha criti
cato l'iniziativa e ha de
nunciato «Togliatti fu 
complice di Stalin, Ollio 
di Stanilo, Raimondo 
Vianello di Sandra Mon

dami» 
Mar iani ha risposto 

«Non bastai Ti sei di 
menticato Gianni che fu 
complice di Pinotto». 
Al eantro della foto il 
compagno Palmiro To
gliatti, alla sua sinistra, 

visibilmente emozionati, 
Nilde lotti e Massimo 
D'Alema 

A daatra, in una ele
gante mise Lucio Magri, 
il piccolo Fabio Mussi, 
Gerardo Chiaromonte e 
Giglia Tedesco 

D NEL PCI 

INAUGURAZIONI DI OGGI. Napolitano Frascati inaugu 
razione monumento a Sar&gat Magri Cortina d Ampez-

' zo, Sestriere Innsbruck inaugurazione monumento a 
Tomba, Cossutta, Pugnochiuso inaugurazione monu
mento a Ligaciov, Chiaromonte, Napoli Inaugurazione 
nuovo ristorante 

Trasporti 

TRAVEL 
TROPHY 

Gabriella Ruisi 

S antuz, Santuz mio, urlavano straziate dal dolo
re Donne in evidente stato di attesa, come 
indicavano le valigie, si guardavano attorno 

con rabbia e circospezione, forse nel tentativo vano di 
riconoscere il check-in. 

Incuranti della loro sofferenza, 1 doganieri insisteva
no con lo sciopero; le trattative si sarebbero concluse 
molto in fretta se alla domanda: «cosa chiedete?» non 
avessero ostinatamente risposto: nulla da dichiarare. 

I giovani erano ancora indecisi se iscriversi alla fa-
colta di mediana o all'aeroporto diLinate: in entrambi 
i casi c'era il numero chiuso 

B traffico aereo era nel caos e per risolvere il proble
ma si pensò àadcflareU sistema americano Cioè: per 
ogni aereo di troppo sarebbe dato sufficiente puzzare 
un incrociatore, insomma pagare poco ma tutti. A que
sta proposta si oppose il ministro Zanone; sarebbe un 
comprensibile errore, disse 

Persino Craxi prese posizione e non fumò fino a 
quando l'apposito segnale non si spense. 

Una parola di conforto giunse anche dal Santo Pa
dre che invitò ì fedeli viaggiatori atenere in alto alme
no ì cuori, mentre monsignor Lefebvre annunciava 
clamorosamente ai suoi Prodi che non sarebbe stato 
più peccato nominare il nome di Nordio, soprattutto se 
invano. L'ex segretario del psdì, Nicolazzi, non appena 
seppe che viaggiare stava diventando un'impresa, si 
rese immediatamente disponibile per favorire even
tuali appalti. 

II caos aumentò a tal punto che prendere un aereo 
divenne difficile almeno quanto restituirlo, per tutti, 
socialisti compresi 

L'unico volo che ancora a riuscì a prendere fu il 
volo Az della Pienti. 

4*£ 
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Trasporti 

UNA MATTINA 
A FIUMICINO 

Renato Nicolini 

G iovedì 7 luglio, ore 8.30 della mattina. Monto 
su un taxi per l'aeroporto. ; 

Ore 920. Arrivo all'aeroporto nonostante 
un ingorgo sull'autostrada per Fiumicino (che e anche 
l'autostrada per Civitavecchia). Scopro con sollievo 
che il volo per Reggio Calabria è annunciato con un 
ritardo di solo cinquantancinque minuti. Anziché alle | 
9.55 partirà alle 10.50. Precedenti esperienze mi hanno | 
messo sull'avviso. Ho con me una borsa zeppa di de- i 
cumenti da leggere, l'agenda da aggiornare, numerosi 
appunti e persino la macchina da scrivere portatile. , 
Soddisfatto comincio a rilassarmi guardando «Solo I 
per te», un film con Beniamino Gigli girato nel periodo 
dell'Asse Roma-Berlino, firmato da Cannine Gallone. 
Purtroppo il televisore della Sala Freccia Alata di Fiu
micino, alla quale i parlamentari hanno diritto, ha l'au
dio molto basso e non riesco a seguire la trama. „ 

Ore 10.00. Perche guardare un film che non si capi
sce? I motivi ci sarebbero pure, ma cedo alla tentazio
ne di una più approfondita lettura dei giornali. Dalla 
prima pagina del Manifesto scopro che nel pomeriggio 
la Camera voterà sul finanziamento della «missione» 
Zanone nel Golfo Persico. L'articolo lascia capire che 
ci saranno molte assenze nella maggioranza, e che 
molti democristiani, in particolare, approfitteranno 
della temperatura sahariana per una gita al mare. L'ar
ticolo di fondo di Cavallari su Repubblica mi confer
ma l'impressione che qualcosa accadrà. L'Unità — 
Infine — prevede per i deputati presenza obbligatoria 

1 senza eccezione alcuna. 
Ore 10.05. Decido che non posso andare a Reggio 

Calabria. Dopo una trentina di tentativi riesco a far 
funzionare il telefono «yuppie» in dotazione alla Sala 
Freccia Alata ed a parlare con la Sezione Cultura della 
Direzione. Dico di avvisare che non potrò partecipare 
al convegno sui beni culturali per il quale ero atteso a 
Reggio Calabria. Restituisco la carta d'imbarco e mon
to su un altro taxi per tornare a Roma. Comprensibil
mente eccitato penso: «e se fosse il mio il voto decisi
vo? potevo mancare a questo storico avvenimento?». 

Ore 11.00. Arrivato a casa declino un invito di Patri
zia per andare al mare; nell'ora di pranzo. Ma come, le 
spiego, sono tornato dall'aeroporto per partecipare a 
questo voto) Se mancasse la benzina? Che garanzia 
avrei di tornare in tempo? 

Ore 15.30. Non vedo il finale del film di Cukor con 
Joan Crawford, «Volto di Donna» (veramente'bellissi
mo!), nonostante la mia passione per Cukor, per essere 
puntuale a Montecitorio. Larghi vuoti nei banchi della 
maggioranza. Noi invece ci siamo tutti! Purtroppo non 
si vota subito, debbono decorrere i venti minuti pre
scritti prima del primo voto a scrutinio segreto. 

Ore 16.15. Si vota. Sembra che in quella mezz'ora 
tutti i democristiani, abbronzatìssimi, siano tornati dal 
mare. Il Governo vince con settanta voti di scarto. 

Però non tutto è perduto. Trovo nella posta la recla
me di «Fagioli S.p.A.», società leader europea nei tra
sporti, ed in particolare della sua sezione emergenza, 
Basta chiamare lo 0522/679777, e ti viene garantito, in 
caso di necessità, un intervento immediato. Un ciclosti
lato più discreto vanta le «esperienze maturate dall'A
tlantico al Pacifico». Ecco a che cosa—probabilmente 
— pensa il nostro Governo per sgomberare dal Golfo 
Persico le nostre navi. E se no, perché i parlamentari 
avrebbero dovuto trovare questo depliant in casella? U 
subdolo De Mita ha cosi persuaso ì riottosi e gli scon
tenti. «Se le cose proseguono cosi, basta chiamare Fa
gioli, e ci pensa lui». Ma De Mita badi, che se il Governo 
non vorrà, ci penseremo noi a chiamare lo 
0522/679777. 
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Alphonse Allaisi 

COMFORT 
on so se pure 
voi, ma io 
adoro l'In-
ghilterra 

Lascerei tutto, finanche 
la mia preda, per Londra. 

Mi piacciono i suoi 
bare, i suoi music-halls, le 
sue vecchie befane in 
cappello piumata 

E poi, c'è una cosa che 
da sola vale il viaggio: lo 
spettacolo del comforta-
Uè inglese. 

Il tale che per primo ha 
lanciato la leggenda del 
comfortable inglese, era 
un ben prodigioso fanta
sista Mi piacerebbe tanto 
conoscerlo!.. 

D'altronde, la comodi
tà, m'è indifferente. 

Quando si è stati educa
ti come me alla dura da 
un padre spartano e una 
madre lacedèmone, ce ne 
s'infischia un tantino del
le comodità 

Mancano gli asciuga
mani? io mj asciugo al ri
svolto della manica Ilen-
zuoli hanno le dimensioni 
d'un fazzoletto da tasca? 
mi ci soffio il naso dentro, 

poi, piroettando sui miei 
talloni, fischietto un'aria 
alla moda. 

Ecco che cosa ne fac
cio, del comodo, io. 

E campo non meno fe
bee e contento 

E pure, una volta... 
(Avverto le nuejettrici 

inglesi che la storia se
guente è d'uno 
shocking.. ). 

ppure, una 
volta, stavo di
cendo, avrei 
preferito vede

re London (cosi le genti 
del luogo denominano la 
loro atta) un tantinello 
più confortevole. 

A Londra, sapete, non è 
cornea Bangi. 

In un senso tutto parti
colare, nel senso, chalet, 
Parigi è un'autentica pic
cola Svizzera. 

É ben vero— oh! il bel 
trionfo di tarpare le ali al 
sogno! — è ben vero che 
al cortese vocabolo chalet 
il linguaggio amministra
tivo aggiunge di 
necessiti. 

Torniamo a bomba. 
Avevo bevuto molta ale, 
non poca stout, alquanta 
parler. 

Rientravo al mio allog
gia Potevan essere le cin
que o le sei del pomerig
gio 

All'imbocco di Totten
ham Court Road, rim
piansi amaramente., il 
boulevard Montmartre, 
per esempio. 

0 boulevard Montmar
tre è bordato, sui marcia-
pidi, da chioschi di gior
nali, colonne Morris, e . 
capitemi, parigini. 

Tottenham Court 
Road, una bella arteria, 
peraltro, manca total
mente di siffatti orna
menti del viver civile, e 
voi sapete che in Inghil
terra e molto pericoloso 
legger le affiches da trop
po presso. 

Entrare da qualche 
parte e chiedere al portie
re .. dite voi? Sognatori! 

In Inghilterra, niente 
pomeri (questo si, per 
esempio, che e comodo) 

E allora? 
Ale, stout e portar, si 

erano proditoriamente 
coallzzate per un'evasio
ne comune, e sentivo, ahi
mé, che avrei dovuto ca
pitolare ben presto. 

Sarei riuscito a tempo
reggiare fino a Leicester 
Squarta Tha was the 
questkm. 

Feci qualche passo 
Un'angoscia indicibile 
m'inchiodò al suolo. 

In me il bisogno ridesta 
il genio. 

Avvistai un superbo ne
gozio, sui veni del quale 
lucevano, in lettere d'oro, 
le seguenti parole: AL
BERT FOX, chemtst and 
druggist 

Mi piacciono assai le 
farmacie inglesi per l'e
norme varietà di oggetti 
che vi a vendono, piccole 
spugne, grosse spugne, 
giarrettiere, cravatte, 
spugne medie... 

Entrai risolutamente. 
— Goodevening.sir. 
— Good evening, sir. 
— Signore, continuai 

nell'idioma di Shakespea
re, temo proprio d'aver il 
diabete-

— Ohi commentò il 
chemtst nella medesima 
lingua 

— Yes, sir, e vorrei ac
certarmene. 

—Niente di più sempli
ce, sir. Basterà analizzare 
la vostra.. do you under-
stand? 

— Ofcourse.Ido. 
E affinché gli fornissi il 

campione necessario, mi 
fece passare in un piccolo 
laboratorio, mi diede un 
flacone di cristallo sor
montato da un conforte
vole imbuto. 

Qualche secondo, e il 
flacone di cristallo sem
brava un blocco di topa
zio. 

Rammento anche un 
particolare—se ne parlo, 
non é per vantarmi, sono 
d pruno a trovare la cosa 
ripugnante — che essen

do il flacone alquanto est, 
guo, fui costretto a snar-, 
gere l'eccedente di top»-! 
zio m qualcosa di nero. 
che cuoceva sul fuoco. , 

Ricevuta assicurazione, 
che la mia analisi sarebbe, 
stata effettuata col massi-, 
mo scrupolo, mi ritirai,, 
promettendo di ritornare, 
a prendere il risultato l'in-. 
domani alla stessa ora. 

—Good night, sir. 
— Buonasera, vecchio' 

imo. 

L'indomani, alla stessa!] 
ora, lo steamer Pitret fa-:' 
ceva rotta verso Calane, 
recelando nella sua care-;: 
na un giovanottone bion:. 
do molto distinto, che «L 
sbellicava dal ridere. " 

Eppure, se mai un gtor-j 
no diventerò diabetico sull 
seno, crederò che il dio, 
degli engltsh chemitts ab-' 
bla voluto prendere le sue,: 
vendette ' 

Un maestro 
•••eguagliato 

Alphom» Aliati (Honfleur 1854 • Parigi KOS) è sta?, 
lo attivo nel periodo d'oro delle arti francesi; il venten-, 
nio 1800-1900. É stato un maestro ineguaglutto nel brei,, 
ve racconto umoristico, un genere assai più difficile e , 
raro che non si pensi. • 

DI Aliai* è stato pubblicato in Italia dagli Editori, 
Riunito la raccolta di racconti «Un dramma davvero, 
parigino». «Comfort» non è il primo racconto di Allais, 
che fango pubblica: già nel numero 88 era stato pub-, 
blicato «La barba». * , 

(Traduzione di Eugenio Rizzi), 
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LEFRED-THOURON 

Cosi giovane 
cosi llcantropo 

Ilaria Salvatori 

£H Mhìnì \JccUofio pdtìite ìhtàcdbte 

«Lefred-Thouron, francese di Nan
cy, è uno dei disegnatori satirici più 
interessanti della giovane generazio
ne: classe 1962. 
Doro sgraziato, cattivo, 
indignato tanto nel segno 
grafico quanto nei conte
nuti, e una delle poche fe
lici eccezioni alla regola 
che oggi vede scisso i ta
lento grafico della batta
glia intellettuale e politica, 
. Lefred-Thouron e un 
indignato naturale, un lu
po mannaro della matita 
pronto a azzannare ulu
lando il conformismo 
quotidiano, soprattutto 
quello con la maschera 
dell'intelligenza e, visto 
cbe il suo bersaglio prin
cipale è la stupidità, non 
c'è avvenimento privato 
o internazionale, non c'è 
personaggio pubblico o 
passante casuale di cui si 
disinteressi. 

Ha cominciato a ven-
t'anni a scrivere testi per 
Radio Freme eFrì, un al
tro canale radiofonico; 
dal 1984 al 1986 ha colla
borato regolarmente al 
mensile tiara Kin e, nel 
1985, a L'Evinemenl du 
Jeudì. Da due anni dise
gna per il settimanale Zi
ro e per Hara Ktrt Tele-
matique, saltuariamente 
anche per Libiralwn. Da 
un mese collabora al neo
nato Professeur Choron, 
mensile sfrenato e para-
pornografico che sembra 

voler portare ai limiti 
estremi lo stale violento di 
Hara KM. 

Per ora Lefred-Thou
ron non ha pubblicato 
nessun libro, ma due anni 
fa e uscito un numero 
speciale della rivista Vn 
fon dessi» vaut mieux 
qu'un long dtscours (cioè 
«un buon disegno vale più 
di un lungo discorso», la 
rivista specializzata di 
Francois Forcadell) inte
ramente dedicato ai suoi 
disegni: raro e esaurito. 

Da segnalare è la crea
zione del primo video-
giornale — o meglio «vi
deo-fanzine» — da parte ' 
di Lefred-Thouron insie
me con un gruppo di spe
ricolati come Lehaineux, 
Lopez, Kafka e Kleude. Il 
video-giornale si chiama 
3 Imbtciles (trote) — «3 
Imbecilli (tre)» —, è arri
vato al terzo numero, du
ra trenta minuti, ed e di
sponibile in videocassette 
Vhs (Secam) o 8 mm 
(pai). 

Per chi fosse interessa
to informiamo che il co
sto di ogni cassetta è di 
150 franchi (circa trenta
mila lire), e che queste 
possono essere richieste a 
«Imbeciles Associes», 44 
rue Henry Deglin, 54000 
Nancy. 

AB&atttfrHno WwtoùBmiHo? 
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Giochi 
Bobo partecipa ad un party organizzato dall'amba-

•datore americano in Italia. Mentre sta sorseggiando 
un drink. iiayvlcu»a due vistose ragazze che «anno 
conversando in un italiano stentato. «Io essere nata 
proprioaNeWYork;..vdiceuna.rf)h,quaUcólnciden-
» l Io anco essere raschila in Neuva York,..». Bobo 
newa; «M» queste due non potrebbero parlarsi nella 
loro lingua? Farebbero meno fatica ad esprimersi!...». 
Quale può essere però la spiegazione logica di quello 
strano comportamento? 

Quale Jm le seguenti parale differisce 
dalle altre? 

ite 

>;f) • ) arar»; b) litio; e) colon; d) verde; e) 

••dw* * 

II signor Cosslga Francesco impiega tutti i giorni 
una decina di minuti per percorrere a piedi la strada 
che k» porta dalla sua abitaiione all'ufficio del Quirina
le dove è occupato. Una mattina osserva perplesse 
«Che strano, sono uscito di casa alle 8 b punto, mail 
mio orologio segna le 8,05. Eppure non mi sembra di 
aver camminato più veloce del solita., l'orologio cam
mina, le lucette si muovono...». Come si può spiegare 
lo strano fenomeno? 

4 
Quali delle seguenti associazioni presenta, secondo 

voi, 1 più profondi legami con il nome di Andreottì? 
a) Associazione Sportiva Roma; b) Loggia VI; e) Ma

fia; d) 'Ndrangheta; e) Associazione scout e giovani 
marmotte. 

Ennio Peres 

Bettino Craxl torna nella natia Milano e si reca a 
mangiare alla sua trattoria preferita. Il locale è chiuso, 
ma dall'interno si sentono delle voci allegre. Bussa e 
chiede come mai la trattoria sia chiusa e Si rispondo
no: «Stiamo festeggiando la Domenica!». Craxi rimane 
un attimo interdetto, poi esclama: «Come b possibile, 
se oggi e Venerdì?». Come si spiega lo strano episodio 
tenendo conto che i effettivamente Venerdì? 
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, Tango 
Hanno collaborato al 

numero 115: 
acevedo, alberi, allegra, 
amari, bolletla, bonanola, 
butani, calligaro, cascali. 

cavatali, di torio, di 
$llyetfmtechtorren, 

Utokappa, fabbri, latini, 
nlcollni, osores, paolo, 
peras, perirti, prette, 

quino, risi, misi, salvatori, 

sollnas, Cristina tlliacos, 
vmemo, Willem. 
Coordinamento 

redazionale: 
giovami de mauro. 

Supplemento 
al numero 25 del 11 luglio 

1988 de l'Unità. 
Testi e disegni, anche se non 

pubblicati, non si restituiscono 

Redaz via del Taurini, 19 
00185 Roma 

Tel 06/40490.334 
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Risponde 
ElleKappa 

• Caro Michele, che 
' provvedimenti sa

ranno presi nei confronti 
degli' Stati Uniti per aver 
cosi clamorosamente sba
gliato la mossa della loro 
scriteriata battaglia nava
le nel Golfo Persico? È ba
stata a calmare le acque 
(quelle che hanno in
ghiottito l'Airbus dell'I-
ran-Air con 289 persone a 
bordo di cui 66 bambini) 
la dichiarazione di Rinco-
glio-Reagan che «È vero, 
abbiamo commesso un 
tremendo errore, ma non 
si ripeterà più, abbiamo 
già bacchettato sulle dita i 
responsabili della vicen
da»? È bastato? Gli alleati 
degli Usa prendono atto 
del «mea culpa» sincero 
di Reagan, e siamo anche 
più tranquilli perche Cy-
rus De Mita ha prospetta
to un maggiore impegno 
italiano nella zona inte
ressata. Evviva, arrivano 
ì nostri! 

Altre considerazioni 
sparse (è solo lunedi 4 lu
glio, «the day after», e non 
ho ancora le idee molto 
chiare. Chissà cosa sarà 
successo da oggi a quan
do riceverai questo mio 
sfogo: magari saremo già 
ratti morti, grazie ad un 

Matematica 

HCari compagni di 
Tango, non chiama

temi pignolo se, in luogo 
di rallegrarmi con voi per. 
il vostro straordinario set
timanale,- vi scrivo perse-
gnalàrvi^un errore di... 
matematica, quello che 
compare nella soluzione 
del gioco n. 3 di pag. 6 nel 
n. Ili del 13 u.s.. Eccovi 
la soluzione, ponendo: 

y - 3 x (1). 
2x + 2 y - 9 6 (2). 

Sostituendoli valore della 
(Ornella (2) si ha: 
2* + 6x » 96 e, risolven
do: 8X.-96 
x « 96/8 « 12, Sostituen
do il valore x • 12 nella 
(1), otteniamo y « 36. 
Quindi i quadretti di Gal
loni sono 36x12 » 432 e 
non 1728. Ma forse i Gal
loni che non sa fare i con
ti con tutta quella... scuo
la nella festa... Dopo que
sta bieca battuta, vi dico: 
tranquilli, tranquilli: Tan
go è sempre una bomba. 

Aldo Villani 
Rimini 

Errare humanum ovest 

Risponde Ennio Pe
res, È vero, quella rispo
sta è errata. A mia parzia
le scusante potrei dire 
che avevo impostato il 
problema in due diversi 
modi e che poi, al mo
mento di scegliere, ho 
confuso ti testo dell'uno 
con la soluzione dell'al
tro. Comunque non posso 
che incoraggiare un'e
strema trasparenza sul 
mio operato. E, m sballo, 
corigetemu. 

Odio 
sema fine 

HCari ElleKappa, Mi
chele Serra 0 chi per 

essi: urge un vostro inter
vento. 

Ho appena letto la ru-
bnchetta settimanale 

altro «tragico errore» di 
un altro soldatino con la 
testa di piombo)... Nessun 
organo di informazione 
radiotelevisiva nazionale 
si è chiesto, come ho fatto 
io: «Che provvedimenti 
saranno presi?» tutti a 
cercare di giustificare, 
tutti ad aspettare le am
missioni statunitensi e a 
tirare un sospiro di sollie
vo quando si e appreso 
che di errore si trattava e 
non di cosa voluta. Il Tg2 
di oggi delle 13.00 ha ad
dirittura affidato la lettu
ra delle veline ad un con-* 
duttore che si chiama co
me un punto e a capo, Ro
berto Amen, quello che 
dice con orgoglio: «La no
stra unità navale Espé
ro...» Anzi, no. Sbaglio, il 
coro di servilismo è stato 
rotto da alcuni organi di 
informazione ai quali bi
sogna dare atto di un 
grande coraggio: quelli 
iraniani. 

, E ancora.., Ovviamente 
si e data la colpa ai com
puter. Ma questa mattina, 
nel corso del Gr2 delle 
7.30, abbiamo appreso da 
Luigi CalUgaris, esperto di 
scienze militari, che il si
stema radar in dotazione 
alla fregata Vincennes è 

(L'Espresso n. 27 
10/7/88) del solito croni-
sturalo che si spaccia per 
«opinion leader». Questi, 
con l'abituale prosa pede
stre, ha sciorinato un cu
mulo di (bip) grafiche 
grandi almeno quanto la 
sua malafede e superbia. • 

VcgliossWolineare che . 
. questa non e una lettera 
di un comunista incazza
to reduce dai ben noti in
successi, né tantomeno 
da nostalgico sessantotti
no: ho scritto per quanti 
sono morti nella speranza 
di avere una vera demo
crazia e non una sua par
venza. 

Rammento la conclu
sione della pagina: «E poi 
questo Gorbaciov che ri
scopre la democrazia! Co
me dirgli, da via delle Bot-
teghe Oscure, che qui la 
democrazia l'hanno già 
inventata? Gli altri». 

Innanzitutto la demo
crazia, in quanto repub
blica pura come realizza
zione del concetto di so
vranità popolare, non va 
«riscoperta», ma casomai, 
perseverata in ogni atto 
dello Stata Per quanto ri
guarda, poi, i cosiddetti 
«inventori» della demo
crazia, il tal cronista forse 
non ricorda, o finge, che 
«gli altri», membri dell'as
semblea costituente che 
ha redatto la nostra Costi
tuzione, cioè l'attuazione 
del concetto di sovranità 
popolare, sono, almeno 
per un quinto, proprio 
quei tanto deprecati «an-
titaham». 

Tullio C iampa 
Napoli 

in grado di distinguere un 
aereo civile da uno milita
re (e anche un socialde
mocratico da un liberale), 
che è uno dei sistemi usati 
nel famigerato progetto 
dello scudo spaziale (non 
è una notizia che solleva 
lo spirito?), che comun
que, in caso di dubbio, si 
dà l'ultima possibilità di 
valutazione all'uomo, e 
che uomo. Ora i casi sono 
due: o l'aereo iraniano, 
per darsi un'aria aggressi
va, si e travestito da F-14, 
0 l'uomo ha evidente
mente avuto l'ultima pa
rola, perdendo una «Ita 
di più l'occasione per sta
re zitto. 

Gli americani adesso si 
aspettano rappresaglie, in 
tutte le ambasciate statu
nitensi è scattato io stato 
di «Allerta sto chi passa 
sparerò» (do you remem-
ber «Sturmtruppen»?). E 
te credo! E che altro de
vono aspettarsi? Un invito 
ai 289 funerali? Una tar
ghetta da attaccare sul 
cruscotto della macchina 
con l'immagine di Kho-
meini e la scritta «Non 
farlo più»? La sicurezza 
mondiale e in pericolo? 
Quella di 289 persone (66 
bambini) non ha più ra

gióne di essere. 

Gianni Barbieri 

Aosta 

Come dicevo la setti
mana scorsa, Michele i in 
vacanza aBandar Abbas. 
Sai, non è carino da parte 
tua questo attacco cosi 
violento nei confronti de
gli americani, che stanno 
nel Golfo Persica per ga
rantire la libera naviga
zione marittima, non 
quella aerea. Prova a 
metterti nei panni del Co
mandante Rogers: si vede 
arrivare un aereo di linea 
iraniano (che gii è strano 
vederne uno sul Golfo 
Persico), che segue per
fettamente la rotta civile, 
è tre volte più grande di 
un F-U, per cui non po
trebbe neanche confón
dersi, cos'altro poteva fa
re? Qualunque persona 
ragionevole l'avrebbe di
sintegrato! Eppure ha ri
conosciuto l'errore, ha 
detto che lanciare un 
mùtile nntclligtnte' con
tro un Airbus pieno di 
barbari è stato uno sba
glio, sarebbe bastato un 
missile stupidirlo. 

E poi perché tanto livo
re nei confronti della 
Rat-tv? Solo perché per 
l'occasione ha sostituito 
la consueta sigla dei vari 
Tg e Grcon l'inno dei Ma
nne*? E poi questa volta 
sono stati proprio corret
ti. Quando nell'SÌ fu ab
battuto il Jumbo sudco
reano ricordi gli interi te
legiornali dedicati a de
scrivere tutta la cattiveria 
e la perfidia dei sovietici? 

(Anzi, alternavano le 
parola «sovietici» a{la pa
rola <omunistitperchia
rire ancora meglio il con1 

ceno, ad un certo mo
mento sembrava che Ber 
linguer in persona aveste 
fatto cadere il Jumbo). 
Ebbene, essendosi final
mente accorti di aver esa
gerato, per non ricader* 
nétto stesso errore hanno 
tagliato corto, e gii il 
giorno dopo il titolo di 
apertura de notiziari era 
il caldo asfissiante. E per
ché tanta indignazione 
per quei 66 bambini, in 
fondo erano solo ironia-
ni.cioépraticamente Ubi
ci. Infine, sei pròprio si
curo che tutti i passeggeri 
dell'Airbus avessero pa
gato regolarmente il bi-

Cristiani 
patentati 

.Kr^Cato irrigo, invio 
L—' una cosa strana da 
me trovata durante una 
delle ultime peregrinazio
ni italiane. Giudicate voi! 

Rita Crociani 
KOln 

PATENTE 
DEL CRISTIANO 
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compagnia cattiva. 

A a 
Pericolo gensneo baili mode spiagge 

Ineroe» pericoloso ._„ 
rteAooàs^itipiccmrtotìosp^i 
f lMnurtini iAE»il incradamicarn 
VOTO Oto, opuoi morirvi. 

Parcheggio, meotatìwefrjsawcrurtdiaw 

Divieto di suonare -tatua itetra mnsappia 
quello d » (a (a tua stnrslra-

/fiy 
Passaggio a livello non custodito non 
dofmira sul peccato, perche la mone sopragalun 
ce Improvvisate con essa I interno 

_ _ _ Ospedale (UwlonoconuolMtoUkiocoan-
1 . 1 i « W « pernia pn«« Nseralo a eM ai salva 
^SS perctìé sconti tutto, fìno airuitima parola irmw» 

ed acquisti II gusto di do e del Cwpo Msteo. 

PATENTI 

A personale 
É la presente. È IndispensabHa par salvarsi. U consegue, ostia 
si salva, noncN la pena ma chi I osservi 

BCDE r»wsporto dì uomini e coso 
U airaerjuono cataro ohe salvano le «invi con preejtMe,nn 
sacrtcl. (OTJKMttì lolWmt» ad o » d » i a , i o Maiale-. 
ro iuta, diventano apostoli di Gesù e prnictpi rtel paradisa 

F invalidi 
la conseguono coloro che non ranno paca coi toro diletti ma h 
combattono Essi diventeranno perfetti 

Del presunto opinion-
leader di cui parli è me
glio non fare U nome (so
lo il cognome: Bocca). 

Mi dispiace, ma netta 
valigetta del Pronto Soc-
corsoTango non trovo ri
medi contro persone 
tronfie, stizzose e come 
dici tu, in malafede. 

L'unica cosa i lasciar 
fare al tempo, grazie al 
cielo l'arteriosclerosi non 
perdona e fa andare in 
pensione 

Provaci 
ancora 

È una vignetta di Gian
carlo Di Leo di Catania 

<*&*«# *!/ 



Conosci l'Italia 

STENDHAL 
AROMA 

Ornella Trentin 

S crivo, un po' scomodo, nella ca
mera da letto di una pensione del 

centro, modesta come tante dove ho al
loggiato nel corso del miei viaggi. La cit
ta è sempre accogliente: non finisce si 
stupirmi. Incontro ad ogni quadrivio 
personaggi pittoreschi che mi offrono 
fazzoletti, penne, fiori, accendisigari 
Qualcuno mi tende perfino delle spu
gne, credo. Suvvia, non merito cosi tanti 
omaggi! Ma ringrazio tutti del buon cuo
re e dell'ottima memoria 

Però trovo assai di rado stazioni della 
posta per un noleggio sbrigativo di ca
valli, e mi muovo più a rilento di una 
volta. Ho visto passare per le strade cer
ti scatoloni variopinti stracarichi di gen
te, ma mi son guardato bene dall'utiliz-
zarli, benché abbia visto compiere acro
bazie notevoli per conquistare un posto 
a bordo 

Ho chiesto di un cerusico, o almeno 
un alchimista, per un mal di denti che 
non mi dava tregua e mi sono ritrovato 
dentro ad una «farmacia» Bizzarro La 
consegna del prodotto, seppure imbal
samato tra fogli di istruzioni, e il relativo 
incasso avvengono in separata sede I 
soldi li ritira il proprietario, che posteg
gia sopra un cadreghino Nelle salume
rie, al contrario, sono assai meno buro
cratici. I pizzicagnoli — proprietari, 
commessi, e cassieri al tempo stesso, — 
maneggiano con disinvoltura tocchi di 
formaggio e monete attaccaticce, fette 
di prosciutto e biglietti da diecimila Vo
lentieri avrei preferito sentire dentro la 
salumeria odor di disinfettante piuttosto 
che di pecorino. 

Tutto sommato non ho trovato gran
di cambiamenti, rispetto all'ultima volta 
che ho visto la città. L'aria forse la ri
cordo più inodore, e la gente mi pare 
ora più agitata. Mah, forse sono io che 
ho perso i ritmo Dopotutto, ho qualche 
annetto in più sopra le spalle 

XAWÉìIT 
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Cuori sfranti 

SIGH 
SIGH 

Marco Di Silvestro 

Siete state/i lasaate/t, ahivot, dall'a
more della vostra vita Con il cuore a 
spizzichi, non sapete che pesci prendere 
—e aò è grave, perché sarebbe stagione 
— Per spiegarvi con la fedifraga (il fe
difrago) vi concediamo 45 righe, a par
tire dal segnale Scrivete a «Tango — 
Cuori sfranti — via dei Taurini, 19 • 
00185 Roma» 

Fumettistico 
Ora che il nostro bum bum wow ha 

fatto crash, sob sob, non ci saranno più 
altri uh uh gulp, ma solo qualche snif f, e 
tanti sigh sigh Prenderò la mia wroum 
wroum e babaluuba, alea e un ultimo 
smack! 

Fantascientifico 
Avrei dovuto capirlo subito, quando 

quella notte, il giorno dopo averti acqui
stato, ricevetti quella scossa a 3000 
watt, sotto la doccia Nei tuoi compo
nenti c'era qualcosa che non andava. 
ma, allora, come scintillavano i tuoi oc

chi! Vi fu un principio di incendio Però 
cara xz063, tradirmi con quel distributo
re di profilattici . Protesterò alla tua 
fabbrica 

Spontorlstlco 
Sono qui che fumo la mia (pubblici

tà) bevendo un ultimo (pubblicità) che 
mi tira su C'è ancora nell'aria il tuo 
(pubblicità), che fare? Prenderò un 
(pubblicità) e andrò al (pubblicità) 

Proverbiale 
Come si dice, tutti i nodi vengono al 

pettine, anche se cosi fra il lusco e d 
brusco, ma di notte tutti i gatti son bigi e 
non dire quattro se non l'hai nel sacco, 
cosi se tiri tanto la corda si spezza, lo so, 
volevi un dito e t'ho dato un braccio ma 
non tutte le ciambelle riescono col buco 

Clabattlnlstico 
S), Il nostro amore zoppicava già da 

un po', anche se tu sai che non ho mai 
fatto economie con la lesina, avrei volu
to metterci un chiodo ma non hai voluto 
toppe, volevi per forza che mettessi il 
plantare e infine mi hai messo sotto i 
tacchi 

Vezzoso 
E cosi la mia pucci non ne vuole più 

sapere del suo maialino'' Eppure quan
do l'altro giorno eri sdraiata sul diva-
nuccio e ti facevo tncci truca sul poti
noti tu gridacchiavi e mi facevi clicche-
te-chcchete sul pon-pon Possibile che 
non n piaccia più fare din-don e qualche 
volta anche dan con il tuo tippete' 

Gucclniano 
E bevo ancora un ultimo bicchiere, 

fuori un tram mi porta via anche Rim-
baud, c'è la nebbia (è agosto) il barista 
beve un ultimo Pernod Ah andiamo via, 
lontani dalla pallida provincia, lontani 
da quegli occhi tuoi color della pervin
ca, e bevo ancora un ultimo bicchiere 
ancora un altro in tante sere (refrain) 

Spot 

FONTAMARO 

Eddi Latini 

Eeone: Kant sperimenta personalmente II nuovo mitro turbo jet 
progettato da Bernard per la Ferrari. 

Per l'occasione si è esibito sopra II paradiso degli anticristi 

«» 

MI PIA OH VW® m tfrtUM»; 
8ort ^ H U i tm^mm UÀ 

T utto era cominciato nel migliore 
dei modi, come appunto comincia

no le più grandi disgrazie. Stare all'aper
to gli piaceva, mangiava sano e le sue 
mani, quelle mani forti e sapienti, face
vano miracoli. Vacche, pecore, somari, 
rosei porcelli, bastardi e tacchini; tutti, 
al contatto di quelle dita, rinascevano 
per la sua gloria e la soddisfazione di 
quei bravi agricoltori. Gente buona, gen-

te sirice», con cui bere un bicchiere do
po la fatica, senza parole, assumeva un 
significato profondo. 

La sua vita, senza nemmeno che hi) 
ci avesse fatto caso, aumentava ogni 
giorno di un paio di significati, tantoché 
le sera sentiva la lingua sempre più im
pastata ed i vestiti, a poco a poco, prese
ro un vago sentore di mandorle ed erbe 
aromatiche. Ed i suoi sensi erano ormai 
confusi quando suonò il campanello 
d'allarme In realtà si trattò piuttosto di 
campane a martello- casnare il più fo
coso torello della vallata, confondendo
lo con un frigido manzo, lasciò «itti stu
pefatti lui per primo. 

Vergognandosi bevve il suo amaro e 
farfugliò una scusa. Da allora prese ad 
arrivare, scolare un Montenegro e dile
guarsi senza colpo ferire, abbandonan
do galline col sedere cementato e cavalli 
afflitti da menisco al loro destino. Ormai 
partecipe solo del propria 

Poi nessuno lo vide più. Molte leggen
de sorsero tra • valligiani, qualcuno 
compose una ballata. I più affezionati 
non dimenticarono mai, per gli anni a 
venire, di lasciare fuori dell'uscio una 
scodella di quell'infuso perverso prima 
di concara 

e. DUBJ U\ VIW VASCO I 
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Ricomincia la stagione dei premi 
letterari: bisogna che vengano 

stampati dei libri. 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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L'acqua ha memoria, ma i capelli 
di De Michelis non se li ricorda. 

FtUoDiMo 

Calendario 

RIVOLUZIONE 

L a Rivoluzione può essere francese 
o russa. Se è francese, la festeggia

mo giovedì prossimo, 14 luglio. 

Se è russa, v. al terzultimo capoverso. 
Con la Rivoluzione francese la nobil

tà ha la peggio Si taglia la testa al Re e si 
arma alla resa dei Conti. Per soccorrer
li, Napoleone istituisce ì Monti, dove fi
niscono i beni mobili dei nobili, che ipo
tecano anche gli immobili. 

Cosi la borghesia vittoriosa insuper
bisce; ma sfrutta il lavoro salariato e na
sce d Quarto Suto che crea il sindacato 
per migliorare U proprio stato. Qua e là 
si impadronisce dello Stato; e quel che è 
stato è stato Lo Stato maggiore sconfig
ge lo Stato minore Le rerrovie dello 
Stato non vanno più a vapore. 

Tuttavia, ritardi di ore. 
A Milano in Montenapoleone (Monte 

di Pietà creato da Napoleone) Spadolini 
e Patulla giovedì celebreranno la Rivo
luzione. 



IL N I C A R AG U A DEVE V I V E R E 
Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella 
democrazia, nella sovranità e nel non-allineamento 

Biciclette per 

t 
Coorti. Nazionale 
Campagna 
via Lenin-735 
tei. 059/695546 
Carpi (MO) 

Associazione 
amicizia 
solidarietà 
Italia Nicaragua 
corso Trieste 36 
00198 Roma 
tei 06/8471 
Aera. Cospo Cric 

Crocevia. Grt. Gvc. 
Lega per i diritti 
e la liberazione 
dei popoli. 
Mamtese. Miai. 
Mohsv. Terranuova. 
Fim/Cisl. Fiom/Cgil 
Uilm Uil 

C.C. bancario 
27640 3 
Intestato a 
Nicaragua deve 
vivere Cassa rurale. 
artigiana di Roma 
ag 9 via Adige 26 
00196 Róma 

Va avanti la querela di Tognoli contro Tango! 

Ecco tutti i retroscena di quella prima pagina 

ADOMFRANZONI 
12 MILIARDI 
DI DE MICO 

A MADRE TERESA 
M CALCUTTA 
12 MILIARDI 
DIDEMICO 

A FULVIA SERRA 
I2MUARDI 
MI 

AT00N0U 
I2MHJARDI 
NOE MCO 

APAOLOSPRIANO 
12 MILIARDI 
DIDEMICO 

< ( $ $ , 

A FRANCESCO 

I2MUARM 
DIDEMICO 

A ROSSANA 
ROSSANDA 
I2MHJARM 
MDEMTCO 

Queste sono tutte le ipotesi di titolo che vennero elaborate. La scelta cadde, dopo una lunga discussione, sulla prima pagina poi querelata, che ci sembrava ottenere un effetto 
umoristico più efficace. Ci scusiamo dunque con Tognoli, che non volevamo certo offendere, e rimettiamo il giudizio sulla scelta da noi fatta ai lettori di Tango 

.*> 
w ' 



K ITJnità 

JÌF 
Prost costretto al ritiro 
Sotto la pioggia Senna 
apre la caccia al titolo 

>KOTioltto * AliInProiUoitrttto» miMisit Nili» loto in «Ito un m«ffltnto dei Gran Premi» 
tntorit, con le suto In pitta tri gli ictotl d'acqua 

^

ita nel torneo preolimpico 
Ita dall'Urss dopo il ko con la Grecia 

Italia nel cestino 
azzurro 

non andrà a Seul 
•illOTrtWOAM Non si cerca di salire sul tre-

lìti corsa. Quello del basket per Seul era gli 
rtlto sanse di fio) nej)l|ar« per» contro la 

Lpl!HfflM?i,'«llL1!i WWJMp* 

ressa WS**™ costume generale, hanno pensato 
—la,B»nleTauMcazlbrle « 

livello di club, 

^ « l f f t ó t ó T ^ ' ^ * lultijfw 

mmSmm^gs^fAfmm^ me. 
mprtuatl e radiografai « fuRtden», hanno 
— - = E una iteontinujl» di rend, nwnto 
F JmiaorB, anche alWel o di basket Indtge-
t». Ne benelleler» la prossima stagione agoni

stica (magra consolazione) che non dovrl 
aspettare i comodi della nazionale per darsi il 
via Per il momento è comunque una brutta 
storia Come e possibile tènere testa alla Jugo
slavi», per tre quarti di gate ai sovietici, supera 
re la Spagna, avere In tasca II biglietto per Seul 
e andare in tilt contro la Crecia? 

Non si tratta di un caso isolato Anche con
tro aquadre abbordabilissime abbiamo soffer
to, afllflandc-cj 'quasi unicamente alla dllesa 
(discreta) e al Riva eterno tappabuchi Molte 
cose vanno ancora regolate Gamba non vuole 
processi e la nostra stima nel suol confronti 
non ci aluta a farli Restano comunque motti 
Interrogativi sulle Sue scelte di fondo (Mpran-

su «cune relative alla partita contro la Grecia, 
Quello che più fa male è la constatazione che 
nonostante lu»o, ce I avevamo -quasi fatta 

OPP 

A MOINA tQ 

mmsmMsmssr 
CICLISMO 

, i i Tour de Freme 
LUNEDI A. X «Ino al 24) f l l 

mneoLtoì 13 PALLA
NUOTO 
PlavoW 

12 MARTEDÌ 

AUTO 
Rally Nuova Zelanda (mondiale piloti) 
CALCIO 
Ginevra sorteggio dalle coppa europa» 

16 
ATUTtCA 
Otttshead (Obr) meeting Internaitonale 
B A S I B A L L Campionato di strie A 
CICLISMO Op di Csmakxt 

IPPICA 
Roma derby di trotto 
PALLANUOTO 
Finale play off 

PUGILATO 
Holyfield-Tillls 
mondiale massimi leggeri 

DOMENICA 17 MOTOCICLISMO Mjeks mondiale SO 125 250 500 
PALLANUOTO Play off finale 
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E le Ferrari annegano 
Sotto la pioggia di Silverstone sono annegati i sogni 
delle FerrarjTpartivano in testa ma dopo 13 giri Senna • 
ha staccato* Bérger e da quel momento iniziava una 
malinconica marcia all'indietro che ha portato le'due 
rosse fuon della zona punti Ma il Gp d'Inghilterra 
con la vittoria di Senna e II ritiro di Prost ha riaperto 
i giochi In Formula 1. Certo si gioca solo in casa 
McLaren. Buona prova per Mansell e Nannini 

4 DAI NOSTFO INVIATO 
"" tMUUAFJÓCAPICItSTScj "J 

•UILVERSTONE.- Quella era caduta senza intemulonl 
mossa ha lasciato tutti per- dalla mattina, Ma cambiare le 
plessi. Vero che la pista, In gomme da pioggia con quelle 
quel momento, sembrava sul lisce, che vengono appunto 

to E, infatti, Arboreto, che do
po qualche gjrftjja dovuto 

.nuovamente fermarsi ai box 
•per riprendere le, gomme 
scolpite, perché la pioggia era 
tornata a cadere, hi perso co-
si altri due girl. «Abbiamo ten
utoti tutto per tutto -spiega II 

WRfsSBfìtt 
chele non poteva più (are nul
la. I consumi erano altissimi 
la pioggia sembrava essersi 
arrestata, Perché non provare 
con le gomme lisce che coti' 
sumano di meno?» 

I consumi, come tutta la 
squadra temeva ed aveva ripe
tutamente detto alla vigilia 
della gara, hanno, bruciato il 
sogno della Ferrari Un sogno 

carezzato per due giorni dalla 
provvisoria pale position di 
Albereto, combattivo come 
non mai, «Ila pale position 
definitiva di Gerhard Berger e 
dalla conquista della prima fi
la, evento che non si verifi
cava da quattro anni (Gran' 
premio del Belgio sul circuito 
di Zolder) Sembrava il tocca
sana per lupa scuderia in crisi 
tecnica a Immersa In un clima 

uda Iflrtfi medioevale, con al
leanze che nascono e si dis
solvono In vista della presa 
del potere, con nuovi perso; 
Raggi alla ribalta e «vecchie 
glorie» che fuggono, abban
donando il campo Tutto per 
preparar* quella Ferrari senza 

• *.«•••jiisuq:, • r~.1 *~ i 
::.!j;-.f*lfe«S;^j .-:•;;: • 
•#tj-*J>xf.SpafcJM i*:*.US 
«tf^Àb&fljfófc,. .',.!!, fa 

Enzo Ferrari come l'ha defini
ta il presidente Vittono Chi-
delia, viceré Fiat a Maranello 

Sul dramma della Ferran, 
che può Solo consolarsi con il 
ntrovalo Nigel Mansell, è vis
suta la corsa, almeno agli oc
chi degli italiani, agli occhi del 
mondo è piuttosto vissuta sul; 

con il connazionale, per usci
re dal doppiaggio, sul dispera
to tentativo di Berger di resta
re nella zona-punti, tentativo 
vanificato quasi sul traguardo 
da Derek Warwick, sulla corsa 
ralle primissime posizioni di 
Mauricio Gugelmln, giunto 
poi quarto con la s ~ *••---'-giunto 

& p ^ ! . ^ h . ™ l u ^ i ' 1 mercato plloU U William* he 
Alain Prost che per la prima Spiazzato Mameli - che 
volta in <mesto campionato k ^ ^ T ì l l , Ferrari \ c o n i 
non sale sul podio Ma e fi- v»blga Thfitr Boutsen, attuale 
che vissuta sul duello super- conduttore della Benetton 
fluo che II brasiliano Nel»n Chi kart l'anno pros&fì l 
Piquet ha ingaggiato, e vinto, compagno di Nannini? '"' 
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I nuovi si presentano ai tifosi 
Cartqlipa napoletana 
per Alemao e Grippa 
aspettando Maradona 

m Prima cartolina napoletana per I nuovi acquisti del Napoli, 
Alemao e Crippa Gli ingredienti In questa toro prima istanta
nea ci sono tutu, in una Napoli semldesetta, vacanziera avvol
ta dall'afa 11 mare, Castel dell Ovo, il lungomare di via Carac
ciolo, come vuole la tradizione e il colore partenopeo Alemao 
e Crippa sono arrivati ien per una prima presa di contatto con la 
società per la presentazione ulliciale e perle visite mediche In 
serata c'è stato un intermezzo mandano Hanno raggiunto 
Ischia, dove hanno partecipato alia grande festa finale dei 
«meeting dei campioni» 

A PAGINA 18 

Pugni leggeri 
e guantoni 
pesanti 
per Michael 

Non è certo un peso massimo, 
ma questo piccolo camptoncl-
no della boxe ha vinto il pnmo 
incóntro della sua carriera. 
Stiamo parlando di Michael 
Bnttingham, sollevato di peso 

a a s B w a a B W i dall'arbitro, che ha appena 
concluso trionfalmente rin

contro-esibizione con lo sfidante Joshiah Judah II match, 
che si è disputato a New York sul piazzale del mitico Madi
son Square Garden, era valevole per la categoria fino a 75 
libbre di peso. 

" ' • " • - - " — n sovietico ritocca il suo primato mondiale nel salto con l'asta 
portandolo a 6 metri e 6 centimetri. L'impresa realizzata nel meeting di Nizza 

Tra le nuvole vola l'angelo Sergei Bubka 
ta» NIZZA Sergei Bubka è di parola, aveva detto che avrebbe 
migliorato il record del mondo e ha mantenuto I impegno Ieri 
sera sulla pedana del «Pare de I Ouest. « Nizza, nelcorso del 
?£•'!fl,'Y.kal,' d ef i m? pro!!8 d*' "8'ande prix» ha saltato 
6 06 il limite precedente, ovviamente, sempre dell ucraino - Il 
solo uomo a mondo capace di andare al dflà del 6 metri - era 
stato ottenuto II 9 giugno a Bratislava tappa numero due del 
«grand prix» Sergei Bubka aveva promesso un record anche a 
Losanna e ci si era messo d impegno ma il vento allora glielo 
impedì || campione d Europa e del mondo ha ormai preso 
confidenza con la nuova asta «spini., di fabbricazione america
na e non si vedono limiti al progressi che è in grado di ottenere 
Ma il campione e anche Intelligente e I progressi II suddivide in 
S S S " rt'ésp<BÌ * m «"'l"»'™ Per volta cosi la gente li 
ftW E comunque Pensabile che ora II grande acrobata 
si termi i la stagione del Giochi e l'alloro olimpico è l'Unico 
cne gli manca Nella stessa riunione sono stati stabiliti quattro 
?ffir°d risultati stagionali nel fondo Acuita ha vinto i ÌSOO In 
332 69. Il keniano Koec I 3000 siepi In 8 U"61, in campo 
SMo'taSjs! 2T COre° ' 1 5 0° ""W'16 e la Murray nel 

l'Unità 
Lunedì 
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SPORT 

D'estate il pallone 
non si sgonfia 

Da Blisset a Socrates, 
da Chiodi a Macina deci 
anni di cattivi affari 
e mancate promesse 

Ecco lo scudetto delle «bufale» 
Il «bidone» ha mille facce e diventa anche leggen
da. C'era una volta II Milan che comprava dal Brasi
le un presunto fuoriclasse di colore chiamato Ger
mano, c'era una volta la Juventus che importava 
«bufale» come Miranda e Siciliano, Quarantanni di 
calclomercato e la storia infinita che si ripete di
spensando guai a destra e sinistra con inevitabile 
puntualità. Ne vedremo delle belle anche stavolta. 

MANO HIVANO 

BiftOMA La galle? Sempre 
i agguato dietro a un nome 

esotico o a rimorchio di Un 
cognome Italiano non prò-

Starnante doc Quando II Va. 
•e «ri ancora un serbatoio 
esauribile di belle promesse 

lalrolM destinate a meste car
riere, Frataioli si «vena per 

ticchi lo imito vestendo di ros-

sopero Calloni, un centravanti 
che di nome faceva Egidio e 
di soprannome avrebbe fatto 
•Sciagura* sfortunatamente 
per II Mllan, non per le altrui 
difese Erano I tempi in cui si 
parlava di milioni buttati al 
vento, ni miliardo! era soltan
to un optional dell'Avvocato o 
una vlgnella aggiornala di Sei-

Questione di fiuta La sto
ria del calcio è zeppa di •bido
nate» e se oggi il Milan pare 
non sbagliare un colpo quan
do importa Gullit, Rijkaard e 
Vari Basten o se I Inter prende 
MatthauseBertl non bisogna 
scordare ciò che è successo 
fino ali altro ieri AdelioMoro, 
assieme a Magistrali! e Doldi 
costò ai nerazzurri una follia 
poi costò molto anche al Mi' 
Un che cercò inutilmente di 
riciclarlo prima che lo stesso 
Uedholm cominciasse a scuo
tere la testa reprimendo a 
stento una crisi Isterica Pas
sando agli anni 80, senza di
menticare «perle» come Chio
di, Vallgl, Speggionn, Muslel-
lo Mariani Massa e Cenili si 
arriva - Platini e Boniek a par
te - alla «serie nera» della Ju 
ventus Bonlperti, «re» incon

trastato del mercato anni 70, 
smarrisce Improvvisamente li 
fiuto per l'affare A Torino ar
mano i «pacclil' si parte con 
Tavola e Cariala poi, attra
verso gli sfortunati Vignola, 
Pacione e Pioli, ecco il terribi
le Pento ed ecco, storia re
centissima, Magrin e Alessio, 
otto miliardi in due Solo sfu
mature? Chissà Ma la «bufala. 
non risparmia neppure un 
maestro come Uedholm che 
in 3-4 anni sceglie accurata
mente Macina, Scamecchia, 
Policano e Signorini E Berlu
sconi? Prende Galdensl e si 
difende dicendo «Me Iha 
suggerito Boniperti» Prende 
Mussi, Bianchi e Bortolazzi 
dal Parma e non dice nulla per 
amor di pace tuggenmenn di 
Arrigo Sacchi, nuovo profeta 
del calcio con scudetto all'oc

chiello 
Viva rantarebJa. Guardan

do agli ultimi otto armi di mas
sicce Importazioni straniere la 
tentazione * di promuovere 
Un referendum per la chiusura 
o il ndimenslonamento delle 
•frontiere» E invece, grazie a 
Matarrese, Il calcio va In dire
zione esattamente opposta 
Certo, in Italia Platini, Mara 
dona, Falcao, Zico e i nuovi 
olandesi hanno portato una 
ventata di classe eccezionale 
Ma, come vedremo, colleghi 
meno illustri hanno bilanciato 
subito la situazione 

Bidoni per lutti. Il primo 
•bidone» straniero degli anni 
80 ha i connotati del brasilia
no Luis Sflvio e se lo prende la 
neopromossa Pistoiese che 
avrebbe invece grande neces
sità di rinforzarsi La squadra 

toscana retrocederl, Silvio 
gioca meno di dieci partite 
con enti vagamente comici 
Sognava di imitare Jairzlnho, 
diventerà un cameriere Negli 
anni successivi altri patetici 
brasiliani sarà un caso ma i 
peggiori vengono quasi tutti 
dal Vasco de Canta, il club 
che in questi giorni ha rifiutato 
Geovani e Romario al Pesca
ra Scibili» mediti Ecco un 
sintetico elenco Orlando al 
I Udinese, Eloi al Genoa, Pe-
drinho al Catania. Neil 81 £ un 
mezzo disastro, arrivano an
che Zahoui, Mimegg un omo
nimo del tennista Nastase e 
un Jordan ormai vecchio 
Lamio dopò è anche peggio 
Skov, Caraballo, Victonno e il 
peruviano Unbe, che Bearzot 
aveva definito «bravo quasi 
come Maradona» E siamo 

ali 83, che nasce sotto la stella 
cadente di Luther Blisset, una 
cancatura di attaccante che 
riempie di sdegno I tifosi del 
Milan Ma la Fiorentina vuole 
stare al passo e nell'84 ingag
gia Socrates, scialacquando 
tesori di denaro per 1 insop
portabile •dottore» Dopo due 
stagioni di frontiere semichiu
se, Maradona ci rallegra por
tando all'Ascoli il fratello Hu
go, discreto giocatore di C 
senza offesa per nessuno. Si 
spazia, finalmente dalla Jugo
slavia Cop, dalla Grecia Ana-
stopoulos, dall'Austria PcJ-
ster, dalla Germania Berthold 
e Voeller, dall'Inghilterra El-
liot e Rush, dal Belgio Scilo. 
Troppi fuoriclasse in una volta 
sola, che mal di testa. E qua
si anno altri stordimenti in ar
rivo, la storia e sempre quella 
Infinita 

: L'affare Avellino. Crollata in B, sigillata dalla Guardia di Finanza 
la società irpina spera nell'arrivo del «signor Parmalat» 

De Mita passa a Tanzi. Tiro, gol 
Gtoffl) decisivi per il fututo dell'Avellino, li crack 
finanziario della società irpina potrà essere evitato 
solo con l'Intervento di tìlistoTanzi, il-patron del
la Parmalat, che in Irplnia ha già una fabbrica di 
prodotti dietetici, L'operazione di salvataggio della 
•quadra irpina è «tata pilotata dai politici trpini de 
che contano, tra i quali Ciriaco De Mita, amico 
personale di Tanzi. , v f 

1 ' ' - - " ' ANTONIO 

F AVELLINO «Perchérjif> 
ite? Tanti Verrà, velo ga

rantisco» li democristiano 
Lorenzo Venezia, sindaca 
di Avellino, sa di non ri-
tchlare nulla giocandosi la 

»*U| parola d'onore L'or»-
razione «he porterà 11 pa
tron della multinazionale 
del latte e derivati nell'Avel
lino caldo è già stata deci 

dettagli, Per salvare la squa
dra irpina dal tracollo finan-

J!» M*eJ?!»ff*> J t l'i!?' 

«IWIo non c'erano altre vie 
d'uscita Anche il percorso 
è sembrato obbligato 
Quando I tifosi, sempre più 
preoccupati, sono andati 
«lai primo cittadino per 
chiedere di «cacciare im-

Rrota, un napoletano che ci 
l mandato in serie BV, lui, 

demlllano a denominazio
ne di origine controllata, si 
e precipitato negli uffici ro
mani del democristiani che 
contano. 

Sorjo «cesi in campo, in
somma, i big dell Irplnia 

•uccio 
De) lesto non poteva resta
re Insensibile ai guai dell'A
vellino calcio, Ciriaco De 
Mita, il presidente del Con
siglio « segretario nazionale 
della De, abituale frequen
tatore dello stadio «Parte. 
nio». Figuriamoci, poi, Il 
presidente del sedatori de
mocristiani, Nicola Manci
no, ejl capo della segreteria 
de, Giuseppe Gargara Co
me non risolvere la crisi fi
nanziaria della squadra di 
calcio che rappresenta una 
provincia da sempre feudo 
della De? 

In pochi giorni è stata for
mata una cordata di im
prenditori Irpini che affian
cheranno Calisto Tanzi, il 
Rroprietarlo della parmalat 

ell'operazione potrebbero 
intervenire anche il gruppo 
Fantoni e forse la Benetton 
I tifosi ci sperano, ma intan
to è sempre Impiota a gesti
re l'Avellino in giorni che 
sembrano decisivi per il fu
tura della squadra Pochi 

giorni fa è arrivato perfino II 
pignoramento dei beni del
la società, con i sigilli alla 
sede di via Capozzì E stata 
|a logiqa conseguenza del 
mancato pagamento dell Ir-
pei sugli stipendi dei calciar 
tori Per giunta negli ultimi 
mesi non sonavate neppu
re erogate le mensilità (cir
ca due miliardi) e il capita
no Colomba si è precipitato 
al box di Milanoliori persa-
pere cosa sta succedendo 

L'Avellino calcio, Insom
ma, fa acqua da tutte le par
ti E I tifosi sono convinti 
che quando arriverà Tanzi 
tutto sarà risolto «Abbiamo 
Ingoiato troppe amerezze, 
Prima la retrocessione in 9, 
poi la vergogna di vedere i 
sigilli alla sede sociale Sia
mo stanchi di Improta Per 
noi il calcio è troppo impor
tante, speriamo che Tanzi 
arrivi presto», dice Marcan
tonio Napolitano, il capo 
dei tifosi irpini 

Di Calisto Tanzi ad Avelli
no si parlò già due stagioni 
fa Poi tutto naufragò per le 
resistenze dei dirigenti pro
tempore, per I estrema pol
verizzazione del pacchetto 
azionari, per la particolare 
situazione in cut si era venu
ta intanto, a trovare la quo
ta di maggioranza Ne era 
detentore Antonio Sibilla, 
arrestato nel maxiblitz anti
camorra e attualmente in li

bertà provvisoria Successi
vamente lé'quote azionarle 
del padre-padrone dell'A
vellino furono liberale dai 
vincoli del tribunale e cedu
te a Elio Graziano, industria
le chimico, che divenne il 
nuovo arbitro dei destini 
calcistici avellinesi Per pa
co tempo, pero Poi, anche 
per lui arrivarono 1 guai giu
diziari Fuggi con l'elicotte
ro per evitare le manette e si 
convinse a cedere la leader
ship ad un suo uomo di fi
ducia, Franco Improta. 

Tanti ha stretto con I Irpl
nia rapporti d'altra natura 
Una fabbrica di prodotti 
dietetici è sorta nel «crate
re» del terremoto, fra Loni 
e Sant'Angelo dei Lombar
di E sempre più spesso il 
suo elicottero è atterrato 
nel giardino dell'amico per
sonale, Ciriaco De Mita, a 
Nusco I progetti di Tanzi 
sono ambiziosi Al suo fian
co vorrebbe Pierpaolo Ma
nno, l'attuale consigliere 
personale del presidente 
della Roma E di ten la noti
zia che - aspettando un 
nuovo padrone - Improta 
ha ingaggiato un allenatore 
per la stagione '88-89 sarà 
Enzo Ferrari, che sedeva 
sulla panchina della Triesti
na Si era fatto anche il no
me di Materazzi, ma l'ex mi
ster del Pisa, davanti al caos 
societario, ha detto no 

Lo scambio 
di favori 
tra calcio 
e Odeon tv 

Duecento miliardi ' 
Uarte del bluff per 
campioni inventati 

PAOLO CAHUO 

B B ROMA Punto e a capo 
Dopo Milanofiori e la baraon
da del calcio mercato rico
mincia l'avventura Per ora è 
un festival di sogni e speranze 
Nessuna delle società ammet
terà mal erron o omissioni È 
una recita scontata, che va in 
onda puntualmente ogni an
no, come certi classici nelle 
arene estive Belle e splen
denti d estate, spesso grige e 
disarticolate con i primi fred
di È 11 clichè del calcio d'esta
te, scollaciato, pettegolo, per
fino litigioso Una maniera co
me un'altra per restare sulla 
cresta dell'onda, anche a pal
lone fermo 

Dunque al palazzo di vetro 
di Milanofiori hanno tirato giù 
le saracinesche Nei saloni so
no ornasti gli Ultimi echi di 
trattative clamorose, di affari 
che difficilmente potranno es
sere constderatt tali, di cifre 
spaventose, che globalmente 
sfiorano i duecento miliardi 

Domani, dopo la pausa del 
week-end, si riprenderà dac
capo. nelle sedi più disparate, 
sfruttando le numerose ap
pendici e le uscite di sicurezza, 
offerte dal regolamento che 
praticamente non pone limlrj 
ad acquisti e cessioni, se non 
per una frangia ristretta e for
tunata di «mostri saeri» Ma 
che mercato è stato questo? 
Quello del terzo straniero e 
del campione Inventato SI, 
soprattutto del campione in
ventato, o meglio Ingigantito 
per scuotere gli eserciti asso
piti di tifosi in attesa. Una stra
tegia forzata in astenia di ma
teriale di prima qualità, A det
tar legge in questo mercato, 
grazie alle loro vertiginose 
quotazioni, conquistando l'o
scar del mercato, sono stati 
due giovani centrocampisti, 
Berti e Crippa, che in altri tem
pi ai sarebbero soltanto eleva
ti dalla mischia. Con loro, l'al
tro supermillardario è stato il 
libero Cravero, che al contra
rio degli altri due, non si è 
mosso da Torino. Sema di; 
mehticert Alessandro Bianchi 
e Rtatalli, per i quali Inter e 
Roma si »ono svenale, come 
fossero campioni affermati. 

gai Calisto Tanzi - grande amico di Ciriaco 
De Mila - nleverà l'Avellino Calcio che fu già 
di Sibilla e di Graziano? Sarà egli l'uomo del 
riscatto e del ritomo In serie A? Allo stato 
attuale, la poma eventualità pare assai più pro
babile della seconda, anche perché essa sta 
scritta, probabilmente, nei libri del destino 
Tanzi, con la sua Parmalat, non è nuovo a 
matrimoni con il mondo dello sport Era spon
sor - ad esempie - del Rea! Madrid, quando 
già si parlava di accordi Ira la sua tv (Odeon) e 

Snella (Telemontecatto) che fa capo a Rede 
lobo, quarto network al mondo che fa capo 

alla dinastia brasiliana dei Marinilo E stato 
sponsor In Formula 1 Si dirà, ma l'Avellino 
Calcio non è piccala cosa rispetto alle fura 
rosse del blasonatissimo club madrileno e al 
circo millantano della Formula 1?, E basta aver 
impiantato un azienda di merende in quel di 
Nusco per sentirei cosi attratti dall'lrpinia da 
correre come salvatore della squadra di cal
cio? E poi, non Ita, questo Tanzi, ben altri pro
blemi da risolvere con la Parmalat e Odeon tv? 

Tutto vero, soprattutto a cominciare dalla 
Parmalat e da Odeon tv La prima - oberata di 
debiti, si dice - sembrava Ce forse è ancora) in 
vendita, appetita da colossi multinazionali del 
settore La seconda - dopo innumerevoli tra
versie e un momentaneo parcheggio presso il 
costruttore Romagnoli - stenta tuttora a trova
re la tranquillità roligopolio Berlusconi lascia 
le bnciole a chi non ha (come la Fiat avrebbe) 
un bel cesto di miliardi e polenti sinergie da 
investire nell impresa E neppure l'ingresso (al 
50%) dell editore e costruttore marchigiano 
Longarìm nesce a far decollare Odeon come 

network che «edita» tv e giornali locali Non 
basta Di recente, su Odeon tv ha scaglialo i 
suoi fulmini Comunione e liberazione, che ha 
accusato l'emittente di tradire l'originaria vo
cazione democristiana e cattolica net via di 
qualche cortometraggio dedicato all'erotismo 
e collocato in seconda serata, roba delicata e 
da educande, in confronto ad altre ma per CI 
chi è amico di De Mita Tuttavia, non c'è da 
disperare Calisto Tanzi sta dimostrando molla, 
abilità nel trattare la vendita (sempre che ne 
abbia realmente l'intenzione) della Parmalat. 
Per la sua Odeon tv è stata escogitata una 
soluzione per la quale settori de sveranno bat
tendo con ardore assegnare «Ila Sipra (con
cessionaria della Rai) la raccolta pubblicitaria 
per {'emittente di Tanzi, con un minimo garan-
lito annuo attorno ai 100 miliardi Per Odeon 
tv sarebbe una bella boccata cVossigenp. Il 
meccanismo è complicato e lungo da spiegale 
ma basterà sapere che la Sipra sarebbe rrìntoi 
agevolata nella raccolta pubblicitaria per 
Ouoon tv se potesse usare con un certo margi
ne la politica degli sconti riservala agli i ra» 
zionisli della Rai Poiché il margine di sconti in 
questione lo decide la commissione di vigilan
za sulla to è qui e su questa qiiestione che De 
e Psi stanno litigando. Potrebbe sembrare stra
no ma forse da questa lite dipende anche la 
sorte della squadra 

Ad Avellino aspettano e sperano che Tanzi 
possa sistemare la partita Parmalat, che la Si
pra porti tanti spot alla sua Odeon tv, e che vi 
sia, dunque, questo Berlusconi del Sua - quan
tunque nato a Parma - che paghi i debiti del-
I Avellino Calcio e la nconduca m A 

Una ennesima prova della po
vertà calcistica nazionale, che 
ha finito per far salire nella hit 
parade personaggi inediti e la
tori di messaggi pedatori che 
non giustificano le km) super-
valutazioni (dieci miliardi Ber
ti, otto miliardi Crippa, nova 
miliardi Rizziteli!) Una cuna 
veramente pericolala, prova
cata dall'allargamento dell'e
sercito degli stranieri, che non 
ha minimamente patto Iran! 
al mercato e funzionato da 
calmiere, accentuando l'as
sottigliamento del prodotto 
nazionale, incapace di oflrtre 
un vasto campo di scelta, fi
nendo per trasformare In eroi, 
quelli che eroi non tono. Una 
volta si tacevano delle (omo 
per Paolo Rossi, per Pietro 
Paolo Virdis, per Paolo PuHd, 
per Ciccio Graziarli o Giancar
lo Anlognonl, per AltobeW • 
via dicendo. Tutti calciatori 
che garantivano gol oppure 
un calcio di un certo IMIto, 
Ora si è ridoni ad esaltare 
Crippa, Berti e Rtattelll, cal
ciale^ che In tempi non trop
po remoli, avrebbero tatto 
C soltanto del contomo. 

stto le pontbllttàdi scel
ta tono limitate e sono Inver
samente proporzioriall con la 
cupidigia del presidenti di te* 
ciett e dei direttori tportM, 
rxesunhntarmnte obbugali a 
inventare qualcosa che nsve-
gll la piazza, per gkisltiricare il 
toro ruolo e I loro sontuosi sti
pendi Tutto questo, in barba 
ai bilanci e al buonsenso. Ma 
ormai al calcio non Intelaila 
salvare nemmeno la taccia. I 
richiami ridicali del •pthnts» 
aduna sana gestione fanno 
parte di un canovaccio, rispol
verato ogni e«ute con l'inten
to di dimostrare, soltanto a 
parole, presenza e attenzione. 
Presto sentiremo I presidenti 
•raggile», lamentami ed ele
mosinare nuove trjvventlbnl, 
mutui e altri battelli, LI cosa 
triste è che saranno stcottadj, 
poi accontentati, in modoff 
r^erspenc^re altra clfmloB, 
come * accaduto coti Beruè 

campi™ d'Europa, e^poot, 
meno di Maradona.. '<*i 

lab 

'• A Ischia in vacanza tanti calciatori, tra abbronzatura, mondanità 
e giornalisti (con la testa a Milanofiori) 

Mare e night, le ferie che fatica Azeglio Vicini in posizione di reta» 

Calciatori sotto l'ombrellone, un tuffo ih mare o in 
piscina, una partita a tennis e una frettolosa lettura 
eli quotidiani rigorosamente sportivi E, fino all'al
tro giorno, tutti pronti a scattare ad ogni telefonata 
per sapere di eventuali trattative di mercato che li 
coinvolgesse. A Ischia, eccoli puntuali per l'ormai 
consueto Meeting-Estate. Garella e Corredini assie
me a «monumenti» come Platini e Krol... 

LORETTA SILVI 
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Xlill e signorini in «versione najurnn 

t B GASAMICCIOLA II co 
cktail è quello giusto mare 
sole terme il tutto condito da 
locali esclusivi discoteche già 
affollatissime e raffinati piano-
bar Le vacanze del calciatori 
non sono poi cosi diverse da 
quelle dei loro coetanei e for
se per questo da ormai sette 
anni, una delle località prefe 
nte è Ischia dove puntualmen
te si scatena il Meeting Estate 

Il calcio mercato passa sot
to gli ombrelloni i calciatori si 
scambiano giornali sportivi, i 
telefoni squillano nelle esclu
sive suites Incocciati, che qui 
ha avuto un gran successo co 
me cantante, per un giorno ha 
tenuto il muso Sognava di ri
manere In serie A dopo aver 
saputo di dover lasciare I Em
poli e invece gli hanno detto 

di accomodarsi a Genova sot
to il gnlone «Va bene lo stes
so - ha commentato poi - ora 
pensiamo alle vacanze Sono 
un single, qui ad Ischia sono 
con mio fratello Cosa faccia
mo? Niente di speciale corse 
in motoscafo con Ennca Bo-
naccorti e suo manto, che so
no simpaticissimi, gare di can
to con Silvia Annicchianco, 
ma soprattutto ci riposiamo» 
Il granata Gnttl ha vissuto le 
ore più difficili propno qui ad 
Ischia «Pnma mi avevano di
chiarato incedibile poi mi di 
cono di andare a Milanofjon 
perché ero sul mercato e alla 
fine, resto al Toro», racconta 
tqrse Immaginando la verità 
La sua vicenda infatti è legata 
a doppio filo alla trattativa 
Crippa Se il Toro avesse tenu 
to il preziosissimo «enfant 

prodige» oggi certamente 
Gnttl sarebbe di un altra squa 
dra 

Tra i più scatenati delta 
combriccola è Gianluca SI-
gnonni La telefonata decisiva 
I ha ricevuta anche lui al Regi
na Isabella, dall altra parte del 
filo Pier Paolo Marino «Resti 
alla Roma, non preoccuparti, 
buone vacanze» Ubero e fell 
ce dunqueanchese«AGeno 
va sarei andato volentien» 
commenta prima di muffarsi 
nelle battaglie acquatiche 

Vacanze con sornso per il 
neonapoletano Giancarlo 
Corradini il più festeggiato 
Fanghi, tanto sole e per man 
tenersi in allenamento tennis 
Calcetto (dove si e rivelato un 
ottimo portiere) e discole 
ca Quando lo hanno chiama 
to^ul palco, qualche ragazza 

ha urlato «Sei bello, verro a 
vedere il Napoli ogni domeni
ca» La cosa può consolare 
Ferlaino 

Abitui di Ischia, Claudio 
Garella neanche quest'anno 
ha voluto rinunciare alle vec
chie abitudini «Una vacanza 
tranquilla - spiega la signora 
Laura - adatta per le bambi
ne» Della sua nuova destina
zione Pescara Garella dice di 
non sapere nulla «Sono di
sponibile ad accettare qual 
siasi squadra di sene A Non 
debbo chiedere scusa a nes 
suno né sentirmi in colpa per 
ciò che e successo La multa? 
Non ne voglio parlare» 

Per un giorno si è fatto ve 
dere anche Michel Platini giù 
sto il tempo per battere di mi
sura Grilli al torneo di tennis 
«Se avessi voluto non avrebbe 

fatto un punto», ha commen
tato «le roi», un pò di pancet
ta ma solito fascinai Una sera
ta in discoteca («ma è Platini», 
chiedeva un ragazzino all'u
scita del locale guardando il 
francese arrampicarsi su un 
oleandro per appuntarsi un 
fiore ali occhiello) poi se ne è 
tornato in Francia 

Si rivede anche Rudy Krol 
allacciato ad una francesina 
conosciuta in Costa Azzurra, il 
«divino» ostenta fisico Uratissi-
rno e giudizi severi «Il Napoli 
ha sbagliato a non affidarsi ad 
un esperto di mercato intema
zionale», dice infatti riferen
dosi alla trattativa Vanenburg 
Lo si è visto giocare a calcet
to quando è uscito dall area, 
testa alta ed indice puntato un 
collega ha detto «Ma l'Inter 
non ha bisogno di un libero?» 

Ma qui a Casarrdcciola cai. 
cello e tennis non som tara 
un passatempo rilassante. 
Propno ieri si è conclusa la 
sesta edizione del torneo In
temazionale di tennis per cal
ciatori professionisti Master 
Regina Isabella, Ha vinto 
Claudio Garella, battendo in 
finale Angelo Alessio La ma
nifestazione che fa parte del 
settimo Meeting Estate ha ri
scosso un gran successo di 
pubblico tra le sfide più ag
guerrite quelle tra Michel Pia-
Unì e il torinista ditti e il terzi
no del Barcellona Julio Alber
to e il «vecchio» Claudio Sala, 
Parallelamente si è svolto il II 
torneo di tennis per giornalisti 
In Itatela! In finale Scantgatta 
della «Nazione» ha battuto II 
cronista televisivo Clan Piero 
Galeazzl 
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Conto alla rovescia 
peri Giochi 

Sconfìtto dall'Urss a Rotterdam 
il basket azzurro 
è stato definitivamente bocciato 
Non si parte per la Corea 

Scoppiano le prime polemiche 
sulla figuraceli olandese 
della squadra di Gamba 
mentre la Spagna si qualifica 

«Niet» sovietico 
al passaporto oli il i 
Non avviene il «miracolo» contro l'Unione Sovieti
ca che avrebbe potuto rimetterci in gioco per le 
Olimpiadi. L'Italia perde, come previsto (86-107) e 
non sari presente a Seul. E la pnma volta dalle 
lontane olimpiadi del '56 di Melbourne che l'Italia 
mta a casa. Parlare di una «mini-Corea» cestistica 
è sicuramente eccessivo. Ma permangono forti re
sponsabilità per il fallimento olandese. 

HIRNtANCISCO PAMOALLO-

• • ROTTERDAM Per venti
cinque minuti di gioco l'Itali* 
di Gamba gira un film "fuga 
dilla retili- Quella Inqulenta-
le che ci vede esclusi d i Seul 
gli dopo la sconfitta del gior
no prima contro la Grecia 
Dopo trentadue anni di pre
senta, eli anurri sono esclusi 
dalle olimpiadi Fino all'Indio 
del secondo tempo, Intatti, l'I-

S
Iella era ancora in partita Con 
lo squadrone sovietico Popò 

Il slavi sono stati I soli In tra-
o di impensierirli. Una vitto

ria 4» "Ultima spiaggia- avreb
be potuto riluttarci* dattili
ca « decidere il «mora tua, vita 
me*» nei confronti con gli 
•pignoli, invece i sovietici si 

net 
«Qualcuno 
sembrava 
in coma» 

tROTTERDAM .Abbiamo 
sto di svegliarci, ma 
culto è rimasto In co-
Sandro Gamba, coach 

d e l f «tauri ejie- noi» Uh* 
A * » » SI Scili, non rinnega 
le sue scelte, conferma la li-
duci» «I dodici sbaragliali 
dall'Urss, guarda al futuro, 
fafflo che resta ad assistere 
g i i scontro ira Spagna e Ju-
*"iav|i mentre gli ««Birri 

, lano a fare le valigie an-
r prima della cerimonia di 
" ' in i del torneo di qua

ttone di Rotterdam. 
o» lungo per II presi» 

dente Vinci, che spara con
tro la formula adottata per le 
qulllllceilonl; «E ridicolo 
avere In Corea due squadre 
africane e solo tre europee*. 
per tutti battere I sovietici 
avrebbe tatto pane della sto
ria del miracoli, Il Ko con la 
Cnci* ha annegato tutte le 
•petinw, 

«Conia 
Grecia 
harakiri» 
mWnTCTMMIIalMrss, 
i l a p p è n s conclusa e sul vol
to di tutti gli anurri traspare 
ijns grossa delusione per la 
mancala qualificazione per 
Seul Anche il presidente della 
pederaitone pallacanestro 
Vinci, Che ha vissuto al bordi 
del campo la sfortunata spedi
zione Ita lana a Rotterdam, 
non è molto allegro «Quando 
slamo partiti dall'Italia due 
settimane fa pensavamo che 
la qualificazione olimpica fos
se difficile ma non Impossibi
le Ce la slamo giocala alla pa
ri con la Grecia oggi era Im
possibile battere l'Urss» Pro-
Segue Il presidente «E Inutile 
nasconderlo, questa mancata 
qualificazione e una defaillan
ce mollo grave anche se, ri
pensandoci, è ridicolo avere 
a Seul due squadre africane e 
solo ire europee» I giocatori 
sono ancora più delusi Gra
di . -Abbiamo buttato via le 
occasioni per qualificarci con 
le nostre mani» Dell'Agnello 
.Rimaniamo fuori solo per dif
ferenza canestri, ma anche 
perche abbiamo regalato il 
match con la Grecia» Della 
Valle -Seul era una grossa op
portunità di quelle che non 
capitano due volle nella vita 
Adesso bisogna voltare pagi
na e ricominciare», E infine il 

ricordano di essere imbattuti, 
Urano fuori orgoglio e classe, 
scaricando definitivamente in 
mare le residue speranze di 
qualificazione, dopo che la 
vera «Dunkerque» l'avevano 
vissuta contro la Grecia Tre 
tiri liberi consecutivi di Kurt!-
naitis portano la squadra di 
Gomeltki a +14 (72-58) tra la 
gioia del tifosi spagnoli che 
gridano «adesso sì che si va a 
Seul» La banchina azzurra ve 
de invece un Gamba ango
sciato Lui ama le squadre che 
hanno carattere, che sanno 
reagire alle Sconfitte del gior
no prima o ai momenti difficili 
di gara. Questa squadra inve
ce, quando e e stato bisogno 

di stringere i denti, ha cercato 
troppo Riva come chi, in 
apnea, cerca l'ossigeno Par
lare dei centri è poi superfluo 

I cenm italiani infatti, han
no confermato una tendenza 
negativa che dura dall Inizio 
del torneo Magnifico in parti
colare ha qualcosa di «divi
no», passa per un «mostro» 
del canestro Per questo forse 
qui era in campo, ma nessuno 
I ha visto Anche Costa e Bl-
nelli, meno peggio del loro 
collega, alternano da tempo 
qui a Rotterdam cose utili a 
stupidaggini sconcertanti In
fierire è ingiusto, le cifre stes
se delle loro prestazioni di ieri 
parlano da sole Magnifico, 
Binelli e Costa hanno len rea
lizzato 13 punti in tre, con per
centuali rispettive del 20,28 e 
16% Ogni commento è super
fluo Una buona prova l'ha in
vece fornita il livornese Del
l'Agnello (20 punti, 11 rimbal
zi e buona difesa) che aumen
ta incresciosamente le per
plessità sul suo non utilizzo 
nella gara-chiave contro la 
Greci* Idem per Della Valle 
Lo stesso Riva, sovraccarico 

di responsabilità anche per lo 
scarico di responsabilità dei 
compagni, realizza 29 punti 
ma |e sue percentuali segnala
no un 9 su 22 nel tiro non cer
to esaltante Una squadra az
zurra sostanzialmente fragile 
di nervi e tesa, timorosa in ge
nerale del suo avversario, spe
cie nella seconda parte del
l'incontro, fanno il resto II fu
turo potrà essere roseo per gli 
azzurri, gióvani e ancora ine
sperti Certo II presente è gri-
Sio come quasi sempre il cielo 

I queste parti 
Italia Urss 86-107 Italia 

Gracis4 Gentile 4 Magnifico 
2, Dell'Agnello 20 Bosa 6, 
Vescovi ne, lacopim, Binelli 5, 
Riva 29. Della Valle 10, Costa 
6, Boni ne Ali Gamba Tin 
liberi 27/38 Tiri da 2 2S/56 
Tiri da 3 3/15 PJmb 45 
Urss Volkovl5,Sokkll,Ta-
rakanov 8, Marchulenis 11, 
Miglienlekes 4 Tikkonenko 7, 
Kurtinaitls 22 Pankraski 5, 
Khomiclus 8 Belestonny 14, 
Goborov 2 Ali Gomelski Tiri 
liberi 23/30 Tiri da 2 24/44 
Tiri da 3 12/23 Rimb 30 Ar
bitri Glogberty(Usa)eKotle-
ba (Cecoslovacchia) 

t'equipaggio .2 » " • * l fratelli vincitore al RotSee di Lucerna 

che fa venire qui 18 squadre 
per soli tre posti» 

Cova diventa il simbolo 
di una piccola Italia 
L'atletica italiana è uscita dal confronto con la Ger
mania democratica a Neubrandeburg con un bilan
cio piccolo piccolo Giuseppe Miccoli ha vinto i Smi
la in 13'49"92 ma Alberto Cova è inciampato in una 
delle peggiori corse della sua vita. Francesco Panetta 
ha vinto dopo esser caduto assieme a Franco Boffi 
(che a è ritirato) Ricorderemo comunque il match 
per il grande record nel disco della Reinsch 

I H NEUBRANDEBURG «C è 
poco da dire è andata peggio 
del previsto II fatto è che non 
riesco a capire il perché dei 
miei risultali altalenanti e per
chè non so realizzare presta 
zlonl rilevami nemmeno 
quando vado bene» Sono pa
role di Alberto Cova, campio
ne olimpico in carica dei 
lOmlla metti, dopo la disa
strosa corsa sul Smila sabato 
pomeriggio a Neubrandeburg 
(quarto e ultimo In un mode
stissimo I4'16'46) E ancora 
«Guardo lontano, non ci pen
so nemmeno a smettere il 
mio obiettivo è Seul» Alberto 
Cova, mollo sereno nonostan
te le non buone prestazioni In 
pista, quando afferma di non 
capire In realti dice una bu 
già II campione capisce be
nissimo e non potrebbe esse
re altrimenti visto che è una 
persona intelligente e che Ira i 
suoi punii di forza e è sempre 
slata la capaciti di capire e di 

capirsi Com'è che adesso 
non capisce più' Alberto è 
slato un grande atleta e ades 
so non lo è più Nonnescepiù 
a sopportare, ne fisicamente 
ne mentalmente certi ritmi 
quando gli altri scappano lui 
resta intrappolato nella sua 
realta che è quella che è, 
niente di più niente di meno 
Alberto con la decisione di 
correre I lOmila metri a Seul 
ha dunque scelto di accettare 
un ruolo di secondo piano 
con la segreta e inconfessabi
le speranza che la fortuna lo 
aiuti ad acciuffare un risultato 
prestigioso (che potrebbe an
che essere un quarto o un 
quinto posto) 

A Neubrandeburg abbiamo 
ammiralo la straordinaria effi
cienza dell atletica della Ger
mania Democratica e abbia
mo ascoltato i balbettii di 
quella Italiana Che il match 
fosse proibitivo lo sapevano 

Crads si mette la testa fra le 
Simboleggia il «crak» azzurra 

varamente consolate da Della Ville e Coste: un'immagine die 

Olimpiadi 
Sorteggiati 
i gironi 

• 1 ROTTERDAM Poche ore dopo la sconfitta Italiana contro lo 
squadrone sovietico sono stati sorteggiati i gironi dei tome! 
maschile e femminile delle olimpiadi di Seul Questa la compo
sizione Tomeo Buschile Girone A Urss, Corea del Sud, Re
pubblica Centrafricana, Portonco Australia, Jugoslavia 

Girane B Stati Uniti, Cina, Egitto, Brasile, Canada, Spagna La 
Spagna conquista in zona Cesarini il passaporto per le olimpia
di, l'ha rimessa In gioco proprio la squadra azzurra perdendo 
con la Grecia, l a m e ftaualnlle Girone A Urss, Corea del Sud, 
Australia, Bulgaria 

Girone B Stati Uniti, Jugoslavia, Cina, Cecoslovacchia. 

Dopo sedici anni 
due Imperi 
per Toro di Seul 
I H ROTTERDAM Anche se la 
Jugoslavia è potenzialmente 
quella con maggior futuro, 
grazie ai suoi giovanissimi ta
lenti, nel torneo preolimpico 
olandese è stata I Unione So
vietica a ribadire la propna su
periorità continentale E a ri
proporsi come più accreditata 
antagonista della squadra 
«stelle e strisce» nella lotta per 
l'oro olimpico 

Una sfida tra scuole cestisti-
che fino a ieri differenti e oggi 
molto più vicine Anche i so
vietici concordano ora che, 
almeno nel basket è il model
lo americano quello più utile 
ad una corretta evoluzione 
del gioco Una sfida agonisti
ca, quella Usa-Urss, che sul 
•parquet» olimpica manca da 
sedici anni Dai Giochi Olim
pici tedeschi del '72 Quattro 
anni dopo infatti, a Montreal, 
lo scontro diretta andò In fu
mo per colpa (o merito dal 
punto di vista slavo) della Ju
goslavia, che eliminò l'Urss in 
semifinale per poi lasciare la 
medaglia più prestigiosa agli 
americani Poi nell80 e 
nell 84 i boicottaggi resiproci 
rimandarono di altn dodici 
anni l'occasione americana 
per la «revance» A Monaco 
infatti vinsero i sovietici Perla 
prima volta nella stona dei 
Giochi la «bandiera rossa» sali 
sul pennone più alto del ba
sket Non senza strascichi po
lemici per come il multato 
venne «pilotato» dal segreta 
rio della Piba Jones, che con 
cesse ai sovietici dal tavolo 
della giuria la possibilità di ri
giocare i «tre secondi fatali» 
che Alexander Belov tramutò 
in «vittoria storica» o «furto In
credibile» a seconda delle op

poste interpretazioni Un epi
logo che ancora brucia nella 
coscienza cestistica del «pia
neta guida» del basket mon
diale E che ogni allenatore 
designato a guidare II basket 
olimpico americano ha 11 
compito di rimuovere 

Ora la possibilità di riscossi 
è affidala a John Thompson, 
coach della Georgetown Uni
versity a lui la nazionale Usa e 
stata affidata per le Olimpiadi 
del 18 settembre In attesa 
delle Olimpiadi di Barcellona 
del 92 (dove il basket sari 
Open e gli States potranno 
schierare giocatori professio
nisti), Thompson al momento 
deve ancora pescare I suol 
elementi nel basket universi
tario Come al solito, del re
sto Punta di diamante sari II 
centro Robinson, scelto gii lo 
scorso anno dai professioni
sti, ma attualmente militare 
della US Navy Probabile an
che | impiego di Alonso MOT-
rang, altro centro di 2 12 cU-
ciolienne, il secondo caso di 
atleta (dopo Haywood) che 
va alle Olimpiadi direttamente 
dalla «high school» Sembra 
sicuro in squadra anche 
Maierle, detto «il tuono» per la 
sua esplosività fisica, que
st'anno settima scelta assoluta 
dell Nba 

Il tecnico Thompson i qui a 
Rotterdam per visionare ap
positamente le formazioni eu
ropee più insidiose Mattine, 
ovviamente, verri passata al 
microscopio I sovietici a Seul 
dovrebbero avere anche il lo
ro miglior giocatore, Annidai 
Sabonis, assente In questo tor
neo, ma ben conosciuto ol
treoceano Tanto che la squa
dra di Portland lo ha inserito 
nelle sue scelte QP.P 

Splendida gara dei fratelli Abbagliale nel lago di Lucerna 
Si confermano «signori» delle acque mondiali 

A colpi di remo verso le 
Carmine e Giuseppe Abbagnale, guidati da Peppiniel-
lo Di Capua, hanno ottenuto una magnifica vittona 
nel «due con» a Lucerna.1 Le regate del, Rot See, 
frequentate quest'anno da atleti è 33 paesi, presen
tano sempre campi di gara di elevatissimo significato 
tecnico Su quelle acque vincono atleti che poi salgo
no sul podio olimpico e indato. E dunque dal canot
taggio buone nuove per Seul (e qualche polemica). 

REMO MUSUMECI 

• i Giuseppe e Carmine Ab
bagnale, e al loro splendido e 
minuscolo timoniere Peppl-
niello DI Capua, non place 
Star dietro, se possono scap
pano subito Anche ieri sul-
i acqua di quel bellissimo lago 
che 4 il Rat See di Lucerna 
spno scappati, incuranti di 

3nel che facevano gli avversa-
E hanno vinto con qualcosa 

come 393 sulla barca della 
Germania Democratica e con 
4 55 su quella sovietica Car

mine e Giuseppe aspettavano 
I giganti inglesi Andrew Hol
mes e Steven Redgrave, cam
pioni olimpici del «quattro 
con» a Los Angeles, gli unici 
capaci di reggere il loro ritmo 
Ma I due inglesi a Lucerna non 
c'erano perché Andy si era 
fatto male 

La grande vittoria sull'ac
qua del Hot See chiarisce - ma 
non ce n'era bisogno - che 
male che vada a Seul i 

fratelli di Castellammare inta
scano l'argento Ma deve pro
prio andar male, con tutto il 
rispetto per Andye Steve Giu
seppe, capovoga, l e Carmine 
in sette anni hanno conquista
to quattro titoli mondiali e uno 
olimpico e sono stati sconfitti 
soltanto due volte, se è possi
bile considerare sconfitte una 
medaglia d'argento e una di 
bronzo A Lucerna hanno usa
to la barca di Los Angeles, in 
attesa di quella nuova che è 
rimasta bloccata ali* frontiera 
dallo sciopero-dei doganieri 
Dopo il monto hanno aspetta
to la gara del quattro di cop
pia e hanno fallo il tifo per il 
fratellino Agostino Dovete sa
pere che la Federazione, con 
una scella certamente strava
gante, ha deciso che le gare di 
Lucerna avrebbero avuto va
lore di selezione 

E cosi nella finale del quat

tro di coppia c'erano due bar
che Italiane una mista e dun
que federale e quella del Cir
colo nautico Staila con Ago
stino capovoga a guidare i 
compagni di club Carmine La 
Mura - cugino dei tre Abba
gnale -, Massimo Paradiso e 
Francesco Esposito 1 quattro 
si sono gettati con furia nel 
loro liquido corridoio, hanno 
guidato a lungo e poi si sono 
arresi distrutti dalla fatica La 
barca federale è arrivata terza, 
quella di Castellammare ulti
ma Agostino resta * casa? 

Il canottaggio azzurro torna 
da Lucerna, oltre che col 
tnonfo di Carmine e Giusep
pe, anche con la bella vittona 
dell'otto dei pesi leggeri e col 
terzo posto della barca del 
due di coppia. Toma a casa 
anche con qualche polemica 
di troppo che senza I intem
pestiva e infelice decisione fe

derale si sarebbe potuta evita
re Il canottaggio Italiano ha 
due poli quello di Piedlluco 
dovè il monarca assoluto e in
discusso è il grande tecnico. 
norvegese Thor Nilsen e quel
lo napoletano animato dal 
professor Giuseppe La Mura, 
zio degli Abbagnale Ogni tan
to I due giganti si scontrano*, 
lo scontro produce scintille, 

A due mesi dai Giochi due 
grandi fratelli hanno avvertito 
il Mondo da Seul non voglio
no tornare con semplici cion
doli d'argento o di bronzo, 
vogliono tornare col metallo 
che luccica di più, l'oro Una 
barca da podio è il quattro di 
coppia e staremo a vedere se 
sari scella quella che si è piaz
zata terza a Lucerna oppure se 
saranno studiate altre soluzio
ni magari mischiando I due 
equipaggi costretti a una bat
taglia fratricida In acque neu
trali 

Azzurri umiliati in Germania ffl 

tutti ma era lecito aspettarsi 
qualcosa di meglio Stefano 
Tilli ha vinto i 100 battendo 
Frank Emmelmann ma Carlo 
Slmionato è arrivato ultimo 
sulla distanza doppia II giova
ne Walter Merio si è fatto su
perare sui 1500 dal logora ve
terano Andreas Busse mentre 
il distratto Franco Bolli è riu
scito addirittura a cadere nella 
gara delle siepi 

I meeting, dispersivi, in 
qualche modo possono ma
scherare le situazione genera
le di un paese i confronti in
temazionali sono invece im
pietosi e mettono a nudo la 
realtà E la nostra realti non 4 
certo tale da far sorridere il 
commissario tecnico nuovo di 
zecca Salvatore Morale 

A Neubrandeburg la venti
quattrenne Gabriela Reinsch 
ha migliorato il pnmato mon
diale del disco con un sensa
zionale 76,80 che allunga II li
mite precedente della boema 
Zdenka Silhava di 2,24 Pensa
te, la giovane atleta nello spa
zio di una stagione ha miglio
rato se slessa di qualcosa co
me nove metri e 62 cernirne 
tri L'anno scorso aveva un li
mite di 67 18 Quest anno ha 
alzalo il tiro prima a 73 42 e 
poi ali Incredibile 76 80 di sa
bato Difficile da capire e da 
spiegare URM 

La formidabile neoprimatlsta del lancio del disco, Gabriela Reinsch, della Germania Est, in due 
sequenze in pedana prima della performance, poi felice e sorridente vicino al tabellone che indica 
l'eccezionale risultato 

BREVISSIME 
Toplp. Questa I* colonna vincente del Concorso n 28 prima 

corta X 2, seconda corsa 2 1, terza corsa X 1, quarta corsa 
X 2, quinta corsa X 1, sesta corsa 2 2 

GoUaeUl tricolore. Claudio Golinelli ha vinto il titolo italiano di 
kelrin professionisti sulla pista di Dalmine 

Ceppo «foto In Australia Argentina e Brasile hanno pareggia
to 0-0 nella seconda giornata della coppa d oro di calcio in 
Australia 

Motoeoropeo I2S. Emilio Cuppim su Garelli si è imposto • 
Misano nella settima prova del campionato europeo classe 
125 

Ritoltali baseball Vision Parma-Bkv Milano 12 0, Ams Bollate-
Vape San Marino 3-8, Lenoir Rimini Torino 3 4, Roma-Nuo
va Stampa Firenze 0-2, Maiorca Reggio E.-Nettuno 3-7, Me-
seta Boiogna-Mamoli Grosseto 0-4 

DGutesulaiSeul La lega calcio guatemalteca ha annuncia
to la partecipazione della propria nazionale di calcio alle 
olimpiadi di Seul 

Stasai sconfitto. Lo statunitense Man Biondi è stato sconfino 
nei 100 metri stile libero al meeting di Santa Clara 

Pallaaixrto Nella ;ara di ritorno di semifinale play-off di palla
nuoto il Posillipo ha battuto Pescara 10 4, il Boero Aretuano 
ha superato la Canottien 8-7 

Sci Dtatko. La Francia ha vinto la coppa del mondo 1988 di sci 
nautico sul lago Arancio in Sicilia 

Polizia al rally I equipaggio della polizia italiana formato da 
Zanon e Bonadio ha vinto a Montegrotto il rally internazio
nale «polizie europee» 

n a n n e gialle In semifinale Le Fiamme Gialle hanno conqui
stato a Monaco I accesso alla semifinale della coppa euro
pea per club di judo 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18 20 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo Sport 
Raltre. 15 Nuoto, da Genova, Memonal Morena 1S 30 Sport 
equestn da Predano, 15 50 Sintesi di una partita di campiona
to di baseball, 16 25 Ciclismo da Strasburgo Tour de France; 
18 Pallamano da Teramo finale coppa Interamnia 18 45 Tg3 
Derby 2310 Campioni, antepnma stranieri in Italia 
Trac. 13 Sport news sportissimo, 23 30 Tmc sport, sintesi del 
Tour de France 
Capodlstrla. 13 40 Automobilismo, replica del Gran premio 
d Inghilterra di Formula 1, 16 Donna (Copertina 1630 Cicli
smo Tour de France, 18 Juke box 18 30 Sport spettacolo, 
22 40 Ciclismo sintesi del Tour de France 
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Primo il brasiliano 
che s'avvicina a Prost 
costretto al ritiro 
nel Gp di Silverstone 

Berger e Alboreto partono 
bene ma poi «affogano» 
traditi dai consumi. 
Bene Williams e Benetton 

C'arrivo vittorioso di Senna 

[ia arriva 
Senna 

Campionato 
mondiale 
piloti 
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Il sogno è svanito, dissolto nell'acqua di Silversto
ne La realtà bussa alla porta della Ferrari e mostra 
fattezze da incubo. Né Gerhard Berger, né Michele 
Alboreto, partiti in pnma fila, sono saliti sul podio 
o hanno raccolto punti In una gara canea di riferi
menti simbolici, va via e vince Ayrton Senna, dòpo 
un'illusoria fuga di Berger, dayanti al neoferrarista 
Mansell e al rampante Nannini. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAKCElATr .0 

a l i SILVERSTONE II cuore 
terrorista batte anche nelle 
brume Inglesi «Michele lore-
ver the greatest» (Michele per 
sempre il più forte), «Michele 
eals Berger» (Michele si man
gia Berger) dicono gli striscio
ni di cinque giovanotti dei 
sobborghi di Londra Amano 
le Ferrari.1 godono a vederle 
partire ili prima Illa in questo 
Gran premiò d'Inghilterra, ot
tava provaceli» stagione, ma 
ancora più amano Michele Le 
loro convinzioni, comete spe
ranze delle Ferrari, durano 
pochi giri, Alboreto è subito 
superato da Senna Berger ri
mane Intesta./* 

Ma 1 illusione dura tredici 
glr| appena, un.qulmo di gara, 
meno di verni minuti Nel ven
to e nella pioggia che sterzano 
uomini e cose, Ayrton allunga 
e scappa via, lontano, sempre 
più tontanS dal rosso della 
Ferrari I consumi, la maledi
zione predetta alla vigilia della 
gara, rallentano Berger che, 
secondo ancora a meta gara, 
vede apparire dai box II cartel 

lo «slow» (lento) L austriaco 
rallenta, perde posizioni su 
posizioni, con tenacia tenta di 
mantenere almeno il sesto po
sto resiste al britannico Derek 
Warwick, che gli è quasi ad
dosso, ma a pochi metri dal 
traguardo, viene infilato da tre 
vetture 

Quest'estate inglese asso
miglia agli inverni della Pianu
ra Padana Neil acqua si con
suma il pnmo dramma simbo
lico Dopo soli tredici giri, 
Prost conosce l'umiliazione 
del doppiaggio Certo sotto il 
casco Senna sorride di gioia 
Da Imola aspettava questi-
stante Metafoncamente sulla 
scena di Silverstone, il re è 
stato colpito a morte 11 pre
tendente al trono vede raffor
zare la sua ambinone Da ve
nerdì Prost si lamentava della 
vettura ten. quando si è ritira 
lo era pallido, teso, anche se 
Si Sforzava di sorridere >Ho 
abbandonato percheron ave
vo voglia di prendere rischi 
sovrumani Cori la macchina 
come con la vita, ognuno fa 

OnSne <fi arrivo 

0 Ayrton Senna, Bra - McLaren Honda. 13316 367, media 
l99 78lkmh 2) Nigel Mansel Gb-Williams Judd 13339711 
3) Alessandro Nannini, Ita • Benetton Ford I 34 07 581 4) 
Mauricio Gugelmin, Bra - March Judd 134 27 745 5) Nelson 
Piquet, Bra -Ictus Honda 1 34 37 202 6) Derek Warwick, Gb 
• Arrows Megaton, a 1 giro 7) Eddie Cheever, Usa • Arrow 
Megaton a 1 giro 8) Riccardo Patrese Ita - Williams Judd, a I 

Siro 9) Gerhard Berger. Ausi - Ferran, a I giro 10) Satira 
lakailma, Già • Lotus Honda a 1 giro 11) Alex Catti, ita -

DallaraFord.al giro 12) Stefano Modena, Ita-Eurobrun Ford. 
a l giro 13) Yannick Dalmas Fra - Lola Ford, a 2 girl I4J 
HJrWS *J"4 F l V ( ? , a ? « d a ?gW 15) Ber Luigi Mattini, Iti 
• MlnardiFord, a 2 giri 16) Jonathan Bailey, Gb • Tyiirel Ford, a 
2 gin 17) Michele Alboreto, Ita Ferrari, a 3 gin 18) René 
Arpoux, Fra -Ugier Judd a 3 gin 19) Nicola Latini, Ita-Osella, 
a 5 giri 

quel che vuole Chissà, forse è 
un lusso che mi posso ancora 
concedere, visto che sono tut
tora in testa al campionato 
Ma può anche darsi che oggi 
abbia perso il titolo» 

Neil acqua e nel vento spa
risce Alboreto Resiste fin che 
può, fin quando Nigel Mansell 
lo attacca e lo supera, simboli
co passaggio di consegne fra 
il ferrartela che ormai appar 
tiene al passato e quello che 
rappresenta 11 futuro Sempre 
appiedato nelle prime sette 
gare del campionato, Mansell 
sente che è la volta buona, 
che il podio e finalmente alla 
sua portata E allora ci di sot
to, cede per un attimo ad 
Alessandro Nannini, ma viene 
alutato dalla aerte Ripreso 
Nannini, rallentato Berger dai 
problemi di consumi il noli 

inglese attacca I austriaco e lo 
supera forse rincorrendo la 
problematica leadhership 
nella squadra di Marane)k> 

Nell'acqua e nel vento si 
esalta Alessandro Nannini, ar
dimentoso e sanguigno tosca
no Si esalta talmente da non 
ricordarsi che il circuito è zup
po d'acqua, più simile a uria 
pista di pattinaggio sul ghiac
cio Lui attacca tutti, slitta sui-
1 acqua e per ben due volte si 
ritrova In testa-coda A un cer
to punto aveva superato an
che Mansell, ma con i testa-
coda ha perso troppo tempo 
e, forse, l'occasione per salire 
sul secondo gradino del po
dio Ma è la prima volta che il 
senese sale; sul podio Una pri
ma volta che lui, col suo un 
po' avventurato coraggio, 
avevi testardamente cercato 
dal! inizio della stagione 

^ jan rm, un podio pett due 
mm^^^^v^^^ • radattMC0,aiKliesuuntraq. 

ciato bagnato, con lutili rischi 
che comporta .SI, ma ora che 
arrivano i risultati, mi sento 

atti SIÉWTONE .pevo es 
•tfealkerltf Mie» sapevo in 
-^r'pM«joM ero Solo a 

[ftcTglri dalla (ine ho visto 
. JM pox mi sejnavalano 
chi ero terzo Allora ho capi
lo che sarei llnalmente salpo 
tu.1 podio», Un podi» che pre
sentava due tacce nuove A 

ir« Il brasiliano Senna, sul 
ladino più alto, un volitivo 

Mantelli su) secondo, 

auspicio positivo per il futuro 
della Ferrar), e lui, Alessandro 
Nannini, passato attraverso II 
trabocchetto di due testa-co
da Il primo mentre lottava 
con Alboreto «U sono stato 
bischero io», ammette sorri 
dendo il secondo poco dopo 
aver superata Mansell -Oh 
non mi riesce a mettere a piin 
ta la frenata di 'sta cavolo di 
macchina «-sbotta Unaga 

più sicuro, sbaglierò di meno 
- ribatte - E matematico più 
risultati fai, meno sbagli Per
ché cambia la tua psicologia» 

Felice il neoferrarista Nigel 
Mansell, secondo con una 
Williams che ha finalmente te
nuto per l'Intera gara «Ma 
non è stato facile - commenta 

l'inglese - Quando Nannini 
mi ha superato, ho avuto delle 
difficolta a riprenderlo. È abi
le, mi ha chiuso bene più vol
te, poi ho trovato il varco giu
sto quando lui Ju tentato di 
superare Alboreto ed è finito 
in tes|a<odaa Verso la fine 
della gara, dopo aver superato 
Berger, Mansell ha costante
mente ridotto il distacco da 
Senna. «Sono stato lavorilo 
dalla pioggia. Ed ero su di mo-

Irale - atlerma - 7Se la gara 
fosse durata altri quattro-cin
que giri, magari sarei potuto 
anche salire sul primo gradino 
del podio Ma la macchina ora 
sembra a posto, grazie al team 
che ha lavorato notte egiorno 
per montare delle sospensioni 
convenzionali al posto di 
quelle attive che avevamo in 
precedenza Adesso ci mette
remo sotto e sono sicuro che 
la macchina tornerà adessere 
affidabile» OGC 

La corsa francese Vìnce U tedesco Golz, Bugno è terzo, Bauer è il leader 
Bernard e Mottet puntano a Parigi, ma gli italiani non ci stanno a lare le comparse 

Il Tour aspetta l'i i l i 8 forte 
Amvo m volata per l'ottava tappa del Tour de Fran-
ce Ha vinto il tedesco federale Rolf Golz Ma terzo 
è Bugno, un altro italiano in vista dopo il successo 
di Valerio Tebaldi, il ragazzino di Bergamo. Il ritmo 
degli uomini di testa è bastato per far fuon il leader 
del Tour, l'olandese Ni)am, in ritardo di 23 secon
di, ha perso la maglia gialla a favore del canadese 
Enc Bauer 

amo SALA 

Valerlo Tebaldi commosso dopo u vinone « lour ai sanato 

Argentìn toma in sella 
il 24 luglio al «Matteotti» 

m MILANO L ex campione del mondo Moreno Argentìn tor
nerà In sella il 24 luglio Lo ha annunciato ien a Milano il 
direttore sportivo della «Gewiss Bianchi», Domenico De Lillo 
•pacificando che Argentìn effettuerà il suo rientro a Pescara in 
occasione del TroieoMatleotil, gara valida come seconda prò 
vapremondlale AttupPhte il corridore veneto che ha smalti 
lo T problemi al ginòcchio che lo avevano tormentato negl 
ultimi mesi, è sospeso per una squalifica di trenta giorni di cui 
attende II verdetto definitivo Argentili intende comunque con 
quistare Una maglia azzurra per il Mondiale di Renalx il 28 

§ • Il Tour de France ha 
concluso una bella settimana 
d Introduzione Bella per le 
sue fasi di lotta e per i suoi 
colpi di scena Siamo ancora 
in cerca dell uomo forte ca 
pace d! emergere dal mazzo 
dei possibili vincitori siamo 
prossimi alle montagne e pre 
sto le Alpi diranno sacrosante 
venta ma intanto le giornate 
trascorse In pianura hanno 
confermato che ogni metro di 
questa corsa è terreno di bat 
taglia vedere per credere i n 
tardi di Fignon Hampsten e 
Zlmmermann tre elementi 
colti di sorpresa da un Tour 
partito col vento in poppa 
con medie altisonanti sul filo 
dei cinquanta orari per inten 
aerei 

Ancora una volta il Tour 
batte il Ciro d Italia per 1 suoi 
contenuti agonistici È un av 
ventura affascinante cosi pe-
stigiosa da conferire una mar
cia in più ai partecipanti è una 
competizione che porta Vale 
rio Tebaldi a piangere di gioia 
sul traguardo di Reims E na 
sce la storia dell ex muratore 

di Chluduno (Bergamo) che 
bagna i galloni di vero profes
sionista con una fuga vincente 
di 200 chilometri La stona di 
un giovane promosso titolare 
dalla Chateau d Ax per sosti 
tuire I ammalato Corti la stes
sa vicenda toccata a Felice Ci-
mondi nel fantastico Tour del 
1965 la stessa età (23 anni) a 
nmarcare 1 esordio in terra di 
Francia del ragazzo di ien e 
del ragazzo di oggi, la stessa 
origine e la stessa volontà di 
uscire dalle pieghe del grup
po Soltanto una serie di coin 
cidenze, penserà il lettore e 
infatti Tebaldi non è il nuovo 
Gimondi ma visto il colpo 
messo a segno sabato scorso 
è bene ricordare che nella ca 
tegoria dilettanti Valeno ha 
conquistato importanti sue 
cessi nel Ciro dell Umbria 
nella Freccia dei Vini nel Tra 
feo Guizzi e nella Firenze Via 
reggio successi dovuti alle 
buone qualità di passista che 
pur essendo alto 1 88 ha un 
peso sopportabile (73 chili) 
per le salite Insomma non a 
caso il ragazzino scoperto dal 

parroco del paese durante le 
gite in bicicletta e incitato a 
misurarsi nelle gare ciclisti
che, ha vinto una tappa del 
Tour dopo essere rimasto cin
que ore all'attacco, non a ca 
so Tebaldi si è tolto di ruota il 
francese Casado a circa tre 
chilometri dalla fettuccia d ar
mo 

Una settimana d introdu
zione dicevamo e mi pare 
che sin qui il bilancio degli ita 
barn sia confortante anche 
perché le condizioni di Visen
tin! sembrano decisamente 
miglion rispetto a quelle del 
Giro d Italia e perché Bugno 
sta lottando generosamente 
per superare le difficolta den 
vanti dalla spalla sottoposta a 
intervento chirurgico verso la 
fine di maggio Visentin! biso
gna prenderlo come con i 
suoi sbalzi d umore e di rendi 
memo con i suoi pregi e le 
sue fragilità È accertato che 
Roberto soffre le responsabili
tà che meno è indicato e più 
si esalta come dimostra il Gi 
ro 86 vinto con un polso in
gessato e con previsioni favo 
revo)i a Saronni Moser e Le 
mond In questo Tour il ore 
sciano non ha fardelli da por 
tare, non è nel mirino del prò 
nostico e ciò è uno dei motivi 
per cui naviga in una posizio 
ne di classifica che lascia ben 
sperare Su scala generale 
sembra profilarsi un duello 
nazionale fra Bernard e Mot 
tet ma è una situazione prov 
visoria é un Tour senza Hi 
nault senza Lemond senza 
Roche e chi sarà il nuovo re? 

Anche le donne al via 
La prima signora in giallo 
è l'olandese Knol 
Longo e Canins inseguono 
•SJ STRASBURGO È un ou 
tsider la prima maglia gialla 
del Tour femminile, teatro di 
un duello annunciato tra la 
padrona di casa Jeanme 
Longo e la montanara volan 
te d Italia, Maria Canins L o 
landese Monique Knol le ha 
lasciate al palo assicuran
dosi (alla media di chilome
tri 48 554) il prologo a cro
nometro con 74 centesimi 
di secondo sulla Longo e 
con cinque secondi sulla Ca 
nins Ma non è Maria Canins 
la più preoccupata, per lei le 
gare a cronometro sono una 
maledizione del cielo, e sarà 
sulle montagne del Tour che 
giocherà le sue carte Non 
più angosciata di tanto la 
Longo vincitrice del Tour 
87, del campionato del 
mondo e favoritissima della 
vigilia «Cosa mi è mancato 
per vincere il prologo7 Né 
più né meno che un secon
do» ha dichiarato la Longo, 
felice per ora di avere la Ca
nins a distanza di sicurezza 
Ma Maria a cui è bastato 
uno «strappo» in salita per 
far suo il Ciro d Italia è con 
corrente temibilissima Oc

chi aperti però su Monique 
Knol, 24 anni, istilutnce in 
Olanda, che ha regolato le 
migliori pur essendo reduce 
da un infortunio Era salita di 
nuovo in bicicletta appena 
quattro giorni fa, dopo una 
caduta a Hardetwik la setti
mana scorsa che le era co
stata contusioni alla testa al 
gomito e alla coscia II cicli 
smo non é eroico solamente 
al maschile 

Il prologo di ien non era 
che un assaggio della gara 
francese una sgambata di 
appena 2500 metn Sono 
bastati alla Knol per ottene
re la venliduesima vittona 
della sua camera, ma i gior
ni a seguire saranno fatti di 
un altra pasta Oggi si co
mincia a fare sul seno, con 
la pnma tappa partenza e 
arnvo a Strasburgo 

Ordine d'arrivo 

1) Monique Knol (Ola) in 
305 
2) Jeanme Longo (Fra) a 1 ' 
3)CoraWestland(Ola)a2" 
4) Svetlana Proiokova (Urss) 
a 3 
5) Lenna Zilporite (Urs) a 4 ' 
9) Mana Canins (Ita) a 5 ' 

Ad Osaka 
la solita Craf 
Cecchini ko 
aBastad 

Sandra Cecchini non è nuscita ad aggiudicarsi il torneo 
femminile di tennis di Bastad L italiana e stata sconfitta in 
finale dalla tedesca occidentale Isabel Cueto con il pun 
leggio di 7 S 6 1 La Cecchini si è rilatta nelL finale di 
doppio quando insieme ali argentina Paz ha sconfitto per 
6-0 6 2 la coppia italiana formata da Linda Ferrando e da 
Silvia La Fratta Staffi Graf (nella foto) si 4 imposta invece 
nel torneo ad inviti di Osaka, in dappoi e superando 
nettamente per 6-0 6 0 la bulgara Maleeva. 

«Mosca addio» 
Nlk.iatul.il 
giocherà 
In Francia 

fallisce 
il record 
in apnea 

Il calciatore sovietico Khl 
diatulin ha disputato la sua 
ultima partita con la maglia 
dello Spartak Mosca pnma 
di trasferirsi a Tolosa II di 
tensore sovietico, risultato 
tra I migliori della sua na-

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ zionale al recenti campiti 
nati europei si è congedato 

dal pubblico moscovita nel derby di campionato giocalo 
contro la Dinamo e vinto per 4 a 2 Khidlyafulljn, che ha 
rumato un contratto biennale con II Tolosa coma di met
tersi a disposizione della nuova squadra il 12 luglio per; 
cominciare la preparazione precampionato 

Il romano Stelano Makula 
ha fallito ieri pomeriggio il 
tentativo di conquistare il 
pnmato mondiale di im
mersione subacquea In 
apnea La prova è start 
compiuta nella zona di ma 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ re davanti a Capri uvuna zo
na dj mare piuttosto mosso 

per la presenza di un forte vento di maestrale Subito dopo 
I immersione Makula é stato sballottato da un ondata con 
tre lo spigolo della barca-appoggio e ha cosi pregiudicato 
la prova non riuscendo a raggiungere il limite prefisso di 
106 metri 11 sub ntenterà il record nei prossimi giorni 
appena le condizioni del mare saranno migliorate Al ten
tativo ha assistito Jacques Mayol, 11 sub francese in posaeso 
del record ufficioso con 105 metri 

Nonostante il clima di eufo
ria che ha accolto la deci
sione della Fifa di assegna
re agli Stati Uniti I organi; 
zazlone dei campionati del 
mondo di calcio del 1994 
la crisi del «soccer» non ac-

^^^^mmmmm^^^^ cenna ad arrestarsi Infatti 1 
Chicago Sting e I Tacomas 

Start, due club affiliati alla Lega del calcio professionistico 
al coperto, hanno dichiarato fallimento Evidentemente 
questo sport non si adatta ai gusti degli americani! intatti 
dieci anni dopo la creazione della Lega, j club affiliati sono 
rimasti soltanto sette a testimonianza della grossa difficol
tà che incontra il calcio negli States a livello di immagine e 
di popolarità. 

Capri-Napoli 
Asnurth vince 
la maratona 
del mare 

Mondiali in Usa, 
ma il soccer 
entra 
in crisi 

Lo statunitense Paul 
Asmulh (nella foto) ha vin
to la maratona di nuoto Ca
pri-Napoli valevole per il u-
tolo mondiale! di gran fon-
« t o A » m ì t h , , 3 0 a n n i , , i 
californiano di Sausallto, è la terza \itlona su altrettanti 
partecipazioni alla compeltóone nàpp^ana'Nèll98?j 

con 11 tempo di 6 ore e 35 minuti In questa sun.te»»jE£ 
partecipazione Asmulh ha coperto le 18 miglia con il tem-.T 
podJToree» Al secondo posto si è classificato laigenX 
Uno Pili, al terzo il siriana Hussein Deludente la preslazlo- m 

ne degli italiani 

Lombardia 
leader 
al Giochi 
della gioventù 

La ventesima edizione dei 
Giochi della gioventù «1 è, 
conclusa ieri con ,la netta 
afférmazione della Lombar- * 
dia nel medagliere per na 
zioni Con 35 medaglie d'o
ro 24 d argento e 30 di 
bronzo la Lombardia ha 
preceduto nella classifica 

finale il Veneto (25, 25. 19) la Campania (25 10 16), 
l'Emilia-Romagna (23, 24, 20), il Lazio (22, 30 25), ia 
Toscana (22,19,21), il Piemonte (20,18,19), la Sardegna 
'12. 6. 7) le Marche 0 1 , 19, 13) il Trentino Aito Adige 
10,11,14) Sicilia (9 21.22) Fluii Veneoia Giulia (9, TDI 
4), Liguria (5,9,14), Puglia (5,8 10) Comunità italiana 

della Repubblica federale tedesca (4,0 0) Abruzzo (3 4 
6), Belgio O, 4, 2), Molise Q 0 o), Repubblica dì""~ 
MarinoO.J, 1) Jugoslavia (1, 0 2) Calabna (0 2 
Umbria (0,2,0), Valle d'Aosta (0 0 1) Basilicata (0 0 

A raHnlLVa U n atleta italiano Alfredo 

« unoma H t(a di 2r mm è morlo 
UH Karateka a Cattolica durante il mee 

ting nazionale di karaté in 
programma al Palaz2etto 
dello Sport L atleta ha ac
cusato sabato sera un malo 

^ _ „ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ re ed è stato subito traspor
tato m ambulanza ali aspe- ', 

dale del centro della nviera romagnola dove però i medici 
del pronto soccorso non hanno potuto che constatarne l! 
decesso 11 referto medico parla di morte causala da arre* 
sto cardiaco e solamente I autopsia potrà stabilire le ragio
ni precise del decesso 

Master di nuoto: W,cors?.dei camp,onaU 

2M " ™ W " * ' italiani «Master» di nuoto 
reCOra svoltisi a Giardini Naxos, 
Al r<MtAll ' 85enne Manlio Costoli ha 
01IQSTOII stabilito tre record naziona 

(85 anni) !Lnei 50 e 2 < & meln slile 

l<M « • • • • ; K b e r o e n a 5 0 rana is(i 
^^^^^mm^^^^^^^ tuendo con la sua veneran 

dopo una gara 

da età la nuova categoria 
85» Il miglior risultato assoluto di questa edizione 

di Giardini Naxos è del romano Celio Brunelleschi dell A 
nlene, impostosi nella speciale classifica assoluta valida 
per il circuito «supermaster» grazie alla prestazione ottenu 
ta nei 50 metn con il tempo di 31 10 La maggioranza dei 
record è siala ottenuta da atleti delle più alte fasce d età 
Alcuni di questi multati, come quello ottenuto dal catane 
se Ferdinando Castonna (103 33 nei 100 farfalla) avreb 
bero consentito qualche stagione addietro ia partecipalo 
ne alla finale dei campionati assoluti di categoria 

Mie «rane» 
il Superbowl 
difbotbal 
americano 

L atteso Superbowl di An 
cona che ha assegnato lo 
scudetto 1988 di football 
americano si è concluso 
con una netta aflennaziane 
dei Philips Frogs Milano sui 
Warnors Bologna per 17 a 
0 I lombardi hanno cosi 
coronato con il secondo ti 

loto consecutivo - il terzo In cinque anni - una imbattibili 
tà durata per tutte le 32 partite degli ultimi due tornei Le 
«rane» hanno dominalo nettamente I incontro sfruttando 
uno spettacolare gioco di lancio e i grossi erron in attacco 
dei bolognesi Splendida la prova del! amencano dei 
Frogs Frasco che ha infiammato il pubblico di Ancona 
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MOTORI 

In vacanza ma 
senza rischiare 
tm Milioni di veicoli invado
no strade ed autostrade.- file 
interminabili, ingorghi sotto il 
sole, ore ed ore di viaggio, 
stanchezza, nervosismo. E in
cidenti. Con morti e feriti ogni 
volta, Sono gli esodi per le va
canze, che d'estate trasforma
no la rete viaria italiana italia
na in un mostruoso intnco di 
sofferenze. 

Cosa si può fare perchè 
questi viaggi (che sembra pa
radossale definire «di piace
rei) non siano funestati ogni 
volta da qualche decina di vit
time? La tabella che pubbli
chiamo a lato può essere pre
sa In considerazione per deci
dere la data del viaggio nel 
giorni che si prevedono esse
re di minore allollamento sul
le autostrade, ma soprattutto 
occorre prudenza se si vuole 
andare In vacanza, senza ri
schiare più di quanto già com
porti l'affollamento delle no
stre strade. 

Se sono vere le statistiche 
che attribuiscono la responsa
bilità degli Incidenti nell'85 
per cento dei casi all'uomo, 
nell'I I per cento al veicolo e 
nel 4 per cento all'ambiente 
(condizioni della strada e del 
tempo) è chiaro che bisogna 
puntare sul guidatore. 

La disattenzione, o distra
zione, è l'imputato numero 
uno tra le cause di incidenti 
dovuti all'uomo. Ventotto in
cidenti su cento avvengono, 
Infatti, per questo motivo. Ma 
non e soltanto in causa la di
strazione. La fretta, la sonno
lenza per aver dormito poco o 
mangiato troppo, il nervosi
smo, Il caldo sono tutte cause 
che favoriscono un calo di al
lenitone e vanno quindi viste 
come pericolosi nemici. 

Guidare - questa dovrebbe 
essere la convlzione di chi si 
mette al volante - è un'opera
zione Impegnativa e rischiosa, 
che richiede abiliti manuale e 
maturila intellettuale, e so
prattutto un prolondo senso 
di responsabilità. 

L'enorme numero di veicoli 
(in Italia sono più di 30 milio
ni) che circolano sulle strade, 
la si che la guida sia conside
rata un atto abitudinario, una 
cosa da fare con tranquilla in
differenza,'una ripetizione di 
gesti semplici e meccanici. E 
un errore di base che costitui
sce poi la causa più vera e più 
profonda di tanti incidenti. 

Se la distrazione occupa il 

Krimo posto tra le cause degli 
lenenti attribuibili all'uomo, 

subilo dopo viene il mancato 
rispetto delle distanze di sicu
rezza. Val la pena di ricordare 
che - se I nostri ridessi non 
sono appannati dal caldo o 
dalla stanchezza - per fermar
l i occorrono 12 metri se si 
viaggia a 50 km orari, 40 metri 
le S viaggia al 90, SO metri se 
li viaggia ai 100 e che queste 
distante si raddoppiano se l'a
sfalto e bagnato? qualcuno ri
corda chela distanza di sicu
rezza e itala empiricamente 
valutata in 10 metri tra auto ed 
auto? 

Al terzo posto nelle cause 
•umane- di Incidente viene la 
velociti. Rispettiamo dunque 1 
limiti anche se non è In vista 
una macchina della Stradale e 
se è piuttosto raro che queste 
Infrazioni vengano punite. Ne 
va della nostra sicurezza e di 
quella degli altri. OM.Q. 
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TRAFFICO 

Le vari* tonanti di grigio segnalano le condizioni del traffico sino 
a settembre sull'infera rete della Autostrade spi, secondo previ
sioni elaborate su dati statistici. Il grigio intenso, che ha la preva
lenza, indica condizienl di traffico pressoché normali; Il grigio 
chiara indica condizioni di traffico Intenso; Il grigio scuro indie 
condizioni critiche di traffico. I pallini inseriti in alcune caselle 
segnalano particolari condizioni di punta nel dintorni delle aree 
metropolitane (se recano il numero 1) e lungo gli itinerari per I 
luoghi di vacanza (se recano il numero 2). 

La Fiat propone un'altra 
gamma con il nome di una 
antica moneta e un altro 
motore per i Ducato 

Tre nuovi commerciali 
a cui non manca Talento 
Ancora il nome di una moneta per un nuovo veico
lo commerciale della Fiat. Al Fiorino, al Marengo, 
al Penny e al Ducato si affianca ora il Talento, il cui 
nome, oltre all'antica moneta dei Greci, sembra 
anche sottolineare il talento di questo veicolo nel 
districarsi nelle strade cittadine. Oltre al Talento, in 
tre versioni, la Fiat ha presentato anche un Ducato 
con nuova motorizzazione turbodiesel. 

FERNANDO STRAMBACI 

• a l Oltre a quello dell'auto, 
anche il mercato del veicoli 
commerciali va bene. Ecco, 
dunque, l'occasione per 11 lan
cio di un nuovo modello, ad 
integrazione della gii vasta 
gamma dei commerciali Fiat. 
Questa volta si tratta del Ta
lento, una via di mezzo Ira il 
Ducato e il Fiorino, dai quali 
mutua capaciti di carico e 
maneggevolezza. Il Talento, 
gii a prima vista, denuncia la 
sua parentela con il Ducato al 
quale somiglia per la linea, re
sa soltanto più tozza per la ri
duzione della lunghezza e del 
passo. Ciò va a discapito della 
capaciti di carico, ma ciò è 
voluto, perchè in questo setto
re si lavora per «nicchie» sem
pre più specializzate. 

Ecco quindi che chi ha bi
sogno di un veicolo commer
ciale non troppo ingombran
te. capace di trasportare 800 
chili di materiale, in grado di 
sterzare come la Fiat Uno, 

mmm 
Quando il dwàmite 
viene CÉIIB dteinalore 

• 1 Per lungo tempo la 
Cassazione ha ritenuto che, 
nel malore improvviso del 
conducente di un veicolo, 
fosse da ravvisarsi una ipote
si di caso fortuito, la cui pro
va doveva essere rigorosa
mente fornita da chi assu
meva di averlo avuto. Ciò 
perché la prova di tale fatto 
comporta, ai sensi dell'art. 
45 del codice penale, la non 
punibilità dell'imputato. Si 
comprende, quindi, il rigore 
da cui i circondato l'appli
cazione di una tale normati
va. 

Poiché vi era stato contra
sto in giurisprudenza, j | 
17.11.1980 è intervenuta la 
Corte di Cassazione a sezio
ni unite, con una sentenza 
che ha reso meno proble
matica l'applicazione della 

norma. '<•• • 
In effetti - come ha riba

dito la IV sezione della Cor
te di Cassazione, con sen
tenza 4 maggio 1986, n. 
3746 - quando trattasi di 
reati colposi conseguenti ad 
incidenti stradali non basta 
ài conducente del veicolo 
Investitore sostenere di aver 
perso il controllo dell'auto a 
causa di liti improvviso.ma
lore, perché l'autorità giudi
ziaria sia obbligata a svolge
re gli accertamenti sulle sue 
condizioni di salute al mo
ménto del fatto. Il condu
cente, che allega il caso for
tuito, e obbligato, invece, a 
fornire tutti gli elementi spe
cifici che fanno ritenere pos
sibile e veritiera la tesi del 
malore improvviso. Egli, 
cioè, è tenuto a collaborare 

con la giustizia, sia per dove
re civico, sia per il proprio 
personale interesse, fornen
do al magistrato tutti gli ele
menti utili e necessari che 
possano portare alla sua non 
punibilità. 

Se, invece, dagli atti 
emergono gii fatti e circo
stanze che facciano ritenere 
sussistente e veritiera la tesi 
dell'improvviso malore, al
lora l'imputato non é tenuto 
a fornire alcuna prova. 

In assenza di tali elementi 
il magistrato riterrà che le 
condizioni di salute al mo
mento del fatto erano del 
tutto normali, con la conse
guente presunzione di nor
male capaciti psico-tisica 
del soggetto e la eventuale 
affermazione della sua re-
sponsabillti nella produzio
ne dell'evento lesivo. 

può ora scegliere il Talento 
che la Fiat propone in tre ver
sioni furgone, autocarro e ca
binato. 

I prezzi, chiavi in mano, del 
furgone e dell'autocarro sono 
rispettivamente di 19 159000 
lire e di 18 379000 lire II 
prezzo del cabinato (IVA 
esclusa, perchè questa versio
ne sari richiesta dalle aziende 
specializzate nelle trasforma
zioni) è di 13.410.000 lire. 

Le caratteristiche salienti 
.del Talento sono il passo mol
to corto (2 315 mm) e la gran
de compattezza (lunghezza m 
4,16), ottenuta anche grazie 
all'adozione delta trazione an
teriore con il motore disposto 
trasversalmente. 

II veicolo, come s'è: accen
nato, risulta particolarmente 
maneggevole, grazie ad un 
diametro di sterzata di 9.3 me
tri, e particolarmente indicato 
per i trasporti urbani e siibur-
bani 

Il motore Diesel di 1929 ce 
sviluppa 70 cv di potenza a 
4.600 gin ed una coppia mas
sima di 12,2 kgm a 2.500 girl 
che consente al Talento di 
raggiungere una velociti mas
sima 1123 km/h, di passare da 
0 a 100 km/h in 40 secondi e 
di coprire il chilometro con 
partenza da fermo in 48 se
condi 

Stando ai diti fomiti dalla 
Fiat il Talento - che ha un 
cambio a cinque rapporti, più 
retromarcia, con leva di co
mando al volante - è un vei
colo parsimonioso nei consu
mi: 7,5 litri di carburante ogni 
100 km nella versione furgone 
e 7,4 Ittn nella versione auto
carro Siccome dispone di un 
serbatoio di 70 litri, ha un'au
tonomia di circa mille chilo
metri Pesa, a seconda delle 
versioni, da 2.290 a 2 265 kg 

Contemporaneamente al 
Talento, la Fiat ha commercia
lizzato una versione del Duca
to con motorizzazione ( I 929 
ce e 82 cv) turbodiesel. Sale 
cosi a cinque il numero del 
propulsori disponibili nella 
gamma Ducato: un 2 litri a 
benzina, un 1930 Diesel, un 
1930 Turbodiesel, un 2500 
Diesel e un 2500 Turbodiesel. 

Nella foto sopra il titolo sono riprese, affiancate, le tre versimi del 
Fiat Talento. Da sinistra a destra sono riconoscibili il furgone, 
l'autocarro e il cabinato. Nel disegno m alto una vista in traspa
renza del furgone. Nella foto qui sopra la cabina della versione 
autocarro. Il Talento può essere fornito, a richiesta, anche con 
sedile a tra posti. 

Dall'Aprilia 
una «Sintesi» 
troppo veloce 
M Prontamente riadeguata 
in funzione dei risultati delle 
corse, la Aprilia AF1 diventa 
•Sintesi». Con un motore di 
125 ce può raggiungere 1167 
km/h ed il suo prezzo si collo
ca ai vertici della categoria li
re 5 300 000 chiavi in mano 

Un nuovo telaio, in allumi
nio, ricavato da •estruso» a se
zione alveolare caratterizza la 
parte ciclistica della nuova 
moto La rigidità del telaio co
si concepito è aumentata del 
6 0 * ed il peso è diminuito di 
circa 6 kg. rispetto ad un te
laio tradizionale. Anterior
mente e stata adottata una 
forcella che offre minor peso 
e maggiore rigidità, con steli 
rovesciati da 38 mm Poste
riormente resiste, anche nella 

nuòvi moto, Il collaudato ter-
celione monobraccio che agi
sce sulla sospensione pro
gressiva monoammortizzato
re Le ruote sono da 17 pollici, 
con razze «tangenziali», gii vi
ste su una concorrente giap
ponese. 

Non meno corsatelo il fre
no a disco anienore della bel
lezza di 320 mm di diametro, 
sulla ruota postenore il disco 
misura, invece, •soltanto» 240 
mm La pinza del «mega di
sco» adotta quattro pistoncini 
a diametro differenziato, per 
una migliore modulabile del
la frenata. 

A tanta parte ciclistica non 
poteva mancare alla -Sintesi» 
(nella foto) un motore d'ecce
zione. La potenza raggiunge i 

Le Renault 4 
partono per 
la «Missione 
ambiente» 

• • È ormai convinzione diffusa che chi oggi viaggia in 
Renault 4 è persona che dell'auto farebbe volentieri a 
meno, ma che si adegua visto che il mondo sembra co
struito intorno all'automobile. Giustificata quindi la scelta 
della « 4 anche per l'edizione '88 della «Missione ambien
te» che la Renault sponsorizza da alcuni anni, ben sapendo 
che la R 4, nbnostante la sua linea ne denunci l'eli (e slata 
lanciata nel 1961), è gradita ai giovani. Sono giovani, ap
punto, coloro che formano i vari equipari (nella loto nt 
sono ritratti soltanto alcuni) che muoveranno sulle R 4 
appositamente attrezzate per raggiungere le località al 
centro deMoro tema. I temi sono: Reno, fiume in un'Euro
pa che cambia; la Lapponia dopo Chemobyl; l'Appennino 
dimenticato, bellezza e degrado; Anno Mille, viaggio nel-
l'Eparchia del Mercurioii; le Shetland, sogni Ibernati; par
chi riazionali, un'emergenza sconosciuta o ignorata?; venti 
e acque del Sahara. L iniziativa, adesso che la Renault i 
riuscita ad ottenere l'impegno di alcune riviste a pubblica
re i resoconti della «Missione ambiente», perde parte delle 
sue caratteristiche promozionali. 

Record 
di velocità 
del Sunraycer 
della C.M. 

ara II Sunraycer della Ge
neral Motors ha stabilito i 
Mesa, nel deserto dell'Ari
zona, il nuovo record mon
diale di velociti per veicoli 
terrestri ad energia solare. 
Il Sunraycer ha raggiunto 

»»»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»"»»»»»»»— infatti per la prima volta i 
78,392 chilometri orari A pilotarlo è stato Molly Brennan, 
un ingegnere di 28 anni che lavora al reparto sviluppo 
della Chevrolet Durante le fasi del record II veicolo a 
propulsione solare della G M. non aveva a bordo batterle, 
ma era mosso direttamente dall'energia captata dalle sue 
8 000 cellule all'arsemuro di gallio, progettate e prodotte 
dalla Hughes Aircraft, un'azienda del gruppo G M L'ener
gia solare cosi raccoitaialimentava un motore elettrico a 
magneti permanenti che azionava le due ruote posteriori 
del veicolo 

In vendita • • u E " Aqultaine ha 
• •• TSHIHUJ a p e r t 0 , , „ „ „ „ s t a i K M , | ,|, 
i n FR inC la servizio per la commercia-
b e n z i n a lizzazione di benzina super 
u c i s u i » miscelata con il 5 per cento 
COR e t a n o l o di etanolo di ongineagrico-

la Questa iniziativa, la ori-
• • " ^ ^ i » » " » » ^ ^ » » » ^ " " ma del genere in Francia, è 
effettuata a titolo sperimentale Le quattro pompe, tre EU • 
una Amar (le due marche di Eli France) sono ubicate nella 
regioni Senna e Marna, Aube, Marna e Nord L'etanolo i 
fornito da una cooperativa agncola del Loiret La benzina 
all'etanolo e sottoposta allo stesso trattamento lucale del 
gasolio per moton Diesel sul quale, In Francia, grava 
un'imposta del 55 per cento a fronte del 70 per cento par 
la benzina super Altre 250 pompe Eli ed Antar, delle 
1 400 possedute dal gruppo in Francia, distnbuiranno ben
zina senza piombo 

31,8 cv, a 11000 gin Quasi 
assenti, secondo la Casa, le vi
brazioni, grazie ad un contral
bero equilibratore. Il radiatore 
ha una larga sezione frontale 
ed il carburatore è del tipo 
ovale, inoltre è presente una 
presa d'ana dinamica che as
sicura una sovralimentazione 
dèi 10%. Nuovo il disegnodei 
pistoni al iGlinisil» 

La carenatura di tipo tradi
zionale, con doppio faro, è 

stata studiata nella galleria del 
vento per migliorare il »CX» e 
per garantire una sufficiente 
protezione al pilota. La dota
zione di strumenti e spie è pari 
a quella di una moto di grossa 
cilindrata 

La «Sintesi» è indubbiamen
te un «sogno» per sedicenni 
con geniton facoltosi, ma pur 
sempre sedicenni e questo ci 
fa meditare su quei 167 km/h 
di velociti massima. 
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CONOSCIRE L'AUTO 

1 càmjàio di ricarica 
Mlnpanto elettrico 

Per evitare che la temperatura raggiunga va
lori eccessivamente elevati (che potrebbero 
danneggiare i dìodi o impedirne ìt corretto fun
zionamento), motto spesso si impiega una sor
ta di ventola in lamiera, solidale con la puleg
gia di azionamento del generatore 

L'erogazione di córrente dell'alternatore au
menta all'aumentare del regime di rotazione 

Per questo motivo, un tipico circùito di ricari
ca, oltre al generatore di corrente ed al rad-
drizzatore, comprende un regolatore di tensio
ne che ha la importantissima funzione di evita* 
re che net circuito si possano raggiungere ten
sioni eccessive, ovvero tali da poter causare 
danni alla batteria, alle lampadine o ad altri 
componenti. 

• H Nelle automobìli, una parte dell'energìa 
meccanica sviluppata dal motore viene trasfor
mata in energia elettrica per mezzo di un gene
ratore di corrente. Questo dispositivo alimenta 
quel vero e proprio «serbatoio» di elettricità 
che è la batteria, la quale, a sua volta, provvede 
ad inviare corrente a tutti gli utilizzatori (im
pianto di accensione, motorino di avviamento, 
luci interne ed esterne, tergicristalli e accesso
ri). 

Il circuito di ricarica tipico è composto dal 
generatore, da un raddrizzatore e da un rego
latore di tensione. Esso provvede a fornire cor
rente alla batteria, che altrimenti si scariche
rebbe rapidamente (proprio come un serba
toio che si svuota se da esso si preleva del 
liquido denza aggiungerne mai). 

Quando si avvia ti motore, la batteria forni
sce la corrente, per fare girare il motorino di 
avviamento e~ per fare funzionare gli altri dispo
sitivi elettrici. Non appena però il motore supe
ra ì 1000 giri/minuto il generatore eroga ener
gia elettrica,' provvedendo a ricaricare la batte
ria. 

La corrente elettrica, come si sa, può essere 
continua o alternata. Ne) primo caso il genera
tore può essere paragonalo a una pompa del
l'acqua di tipo centrifugo; che genera una cor
rente dotata di intensità e verso costanti. Un 
generatore di corrente alternata può invece 
essere paragonato ad una pompa a stantuffo, 
priva di valvole, che sposta l'acqua alternativa
mente prima in un senso e quindi nell'altro. In 
quest'ultimo caso, infatti, gli elettroni inverto
no periodicamente il verso del loro movimen
to. 

1 generatori impiegati in campo automobili

stico erogano corrente alternata e vengono 
chiamati «alternatori». L'impiego di generatori 
di corrente continua (denominati «dinamo») è 
stato infatti praticamente abbandonato da al
cuni anni. 

Gii alternatóri di norma vengono azionati 
dall'albero a gomiti mediante cinghie trapezoi
dali. 

Rispetto alle dinamo, gli alternatori sono di 
dimensioni minori, pesano di meno e richiedo
no una minore manutenzione (anzi in certi casi 
non ne richiedono affatto). Essi, inoltre, sono 
di costruzione più semplice e sono in grado di 
erogare una considerevole quantità di corren
te anche quando il motore gira al minimo (cir
ca 1100 g/m). 

La batterìa, ovvero il serbatoio di energia di 
tutto il sistema elettrico dell'auto, è però in 
grado dì immagazzinare e di erogare solo cor
rente continua. Per questo motivo la corrente 
alternata prodotta dal generatore deve essere 
trasformata in corrente continua. A questo 
provvede il raddrizzatore, un dispositivo dota
to di alcuni diodi (al silicio o al germanio) 
opportunamente collegati tra di loro. Questi, 
in pratica, assolvono alla funzione di vere e 
proprie «valvole di non ritorno» che lasciano 
passare la corrente in un senso, ma non nell'al
tro. In questo modo è possibile ottenere una 
corrente che fluisce sempre nella stessa dire
zione, facendo passare attraverso le valvole 
solo gli elettroni diretti in un determinato sen
so. 

Il raddrizzatore, in molli casi, è alloggiato 
direttamente nella parte posteriore della scato
la dell'alternatore. 
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Rinfresca e deodora 
l'alito 
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chewing gum Rinfresca e deodorajalito 0 
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Perchè puoi avere problemi di alito più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastiglie e chewing gum, e puoi dire stop all'alito cattivo. 
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